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Presidenza del Presidente FEDEEZONI

I N D I C E

C on ged i............................................................ Pag.
Disegni di legge :

(Approvazione):
« Disciplina degli orari di lavoro nelle aziende 

industriali » (3 9 3 )  . . . . . . . . . . . .
« Modificazione all’articolo 20 del Regio de

creto-legge 5 luglio 1 9 2 8 , n. 1 8 1 7 , die istituì 
l’Istituto per il credito navale» (1 1 9 5 )  . ,

(( Approvazione del Trattato di estradizione 
fra l’Italia e il Brasile, firmato a Rio de Janeiro
il 2 8  novembre 19 3 1  » (1 2 4 5 )  .................................

« Provvidenze dirette ad agevolare la costru
zione e l’attrezzamento di sylos e di magaz
zini da cereali» ( 1 2 6 3 ) ...................... .....

«Approvazione della convenzione stipulata 
il 2 9  giugno 1 9 3 1 - I X  per l’esercizio delle Regie 
Ponti di Recoaro » (1 2 6 9 )  . . . . . . . . .

« Modificazioni al 2° comma dell’articolo 26  
del Regio decreto-legge 2 9  luglio 1 9 2 7 , n. 1 5 0 9  
sull’ordinamento del Credito agrario nel Regno » 
(1 2 7 8 )  . . . . . . . . . . . . . . . . .

«Modifica della legge istitutiva dell’Istituto 
“ Vittorio Emanuele III ” per il bonificamento 
della Sicilia» (1 2 8 0 )  .......................................................

(Discussione):
« Stato di previsione della spesa del Ministero 

dell’interno per l’esercizio finanziario dal 1° lu
glio 1 9 3 2  al 3 0  giugno 1 9 3 3  » (1 1 8 4 )  

M a r a g l ia n o  . .................................
■ ■ G-u a c c e r o

G a b b i

P e s t a l o z z a ...................... .....
V i c i n i  M a r c o  A r t u r o  . . . .
P a s s e r i n i  A n g e l o ...................... .....

(Seguito della discussione):
« Stato di previsione della spesa del Mini

stero delle comunicazioni per l’esercizio finan-
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D e  V ito, relatore ...................................  5278
Ciano , ministro delle comunicazioni 5285, 5292 
L ibertini ......................................   5291

Registrazioni con riserva {Doc. CXLVIII): 
(Discussione):

Supino , r e la to r e .......................................  5276
Relazioni :

(Presentazione) ................................................5327

Uffici :
(Riunione) .......................................................   5276

Votazione a scrutinio segreto:
(Risultato)   5326

L a seduta  è aperta  alle ore 16.

SC A LO R I, segretario , dà le ttu ra  del p ro 
cesso verbale  della  sed u ta  p reced en te, che è 
approvato.

Congedi.

P E E S ID E X T E . H an n o ch iesto  congedo i 
senatori: A sinari d i  B ernezzo  per giorn i 5; 
Cassis per giorn i 8; D a llo lio  A lberto  per giorn i 
6; F ara  per giorni 1; M ontuori per giorni 10; 
R olandi R icci per giorn i 8; S itta  per giorni 4.

Se non si fanno  osservazion i, i conged i si 
in tend ono  accordati.

Pisòussioni. / .  694 Tipografìa del Senato
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Riunione degli Uffici.

P R E S ID E Ì7 T E . Com unico al Senato che 
m ercoledì prossim o, 25 corrente, alle ore 15,30  
si riuniranr).o gli uffici per esam inare il disegno  
di legge: « Norm e per l ’am m inistrazione e 1:̂  
contab ilità  degli en ti aeron au tic i»  (1291).

Discussione sulle relazioni della Commissione per
l’esame dei decreti registrati con riserva dalla
Corte dei Conti (Doc. Num. CXLVIII).

P R E S ID E N T E . L ’ordine del giorno reca la  
discussione della relazione della  C om m issione  
per l ’esam e dei decreti registrati con riserva  
dalla  Corte dei conti.

H a faco ltà  di parlare il senatore Supino, p re
sid en te  e relatore dnlla Comiriissione.

S U P IN O , relatore. O norevoli colleglli, a 
nom e della C om m issione per i decreti reg i
strati con riserva, rendo conto dei decreti 
registrati nel periodo dal 1° gennaio  al .15 
m aggio 1932.

D irò pochissim e parole, riferendom i per il 
resto a quanto è esposto  nella  relazione a 
stam pa.

Con i R egi decreti in  data  7 gennaio 1932  
e 11 aprile dello stesso  am io furono col
lo ca ti a d isposizione del M inistero d e l
l ’in terno i p refetti Perràri, M iglio, R izzi, 
La V ia, Boltraffio, BorrelH, Tafuri e Fron- 
teri. Q uesti decreti, in  seguito  a delibe
razione del Consiglio dei m inistri, furono  
dalla Corte dei conti reg istrati con riserva, 
perchè, secondo l ’articolo 102 del R egio  
decreto 30 dicem bre 1924, i p re fe tti a d isposi
zione non possono eccedere il num ero di 15; 
m entre effettivam en te  eccedono quel num ero.

A ltre v o lte  il Senato , esam inando decreti 
di p refetti co llocati a d isposizione del M ini
stero, ebbe a riconoscere che ta le  collocam ento  
dipende da m o tiv i di carattere p o lit ico -a m m i
n istra tivo , l ’esam e dei quali sfugge a ll’esam e  
degli organi di controllo. Per queste ragioni, 
in  conform ità  al criterio  finora segu ito , la  
C om m issione v i  propone di prendere a tto  dei 
decreti in  questione.
. Con decreto  in  data  19 dicem bre 1931 del 
Capo del G overno, di concerto col m inistro  
della  m arina, fu  approvato  l ’a tto  di com pra

ven d ita  del piroscafo C ittà  d i S ira c u sa , che 
il M inistero delle com unicazion i vendè a 
quello della m arina, per la  som m a di lire 650 
m ila. Q uesto decreto, in  forza delle d isposizioni 
v igen ti, fu  registrato  con riserva dalla Corte 
dei conti, poiché, secondo il d isposto d ell’arti
colo 6 della legge sulla con tab ilità  generale, 
dello S ta to , eccedendo la spesa l ’im porto di 
lire 75 m ila, sarebbe sta to  necessario il previo  
parere del Consiglio di S ta to .

La Com m issione, ten u to  conto delle ragioni 
di urgenza che non perm isero di interpellcure 
il Consiglio stesso  ed anche perchè non si 
tra tta  di una vera  ven d ita  a terzi, m a del p a s
saggio della  proprietà d i un  piroscafo da un  
M inistero ad u n  altro, propone di prendere  
a tto  del decreto.

Con decreto 18 giugno 1931, em an ato  su  
proposta del m in istro delle com unicazioni, di 
concerto con quello delle finanze, fu  m odifi
cato il v igen te  ordinam ento d ell’A m m in istra
zione posta le  e telegrafica, sostitu en dosi alle  
attuali d irezioni provincia li di prim a, seconda  
e terza classe, d irezioni com partim entali e 
direzioni provinciali. I l decreto fu  trasm esso  
alla Corte dei conti, la  quale ne rifiutò la reg i
strazione in  v ia  ordinaria, perchè il decreto  
stesso  avrebbe dovuto , secondo la  legge 31 gen 
naio 1926, n. 100, essere em anato con decreto  
R eale, previo parere del Consiglio di S ta to  
e d e lib eraz ion e . del Consiglio dei m inistri.

T roverete, onorevoli collegh i, nella  relazione  
le ragioni ad d otte  in  contrario d a ll’onorevole  
m inistro delle com unicazioni. I l decreto fu  
poi registrato  con riserva, in  segu ito  a delib e
razione del C onsiglio dei m inistri.

La Com m issione,, senza entrare nel m erito  
della questione giuridica, r ileva  che il decreto  
in  esam e fu  essenzia lm ente determ in ato  da  
urgenti ragioni di carattere am m in istrativo , 
che essa non è in  grado di va lu tare. Q uindi si 
lim ita  a proporvi di prendere a tto  del decreto.

Con R eg i decreti c i  d icem bre 1931 e 4 g en 
naio 1932 i grand’ufficiali D am iano  Carm elo e 
N o v e lli G iovanni, il prim o so stitu to  procura
tore generale di Corte di cassazione in  funzion e  
d i procuratore generale presso la  Corte di 
appello  di R om a, e l ’altro consigliere di Corte 
di cassazione in  funzion e di presidente di S e 
zione della  Cassazione del R egno, furono tem 
poraneam ente co llocati fuori del ruolo organico
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della M agistratura ed a d d etti al M inistero  
della giustizia .

D i ta li decreti fu  ch iesta  la registrazione in 
v ia  ordinaria e, nel caso in  cui la  Corte dei conti 
non avesse creduto di registrarli in  v ia  ordi
naria, il M inistero ch iedeva che fossero reg i
strati con riserva, e con riserva li registrò la  
Corte dei conti pei m o tiv i che sono in d icati 
nella  relazione.

E iten u ta  la necessità  asserita  dal M inistero  
di non privarsi, in  questo  m om ento, della  
opera dei due va len ti funzionari sopra ind icati, 
specie per la  preparazione della  riform a p en i
tenziaria  e per la  elaborazione di p rovved i
m en ti conseguenti a i P a tt i  L ateranensi, la  
vostra  Com m issione v i  propone senz’altro di 
prendere a tto  dei decreti in  parola.

T u tta v ia  essa si associa  al vo to  em esso dalla  
G iunta della Camera dei dep u tati per i decreti 
registrati con riserva, che cioè vengano, una  
v o lta  per sem pre, stab ilite  norm e precise e 
sicure intorno al passaggio d i funzionari dal
l ’uno a ll’altro ruolo, ed  a lla  loro applicazione  
ai vari M inisteri.

Ancora: con decreto del m in istro  delle com u
nicazioni del 18 febbraio 1932, fu  approvata e 
resa esecu tiva  la  convenzione stip u la ta  con la  
Società  di navigazione fium ana, con la  quale, 
in  esecuzione della  deliberazione del Consiglio  
dei m in istri, fu  p rovveduto  a regolare i rapporti 
di deb ito  e cred ito  tra  la  Società  stessa  e lo 
S tato , con l ’abbuono a favore della  m edesim a  
della som m a di lire 1 .486.911,58, d ovu ta  
a ll’Erario in  forza del contratto  1« m arzo 1924, 
concernente la  v en d ita  alla Società  stessa  di 
alcuni piroscafi di proprietà  dello S tato .

L a Corte dei Conti ha registrato  con r i
serva questo decreto, considerando che, secondo  
l ’articolo  10 del E eg io  d ecreto -legge 26 se t 
tem bre 1921, il prezzo di v en d ita  delle nav i 
in  questione fu  s tab ilito  da una C om m issione 
tecnica; che con d etto  decreto i prezzi com e  
sopra sta b ilit i vengono a subire una m odifi
cazione e che da u ltim o lo S ta to  v ien e a rin un
ciare ad. un cred ito  liqu ido e garantito  da pegno  
(d oveva  dire da ipoteca). N on  può essere d u b 
bia la  v a lid ità  delle ragioni ad d otte  dalla Corte; 
tu tta v ia  la  Com m issione tiene conto dei m otiv i 
p o litic i e p a tr io ttic i che hanno in d o tto  il 
G overno ad  em anare il decreto in  esam e, e 
vi propone di prenderne a tto ,

P E E S ID E N T B . Gli onorevoli colleghi hann o  
in teso  le proposte della  C om m issione per l ’e sa 
m e dei decreti reg istrati con riserva.

La Com m issione, circa il E eg io  decreto 7 
gennaio 1932 e g li altri E eg i decreti 14 aprile  
1932, riconoscendo che i co llocam enti a d isp o 
sizione con ten u ti n e i su d d etti decreti d ipendono  
da m otiv i di carattere p o litico  am m in istra tivo , 
i quali sfuggono a ll’esam e degli organi di con 
trollo, proi)one di prenderne a tto . P on go  a i 
v o ti questa  proposta  della  C om m issione. 
Chi l ’approva è pregato  di alzarsi.

È  approvata.
Q uanto al decreto 19 dicem bre 1931 col quale  

fu  d isposta  la  ven d ita  al M inistero della  m arina  
del piroscafo C ittà  d i S ira cu sa ^  la  C om m issione  
ten u to  conto  delle ragion i di urgenza che non  
perm isero il ricorso al Consiglio di S ta to , 
propone di prendere a tto  del decreto. P on go  
ai v o t i questa  p roposta  della  C om m issione. 
Chi l ’approva è pregato di alzarsi.

È  approvata.
Q uanto al E eg io  decreto  18 giugno 1931, 

col quale fu  m odificato  il v ig en te  ord inam ento  
d ell’A m m inistrazione p osta le  e telegrafica, la  
Com m issione, ritenendo che il decreto  fu e s
senzia lm ente determ in ato  da urgenti ragioni 
di carattere am m in istrativo , che non è in  grado  
di va lu tare, propone di prenderne a tto .

Chi approva questa  proposta  della  C om m is
sione è pregato  di alzarsi.

È  approvata.
Q uanto ai E eg i decreti 31 dicem bre 1931 e  

4 gennpio 1932, concernenti due m agistrati 
che furono tempora.ne?jmente collocati fuori 
ruolo, la  Com m issione, ritenendo g iu ste  le  
rcagioni ad-dotte dal A linistero circa la necessità  
di non  privarsi d e ll’opera dei su d d etti fu n z io 
nari, propone di prenderne a tto . Chi approva la  
proposta  della C om m issione è pregato di alzarsi.

È  approvata.
Q uanto al decreto  m in isteria le  18 feb braio  

1932, col quale fu  approvata  e resa e secu tiva  
la convenzione stip u la ta  con la società  di n a 
v igazione fium ana, la C om m issione, ten en do  
conto  dei m o tiv i p o lit ic i che hanno in d o tto  il 
G overno a em anare il p rovved im en to  in  esam e, 
propone d i prenderne a tto . Chi approva la  
proposta  d ella  C om m issione è pregato  d i a l
zarsi.

i l  ap provata ,
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Seguito della discussione del disegno di legge:
« Stato di previsione della spesa del Ministero
delle comunicazioni per l’esercizio finanziario
dal V luglio 1932 al 30 giugno 1933 » (N. 1221).

P E E S ID E N T E . L ’ordine del giorno reca il 
segu ito  della  d iscussione del seguente disegno  
di legge: « S ta to  di previsione della  spesa del 
M inistero delle com unicazioni per l ’esercizio  
finanziario dal 1  ̂ luglio  1932 al 30 giugno  
1933 )).

D E  V ITO , relatore. Chiedo di parlare.
P E E S T D E N T E . I7e ha faco ltà .
D E  VITO , rela tore. O norevoli colleghi, pro

bab ilm en te  v i sarete accorti che la  relazione  
della  C om m issione di finanza per l ’esercizio  
1932 -33 , p iù  che su teoriche esposizioni di 
princip i, si basa su cifre e dati di fa tto .

Ciò per un duplice riflesso. A n zitu tto  perchè  
da qualche tem po in  giornali e r iv iste  estere? 
anche autorevoli ed anche se a noi favorevoli, 
si leggono apprezzam enti che d im ostrano quasi 
sem pre scarsa conoscenza delle cose nostre. 
E  p o i perchè, dal persistere della  crisi e dalla  
d ecurtazione delle spese, potrebbe ta lun o e s 
sere tra tto  a dubitare della  consistenza  stessa  
dei m aggiori nostri servizi pubblici.

V ero è che l ’onorevole E icc i ha du b ita to  
d ell’esa ttezza  dei nostri dati, r ilevando a l
cune d ifierenze con quelli r isu ltan ti da altre  
pub blicazion i.

Ma sia te  pur certi, onorevoli colleghi, che il 
relatore vostro  non  m erita  in  ciò taccia  di poca  
diligenza. Q uelle difierenze erano sta te  già da  
m e r ilevate , m a di proposito  non  v o lli e lim i
narle, d ipendendo esse dal fa tto  che nei dati 
da m e p ub b licati, e desunti dalle s ta tistich e  
d ell’A m m inistrazione stessa , non è com preso  
il traffico del p iccolo  n avig lio .

E IC C I F E D E E IC O . Ma per i passeggeri ?
D E  V IT O , rela tore . A nche per i passeggeri. 

Così, ad esem pio, non  è com preso tu tto  il 
m ovim en to  dei passeggeri su i b a tte lli  che fanno  
servizio  nel G olfo di n a p o li.

A vend o segu ito  ta le  criterio  nelle  relazioni 
che ebbi l ’onore di presentare al Senato  per i 
precedenti esercizi, r iten n i opportuno a t te 
nerm i ad esso anche ora, sia  per ragione di om o
gen eità , sia per rendere p iù  facili ed a tte n d i
b ili i confronti.

D el resto  sono difierenze di lieve  en tità , 
ed anche partendo dalle cifre a lquanto  più  
eleva te  cui ha accennato  l'onorevole E icci, 
non cam bierebbero in  nulla le  osservazioni 
da noi fa tte , nè le  deduzioni che dalle s ta t i
stiche abbiam o tra tte .

U è  le  une nè le  altre cifre ripeterò a vo i, 
nè m i avvarrò d e ll’indulgenza v ostra  per r ias
sum ervi le  notiz ie  e i d ati con ten u ti n ella  re
lazione, perchè v o i conoscete  m eglio  di m e  
l ’opera sv o lta  in  tu tt i  i ram i delle com u nica
zion i.

M eglio di m e sapete  quanto sia  accresciu ta  
la p o ten zia lità  della  m arina nostra  m ercantile , 
n on ostan te  il precip itare dei noli, le  d im inu
zioni di traffico, le  asprezze di un a  concorrenza  
in cessante su tu tt i  i m ari. N on  a v o i occorre 
dire che la  soppressione o il r in vio  di spese  
non è a d iscap ito  degli im p ian ti delle lin ee  fer
roviarie, del m ateria le m ob ile  e delle scorte, 
essendo la  rete  in  p ieno  a ssetto  e pronta  in  
qualsiasi m om ento  avven ga  l ’ausp icata  ripresa  
d.el traffico. N è  a v o i occorre far presen te il 
continu o  m iglioram en to  e il con tinu o e sten 
dersi dei servizi delle p oste , dei telegrafi, dei 
te lefon i, della radio.

Q uesto natureJm ente è il m igliore elogio  che 
si possa  fare a ll’onorevole m inistro, perchè in  
tem po di crisi assicurare la  s ta b ilità  dei ser
vizi è cosa ardua. E  torna a lode sia dei 
direttori generali, che com piono opera a lta 
m en te  apprezzata  nelle varie branche del com 
plesso  M inistero delle com unicazioni, sia del 
personale tu tto , funzionari, ferrovieri, eq u i
paggi, agen ti e m iliz ia  specia lizzata , che dai 
più  e lev a ti ai m inori gradi si m ostrano v era 
m en te  com presi delle d ifficoltà del m om ento.

Mi lim iterò  quindi a brevi osservazioni d ’in 
dole generale.

L a crisi in v este  tu tte  le form e d i a tt iv ità  
um ana. E  le  conseguenze si ripercuotono  
necessariam ente anche sul b ilancio  delle co 
m unicazion i, specie nei riguardi dei trasporti 
ferroviari e m arittim i che sono ta n to  in tim a 
m en te  leg a ti al progresso econom ico ed alle  
m an ifestazion i di v ita  c iv ile . M a i trasporti 
risentono anche di un  altro fenom eno, com une  
a tu tt i  g li S ta ti nelle, contingenze a ttu a li, che  
non  nasce dalla  crisi, m a a lla  crisi s ’accom pagna  
e dalla  crisi è inasprito: il fen om eno che sen 
tiam o lam entare con tin u am en te  con queste
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detto: troppe autom ob ili fanno concorrenza  
alle ferrovie e tram  vie; troppe n av i si d ividono  
il traffico ! Così si coglie il la to  esterno di un  
fenom eno che trova  sue radici negli stessi ra 
pidi progressi della tecn ica  e nella  febbrile  
a ttiv ità  che tu tt i  pervade. Troppo breve orm ai 
è l ’esisten za  per le  finalità  da assolvere: nella  
febbre d ell’ora la  v e lo c ità  d iven ta  n ecessità  
assoluta  ed elem ento ind isp en sab ile  in  ogni 
m anifestazione di v ita  in d iv id u a le  e co lle ttiv a

Chi potrebbe pensare p iù  alla  v ecch ia  d ili
genza, alle p r im itive  ferrovie, ai leggendari 
velieri, a quegli orm ai an tich i piroscafi a ruota  
che pure per ta n ti anni sono sem brati un  
p orten to  f Oggi gli stessi d irettissim i e gli 
stessi piroscafi m oderni ci sem brano len ti, e 
len te  ci sem brano p ersin o-le  p iù  v e lo c i m o to 
n avi e le  p iù  v e loc i autom obili: con n osta lg ica  
v o lu ttà  guardiam o al cielo, seguendo con fede  
i progressi del d irigib ile e d ell’aeroplano.

E  com e oggi si potrebbero assolvere, con gli 
antich i procaccia, le relazion i internazionali, 
com m erciali, industriali, fam igliari, m entre si 
è insofferenti persino delle poche ore occor
renti per il recap ito  della  le ttera  e s ’invocano  
la  p osta  aerea e la  p osta  pneu m atica  ?

L o stesso  telegrafo , il te le fon o  stesso  sem 
brano len ti, quando il genio  del nostro  M arconi, 
cui ci rivolg iam o con orgoglio di ita lian i, con  
am m irazione e rieonoscenza, com pie il p ro 
digio di sopprim ere le d istanze e darci perce
zione im m ediata  di suoni ed  im m agin i a tra 
verso l ’etere %

Sulla terra, sul m are, nei c ie li si m oltip lican o , 
si perfezionano, aum entano di p o ten zia lità  i 
m ezzi di com unicazione con un  crescendo con 
tinuo.

In  tem p i norm ali il traffico si sv ilupp a  con  
il crescere delle popolazion i e delle relazion i 
in ternazionali. M a v i sono m om enti nella  storia  
in  cui i progressi della tecn ica  balzano fuori 
d ’un tra tto , e ad un  tra tto  sorpassano g li in 
crem enti d i traffico m atu ratisi col vo lgere di 
anni. S i verifica  quindi uno squilìbrio che a s
sum e in ten sità  m aggiore nei prim i period i di 
a ttiv ità  dei n u ov i m ezzi di com unicazione o 
di accresciu ta  p oten zia lità  dei m ezzi esisten ti.

G iustam ente è sta to  osservato  che il tra f
fico. anche se insufficiente e scarso, si deve  
dividere fra gli an tich i e i  n u o v i m ezzi: è 
ovv io  che g li an tich i perdono quan to  i n u ov i

' guadagnano: da qui in ev ita b ile  eonflitto  e 
lo tta , finché non  si g iunga al r iassetto  con  
elim inazioni e coord in am enti che dureranno  
sino a quando il gen io  um ano non  ven ga  a 
turbarli con u lteriori perfezion am en ti od u lte 
riori creazioni .

E  chi può dire d ove il gen io  um ano s ’arresterà  
nel p orten toso  suo cam m ino

A n ch e nelle  com u nicazion i, e lim in azion i e 
coesistenze sono condizion i in d isp en sab ili di 
v ita .

Le ferrovie elim inarono ovu n q u e i trasporti 
di m assa  per v ia  ordinaria, e quelli singoli 
collegati a ragioni di v e lo c ità  e com od ità . 
D a noi elim inarono in  gran p arte  an ch e il 
piceolo  cabotaggio  che oggi, per qu an to  in  
m od esti lim iti ed in  peculiari condizioni, n u o 
vam en te  s ’afferm a, e diedero fiero colpo alla  
navigazione in terna che, con difficoltà e sacri
fici non  liev i, si cerca di far riv ivere.

La navigazione a vapore ha soppresso quasi 
la  nav igazione a ve la  che trascina  fa t ic o 
sam ente il residuo suo di v ita , nel ricordo della  
p assata  gloria e nel r im pianto  di quan ti am ano  
la  poesia  del m are.

E id o tt i  i  trasporti per v ia  ordinaria e quelli 
a v e la  secondo le  m u ta te  loro fina lità , si ebbe  
un periodo tran qu illo  d i coesistenza .

M a a un  tra tto  sorse l ’au tovettu ra , p iccola , 
veloce , in sin u an te . .

D a  prim a non  fu  presa sul serio: po i di essa  
s ’allarm arono i ve ico li ordinari che, dopo un  
periodo di d isperata  resistenza , hann o d ovu to  
finire col cedere il p asso  e rinunziare a gran  
parte  di loro trasporti, specie n e ll’interno delle  
c ittà .

Ma b en  p resto  a fianco d e ll’a u to v e ttu ra  si 
presentò l ’autocarro, robusto , p esan te , capace, 
e presto  si presen tarono i rim orch i con  v a n ta g g i  
in d iscu tib ili per trasp orti a d istan ze  che, l im i
ta te  da prim a a poch i ch ilom etri, si estendon o  
di giorno in  giorno, e ta lv o lta  anche oltre  
l ’apparente con ven ien za  econom ica.

E d  ecco  la  concorrenza alle  ferrovie  ed alle  
tram vie  che ovu n q u e corsero ai ripari, in v o 
cando d iv ie t i e restrizion i.

M a d iv ie ti e restriz ion i furono in  pratica  in e f
ficaci. L ’au tom ob ilism o, guardato  con diffi
denza se non  con  astio  dal pedone, v essa to  
dalle aziend e concorrenti, h a  prosegu ito  im -
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perturba,bile la sua ascesa, reclam ando anzi 
protezione dalla legge e v ia b ilità  adatta .

Ed elim inazioni sono avven u te  in  tu tt i  gli 
S tati, m a in senso opposto  a quanto gli avver
sari d e ir  autom obile auspicavano. M olte linee  
tram viarie e m olte  ferrovie secondarie nei vari 
S ta ti hanno d ovuto  sopprim ersi, ed altre a n 
cora sono m inacciate  n e ll’esercizio loro.

D i qui la ten denza  ad attribu ire a ll’a u to 
m obilism o tu tt i  i guai. E non m ancano scr it
tori, anche autorevoli, che attribuiscono a ll’au 
tom obilism o la contrazione del traffico ferro- 
AÙario e la, co n sid era lo  defin itiva, ritenendo  
che le ferrovie abbiano orm ai perduto il seco- 
hare m onopolio dei trasporti.

T ali op inioni non possiam o condividere. 
L ’Ita lia  è ben lungi d a ll’avere i 26 m ilion i 

di cautoveicoli degli Stadi U n iti (1 per ogni 5 
abita.nti), il m ilione e m ezzo della  Francia, il 
m ilione e 558 m ila della  Gran B retagna, il 
m ilione e 68 m ila  del Canadá.

U on  tenendo calcolo delle m o to c ic le tte  e 
delle m oto-leggere, l ’I ta lia  ha ora 211.844  
au tovettu re, 73.321 autocarri, m olti dei quali 
d ’antico  tipo  ed in  condizioni non buone, 
e circa 10.000 rim orchi.

Ma un terzo alm eno di ta li un ità  p rovve
dono ad esigenze urbane ed a trasporti in  
località  non percorse da ferrovie e tram  vie. 
B asta  ciò per com prendere che il danno d e
rivan te  dalia concorrenza non può essere ta le  
da com prom ettere in  m odo alcuno le finalità  
e il rendim ento della rete ferroviaria nel suo 
com plesso.

L ’on. E icc i ha accennato ai van tagg i d el
l ’autom obilism o e l ’enum erazione è sta ta  pre
cisa. Mi consenta  però di esprim ergli grave  
dubbio che le in traprese di trasporti con au 
tocarri possano fare servizio  norm ale con la 
tariffa di 20 cen tesim i a ton n ella ta -ch ilom etro .

E IC C I F E D E E IC O . E o , no, è s ta to  ca lco 
la to  0,13 per to n n ella ta -ch ilom etro . Q uesta  
cifra è com parsa su un  artico lo  di giornale.

D E  V IT O , relatore. P egg io  ancora. B asta  
fare il con to  della  p orta ta  m ed ia  degli a u to 
carri e m etter la  in  relazione al costo  del car
burante, dei lubrificanti, gom m e e spese gen e
rali, per essere persuasi che la  cifra deve essere  
necessariam ente superiore.

T O P A U I. M olti autocarri van n o  a  n afta . 
D E  V IT O , rela tore . In d u b b iam en te , m a ve

ne sono ancora m olti ohe vanno a benzina, 
ed anche la  n afta  è costosa.

L ’onorevole E icc i ha accennato pure ad un  
priv ileg io  che ha l ’autom obile di fronte alla  
ferrovia, quale è quello di trovare la  strada  
già' costruita . V erissim o, m a è situazione co 
m une a tu tt i  i  ve ico li ed agli stessi pedoni. 
E la strada nelle m oltep lic i sue finalità  d ’in 
teresse pubblico e di in teresse p rivato  svolge  
un traffico ex tra-ferrov iario  di circa 11 m iliardi 
di ton n ella te-ch ilom etro .

In  ver ità  non  com prendo quali deduzioni 
si possano trarre da ta le  condizione. H on  
credo che si vog lia  giungere ad inasprim enti 
fiscali ta li che, elevando il costo  di esercizio, 
costringano l ’autocarro ad elevare ancora più  
la  sua tariffa oltre quella ferroviaria.

D i proposito  dico oltre quella  ferroviaria.
D u e anni or sono ebbi l ’onore d ’in trattenere' 

a lungo il Senato  sulla questione della  concor
renza tra  au tom ob ili e ferrovie. E  dim ostrai 
che per la  m aggior parte dei trasporti la  tariffa  
ferroviaria per ton n ella ta -ch ilom etro  era in 
feriore a quella  degli autocarri. E d  aggiungevo  
che il van tagg io  loro d ipendeva essenzia lm ente  
dal risparm io nelle spese di carico e scarico  
e spesso anche in  quelle di im ballaggio .

D a  allora n u ov i e lem en ti occorre con sid e
rare.

L ’in troduzione dei m otori D iesel, i m ag
giori perfezionam enti tecn ic i, i m inori costi 
d ’acquisto , gli aum enti di p orta ta  ed  il fa c i
lita to  uso dei rim orchi con l ’adozione dei freni 
ad aria com pressa sono tu tt i  elem enti che  
in dubb iam ente m iravano a dim inuire le spese  
di esercizio. Ma ta li d im inuzion i sono sta te  
con trasta te  dagli aum enti nel costo  dei car
buranti, dagli aum enti delle tasse  di c irco la 
zione, degli oneri fiscali e burocratici, dai 
lim iti di carico fa t t i  rigorosam ente osservare  
d all’A zienda sta ta le  della  strada con con 
seguente in ev ita b ile  aum ento  del costo  u n i
tario. S i aggiunga che, istitu en d o si vere e 
proprie intraprese d i trasporto  regolarm ente  
organizzate e con  ad egu ati im p ian ti, sieno esse  
g estite  dalle stesse  ferrovie, o da aziend e  
parasta ta li o da concessionari, le  spese crescono  
necessariam ente, e quindi necessariam ente cre
sce la  tariffa.

N o n  credo quindi che si possa  pensare ad 
artific iosi aggravam enti d ’oneri.
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L ’Ita lia , per la  stessa  confìgurazione sua, per 
la  d istribuzione degli ab ita ti, per i m oltep lici 
centri rurali, b a  necessità  di m ezzi di com uni
cazione rapidi e frequenti. IsTon p o tev a  quindi 
non considerare con favore l ’autom obilism o, 
e non p o tev a  non accoglierlo nel quadro dei 
m ezzi di trasporto.

U n  com plesso di p rovvidenze, le  quali vanno  
dalle sovven zion i per determ inati servizi -  e 
recentissim e per la costruzione di autocarri p e 
santi -  a lla  sistem azione razionale delle strade  
con p av im en tazion i ad atte , alla  costruzione  
di au tostrade ed ora anche di cam ionabili, 
di cui sarà prim o esem pio la  G en ova-V alle  
del P o  v o lu ta  dal D u ce ed illu stra ta  ieri d a l
l ’onorevole P eg g io , m ostrano com e sieno eq u a
m en te r iconosciu te  e va lorizzate  le finalità  d el
l ’autom obilism o.

Là dove non  esiste  concorrenza, o la  concor
renza è a tten u a ta  con congrue pportecipazioni, 
continu ano ad afferm arsi largam ente i servizi 
pu b b lic i au tom ob ilistic i: ne abbiam o oggi
54.000 ch ilom etri fra p rovvisori e defin itivi, 
oltre km . 27.000  da gran turism o. E  continua  
liberam en te ad esercitarsi l ’industria  dei tra 
sporti su strada ordinaria.

D o v e  in vece  la  concorrenza si afferm a e 
non può essere a tten u ata , in terv ien e il pro
gram m a organico che il m in istro ha esposto  
nel lucid issim o suo discorso alla  Cam era dei 
d ep u tati e da no i riassunto nella  nostra  re la 
zione: non  d iv ie t i o irragionevoli restrizioni, 
m a on esta  disciplina: non sopraffazioni, m a  
coesistenza  ed arm onia.

Ì7aturalm ente il m in istro  cerca di utilizzare  
quanto  p iù  possib ile  le  ferrovie n elle  quali 
sono s ta ti profusi capitali in gen ti, ed escog ita  
tu tt i  i  m ezzi per m antenere il traffico e recu 
perare quello  perduto , procurando che i tra 
sporti ferroviari offrano g li stessi van tagg i 
essenzia li d e ll’autom obilism o.

Q uindi: racco lta  delle naerci a  dom icilio  e 
riconsegna a l luogo di destinazione, treni 
leggeri e rapidi, sem plificazioni di condi
zion i, tariffe p iù  van tagg iose  di quelle co 
m uni, tren i popolari a basso prezzo che tu t 
ta v ia  pagano la  spesa perchè com p letam ente  
satu rati.

M a v i  sono casi nei quali, per la  insufficienza  
del traffico, il r im edio a nulla g iova . In  ta li 
casi, se si dovesse badare solo alle ragioni

econom iche, b isognerebbe pensare a soppri
m ere servizi e persino a togliere i binari e 
sostitu ire  au tom ob ili convertendo a ll’occor
renza in autostrada  la  sede ferroviaria. Ma 
una soluzione così radicale può essere ostaco
la ta  da . ragioni p o litich e  e ragion i sociali: 
d ’altra parte si dovrà prev iam en te  accertare  
che sieno sod isfa tte  u gualm en te, se non m e
glio , le esigenze delle popolazion i nei riguardi 
locali e in  quelli degli u lteriori percorsi.

È  p ertan to  possib ile  la  coesisten za  suffi
c ien tem ente arm onica dei due sistem i di tra 
sporto.

E  di proposito  dico sufficientem ente a>rmo,- 
nica, poiché per difficoltà in trinsech e d ip en 
denti dalla d iversità  di gestion i e d ’intraprese  
di trasporti a conto terzi, dalla  incoercib ilità  
d ell’uso di autocarri p r iva ti, e dalla  im p ossi
b ilità  di una discrim inazione dei traffici non  
si riuscirà m ai ad im pedire del tu tto  la  concor
renza od  a distruggerne in  tu tto  gii effetti.

O ccorrerà ancora qualche tem po prim a che 
l ’a ssetto  si consegua. E  quando sarà con se
gu ito , si avranno turbam enti n u ov i e forse  
ancora p iù  profondi per l ’estendersi e il p er
fezion arsi dei servizi aerei. Q uesti avranno  
caratteristich e  diverse. M entre invero  l ’a u to 
m obile  a tte n ta  al traffico ferroviario su per
corsi non eccessivam en te  lungh i (per ora 
efficacem ente non oltre 200 ch ilom etri), il 
dirigib ile e l ’aeroplano m irano ai lunghi p er
corsi per terra e per m are. B im an e a lla  fer 
rovia  la prerogativa  del trasporto  di m assa, 
che di fron te a ll’uno e a ll’altro m ezzo di tra 
sporto assicura una superiorità che appare  
in v in cib ile .

B e lla  im p ossib ilità  di una com p leta  arm onia  
dei vari m ezzi di trasporto sta  una radicale  
differenza coi servizi p osta li, telegrafici e 
te lefon ic i. Q ui pure è sem pre lo stesso  traffico 
che si d iv id e  fra i vari m ezzi di com unicazione, 
m a esso è facilm en te  d iscrim inabile e tu tt i  i 
m ezzi di com unicazione sono in  regim e di 
m onopolio.

Ciò che l ’uno perde, l ’altro guadagna. E  
nei casi stessi di servizi concessi a ll’industria  
privata , le  concession i sono regolate in  m odo  
da escludere la concorrenza a servizi analoghi 
sta ta li, o da com pensare deb itam en te  i danni 
im m ed iati od i lucri im m ed iatam en te  perduti, 
assicurandosi quasi sem pre anche un  beneficio



Atti Parlamentari 5282 Senato del Regno

LEGISLATURA X X V H I —  1» SESSIO N E 1 9 2 9 -3 2  —  D ISCU SSIO N I —  TORNATA D E L  23 MAGGIO 1932

sugli u lteriori svilui3pi. D a  qui dipende in  
p arte la  m inore in stab ilità  del b ilancio  d el
l ’azienda.

Ma la  situazione stessa  delle ferrovie di S ta to  
m igliorerà nei riguardi della  concorrenza a u to 
m obilistica , quando sarà estesa  la  e lettrifica
zione.

N on  ripeterò qui le ragion i esposte  già r ip e
tu tam en te  in  questa  A ula perchè il problem a, 
am m esso orm ai da tu tt i  gli S ta ti, non  ha  
più  b isogno di d im ostrazioni. Mi perm etto  
solo dire a ll’onorevole F a lc ion i che in  questo  
argom ento gli esem pi tra tti d a ll’estero, per 
giudicare delle spese rela tive, non  g iovano, 
perchè troppo d iverse sono le  condizioni. 
Q uantunque il ram e sia oggi a basso prezzo, 
e v i  sia d ispon ib ilità  di energia elettrica , se si 
d ovesse fare il ragguaglio ten en do conto del 
costo  a ttu a le  del carbone, potrebbe essere diffi
cile  d im ostrare la  conven ien za  econom ica nei 
riguardi delle spese d ’esercizio. Ma per noi 
che siam o tributari d ell’estero per carbone, 
m entre abbiam o ta n ta  ricchezza di forze  
idrauliche, il problem a assum e carattere - d i
verso e deve essere d iversam ente considerato. 
Q uale fautore im pen iten te d ell’elettrificazione, 
m i r ivolgo  ad  nn im p en iten te  elettrificatore, 
a vo i onorevole m inistro, per esprim ervi il 
voto  che v i sia  con sen tito  presto  di riassum ere  
ed eseguire nn p iù  v a sto  program m a di e le t 
trificazione.

Ciò per le  ferrovie di S ta to . Ma la situazione  
si presen ta  assai p iù  grave per i 6000 ch ilo 
m etri di ferrovie concesse a ll’industria  pri- 
v^ata e di tram vie ex tra -u rb an e, le quali per la  
brevità dei percorsi (dai 16 ai 23 ch ilom etri 
ed anche m eno per le  linee a scartam ento  
rid otto) e spesso anche per m ancanza d i tra 
sporti di m assa, risentono m aggiorm ente della  
concorrenza autom ob ilistica . In d u bbiam ente  
rim edio m igliore è sem pre quello dei raggrup
p am en ti organici, coordinati agli altri m ezzi di 
trasporto , dei quali ci siam o altra v o lta  occu 
p a ti a proposito  anche d e ll’esperim ento fa tto  
per le Salen tine. M a le difficoltà in trinsech e  
di ta li aggruppam enti aum entan o nelle  a ttu a li 
condizion i di esercenti e costru ttori di ferrovie  
e tram vie, che necessariam ente rifuggono da 
n u o v i in vestim en ti d i cap ita li e da im prese  
di loro natura  poco  redd itiz ie  o passive. U n a  
C om m issione in term in isteria le , con il concorso

delle Confederazioni in teressate, ha presen
ta to  proposte al riguardo. Se giungeranno  
a ll’onore di legge, avrem o occasione di d iscu 
terne in  questa  sede. Ma in tan to  a noi sem bra  
indubb ia  la  n ecessità  di consentire m aggiore  
libertà  di m ov im en to  e di determ inazione alle  
im prese di ferrovie e tram vie  extraurbane, 
perchè possano sostenere la  concorrenza d el
l ’autom ob ilism o.

N ei riguardi della m arina m ercantile  il pro
b lem a si presen ta  so tto  il  duplice asp etto  
della p o ten zia lità  e proporzione dei m ezzi di 
trasporto in  confronto al traffico, e della con 
correnza.

Ma ha caratteristiche proprie.
Q ui abbiam o u n ic ità  di m ezzi di trasporto: 

la  n ave. Ma a prescindere anche dai velieri, 
le n a v i presen tano var ie tà  di struttura , di 
tonnellaggio , di velocità^ di arm am ento, di 
esercizio. E  qui il traffico non si localizza  che  
in  m in im a parte nei lim iti territoriali di ogni 
S ta to , m a si esten d e a tu tto  il  m ondo.

Q uindi il problem a stesso  della  p o ten z ia 
lità  dei m ezzi di trasporto  e della  concorrenza  
assum e a  sua v o lta  profilo d iverso, a seconda  
che lo  si consideri in  rapporto al m ercato  
m ondiale od a quello  territoriale dei vari S ta ti.

N e i rapporti m ondiali si afferm a u n ’asso lu ta  . 
sproporzione. E  v i è orm ai tu tta  una le tter a 
tura in  proposito, che da anni r ip ete  le  stesse  
querim onie. E  le r ipete anche ora, lam entando  
che 32 .344  n a v i per 70.131.040 ton n ella te  sono  
asso lu tam en te  sproporzionate ed eccessive, 
m entre il traffico continu a a contrarsi per v o 
lum e e valore.

C om petenti e in com p eten ti si affannano alla  
ricerca dei rim edi. E  ricorrono alla  ex trem a  
ra tio  della  elim inazione: d ich iarazion i d ’in n a 
v igab ilità , inasprim ento  o rifiuto di assicura
zion e delle n a v i di una certa  età , dem olizione  
ob b ligatoria  del n av ig lio  an tiq u ato  o in ad atto  
com p en sata  dallo S ta to  o dal restan te  arm a
m en to , lim itazion e delle costruzioni.

N atu ra lm en te  per adottare una qualunque  
di ta li proposte  occorrono accordi in tern azio 
nali. L ’esperim en to  fa tto  in  qu estion i assai 
più  gravi le quali toccano l ’essenza  stessa  di 
v ita  degli S ta ti, lascia  scettic i su lle p ossib ilità  
d ’in tese , sem plicissim e ad enunciarsi, m a  
irte  di difficoltà e prive  dei necessari e lem enti 
di determ inazione.
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A n zitu tto  quale è il fabb isogn o  m ondiale  
per num ero di navi, per q u an tità  e qualità  di 
tonnellagg io  ?

È  indubb io  che non  si do^o'ebbe avere  
riguardo so ltan to  alle condizion i del m om ento, 
m a anche a quelle di un prossim o avvenire, 
perchè il n av ig lio  non s ’im provvisa: le costru 
zion i del tem po di guerra insegn ino. .

Ma possono farsi prevision i serie ed  a tte n d i
b ili in  base ad elem en ti tra tti da periodi anor
m ali e transitori?

D eterm in ato  il fabbisogno com plessivo, com e  
verrebbe sta b ilito  quello  d ’ogni Stato?

Per quali categorie d i navi sarebbero deter
m in ate  le elim inazioni? per tu tte  in d istin ta 
m ente? per quelle  da carico libere, o anche  
per quelle di linea, o per quelle da passeggeri?

E  per ciascuna categoria  in  base a quali cri
teri le elimina>zioni dovrebbero aver luogo?

In  base al disarm o? Ma abbiam o già in  
disarm o nel m ondo oggi 13 m ilion i di to n n e l
late .

Se queste bastassero a r istab ilire  l ’equilibrio, 
n u ll’altro occorrerebbe e sarebbe solo questione  
in terna  d ’ev en tu a li indennizzi.

In  base a ll’e tà  delle navi?
M a v i sono casi sp ecia li n ei quali per la 

natura dei traffici, per l ’esperienza di vecch i 
arm atori e per lo  s ta to  di conservaizione riesce  
preferib ile l ’esercizio di n av i an tiq u ate , le 
quali gravano poco per in teressi ed Cuinmorta- 
m en ti.

Le stesse  n a v i p iù  m oderne non  salvano  
dalle conseguenze della crisi, e ne è esem.ì)io. la  
N orveg ia  che ha il 34 per Cento di tonnella.ggio  
tecn icam en te  buono, d ’età  inferiore ai 5 anni. 
M eno ancora b asta  la  sola età , com e ne fanno  
dura esperienza gli S ta ti U n iti, pure avendo  
un a flo tta  con appena il 6 per cento  di n a 
v ig lio  costru ito  da m eno di 5 anni.

D iv ie to  di u lteriori costruzioni? Ma il pro
b lem a delle costruzioni è co llegato  a quello  dei 
cantieri n ava li e delle num erose m aestranze: 
disperse queste, e soppressi o la sc ia ti inoperosi 
g l’im p ian ti, resterebbe per tu tt i  gli S ta ti in d i
stin ta m en te  il problem a della  ricostruzione  
del n a v ig lio  per le naturali e lim inazion i e 
per la  ripresa del traffico. E  la  p osiz ion e  sa 
rebbe p iù  grave per quegli S ta ti che non hanno  
ancora r in n ovato  il n av ig lio , ed alla  rin-

p is c u s s io t i i , /. 695

n ovazione a tten d on o  gradatam ente secondo  
le p ossib ilità  loro.

E  chi sosterrebbe la  spesa rilevan tissim a del 
navig lio  e lim inato , dei cantieri soppressi, della  
conseguente d isoccupazione?

B a sta  prospettare anche questi soli dubbi 
per essere persuasi che una d iscussione al 
riguardo si prolungherebbe per anni senza  
nulla  concludere, o concludendo a crisi fin ita. 

In ta n to  pensiam o ai casi nostri.
L a n ostra  p osizione al 30 g iugno 1931 si 

riassum e in  poche cifre: esclusi i velieri, con si
stenza 1347 navi, 3 .335 .673  to n n e lla te , disarm o  
per ragioni econom iche 622.537 ton n ella te , 
oggi d im inuito  a ton n ella te  571.430.

Indu bbiam ente le n av i in  d isarm o c o sti
tu iscono un  peso m orto, sia  per le spese im p ro
d u ttiv e  di custod ia  e assicurazione, sia  per  
l ’ingom bro che arrecano nei porti, co str in 
gendo spesso a spostam enti. Ma fra le  n a v i  
in  disarm o ne sono anche o ttim e e di 
recente costruzione. Sarebbe grave errore 
rendere obbligatoria  la  dem olizione, anche  
perchè verrebbe eccessivam en te  r id o tta  la  
consistenza  della  nostra flo tta  la  quale, se 
per il m om ento  risente le  conseguenze della  
crisi m ondiale, è tu tta v ia  adeguata  al tra f
fico nostro norm ale. E  per le condizioni 
a v o i note, errore sarebbe anche obbligs,re 
sen z’altro la  dem olizione delle n av i a n ti
quate, pur avendone il 29 per cen to  di oltre  
25 anni d ’età , quasi tu tte  da carico.

In  proposito  occorre lasciare m assim a  
libertà  di determ inazione allo stesso  arm a
m en to , sia per la d iuturna esperienza sua, 
sia perchè in  una industria  quale è la  m a rit
tim a, b asata  esclu sivam en te  su lla  concor
renza in ternazionale, determ in ante un ica  deve  
essere il torn acon to .

V ero è che poco  si è d em olito  nel 1931: 
appena 16 n a v i per 32.727 to n n e lla te  e che 
fortu n atam ete  solo 5 n a v i per, 14 .256 to n n e l
la te  sono an d ate  perdute.

M a ad una m aggiore a t t iv ità  nelle  dem oli
zion i hanno fa tto  ostaco lo  considerazioni eco 
nom iche, aggravate  dal ribasso verificatosi 
n ei prezzi dei m ateria li m eta llici.

Saggio  p rovved im en to  quindi è s ta to  quello  
del m in istro  di concedere un  com penso di 
lire 25 alla ton n e lla ta  nel lim ite  m assim o di
200.000 ton n ella te , per le  n a v i o an tiq u ate  o
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in adatte , che gli arm atori stab iliranno di 
voler dem olire.

E passiam o aJla concorrenza.
Per la  m arina m ercantile  la  libertà  è cond i

zione essenziale di v ita . Il traffico è di chi sâ  
conquistarlo. E  tu tte  le m isure artificiose per 
riserve di traffici a determ in ate bandiere  
finiscono col fa,re il danno di quegli stessi 
S ta ti che le hamno im poste .

La concorrenza sui m ari si afferm a possente: 
le m arine di tu tto  il m ondo scendono in  cam po, 
e tu tte  si sforzano di m igliorare le  proprie  
condizioni, specie nei periodi di crisi. D i qui 
la  tendenzCi a sostitu ire  n a v i an tiq u ate  od  
in ad atte  ed antieconom iche con altre di qu a
lità , d ’efficienza m aggiore e di pjiù econom ica  
utilizzazion e;

Lo S ta to , che a ta le  ten denza volesse  so t
trarsi ed om ettesse  di rinnovare gradualm ente  
il suo n avig lio  secondo i progressi della te c 
n ica ed i suggerim enti dell’esperienza, fin i
rebbe col resta le  escluso dalla concorrenza  
in ternazionale  e col segnare la m orte p iù  o 
m eno prossim a della  propria m arina.

L ’I ta lia  ha p rovved u to  in  tem po e ard ita 
m en te, sostitu en d o  n o tevo le  pende del n a v i
glio  con u n ità  costru ite  in  I ta lia , che onorano  
sui m ari la  nostra bandiera, i nostri tecn ici, le  
nostre m aestranze.

Persino nel periodo di crisi p iù  in ten sa  
l ’a tt iv ità  rin novatrice  non si è arrestata.

B asterà  ricordare che proprio nel 1931  
sono s ta ti costru iti il B e x  e il C onte d i Savoia^  
i due m eravig liosi piroscafi di mpeggiore to n 
nellaggio  fra tu tt i  quelli varati nel m ondo  
durante ta le  anno, la  V ic to r ia , la  m oton ave  
più  ve loce  del m ondo, la  N e t tu n ia ,  la  gem ella  
E r id a n ia ,  i tragh etti S c illa  e C a r id d i  d ’in teres
sante tipo , perchè az ion ati da D iese l e lettr ica  
ed a v en ti n o tev o li d im ensioni, e lev a ta  ve loc ità  
e razionale s istem azione di binari.
. I l rinnovam en.to, in  m isura p iù  o m eno  

e lev a ta , è in  tu tte  le  categorie di navi, m a è 
m aggiore per le n a v i da passeggeri e m iste  
per le  quali, nei riguardi della  v e lo c ità  di 
18 n od i ed o ltre ed  in  proporzione del to n 
nellaggio , siam o orm ai al prim o p osto  fra tu tt i  
gli S ta ti. E  p ossiam o dire con orgoglio  che là  
nostra  fio tta  m ercantile  è oggi degna del nom e  
d ’Ita lia .

M a di fron te  al persistere della  crisi, a lla

crescente contrazione dei traffici, a lla  spropor
zione stridente fra  noli ed aum ento delle spese  
d ’esercizio, aggravata  dalla in stab ilità  di va lu ta , 
le stesse  n av i m oderne non sem pre riescono  
a reggere.

D i qui la  sp in ta  in  tu tt i  gli S ta ti a rich ieste  
di a iu ti sta ta li, g ià  concessi in  m isura p iù  o 
m eno larga, od in  v ia  di concessione o di studio , 
in  svariate  form e di sussid i e prem i di n a v ig a 
zione, concorsi p osta li, priv ileg i, prelazioni, 
riserve di traffici, d im inuzion i di spese di eq u i
paggi per num ero, paghe, previdenza, a ssicu 
razione.

In  I ta lia  la  p osizione della  m arina da carico  
era la  p iù  grave. E sp o sta  da tem p o agli effetti 
della crisi, la  m arina da carico a veva  resistito  
a lungo con le  sole sue forze. Ma ven n e giorno  
in  cui, se lo  S ta to  non  fosse  in terven u to , sa 
rebbe r im asta  com prom essa l ’esisten za  stessa  
di tu tta  un a  com plessa a tt iv ità  che costitu isce  
un fa ttore  ind isp en sab ile  d ell’econom ia n azio 
nale  e ragione di v ita  per i nostri arm atori, 
forti, sagaci, ard iti che hanuo su cch ia to  col 
sangue la  passione del m are. V e ne sono c e n ti
na ia  che posseggono una so la  n ave, e ad essa  
affidano le loro fortune! .

D i qui il p rovv id o  in terven to  dello  S ta to , 
con la  concessione di prem i tem poranei di 
navigazione, in  lim ita ta  m isura, per ogni 
ton n ella ta  d i stazza  lorda e per ogni m iglio  
percorso.

Sugli a iu ti accord ati m olto  si è parlato  e si 
parla a ll’estero: com pensi m irabolanti, pa lesi e 
segreti, protezion ism o liberticida! E  si d im en
tica  quanto  tu tt i  g li S ta ti ed in  m isura ta n to  
più  e lev a ta  concedono alle  proprie m arine.

L a parola serena e lea le  del m in istro  ha  
sm en tito  ta li voci. E  sm en tita  trovan o  nel 
b ilan cio  in  esam e, le cui cifre crista lline m o 
strano com e l ’a iu to  sia  lim ita to  allo  stre tto  
in d isp en sab ile  per m ettere  le  nostre n a v i in  
grado di v ivere  in  regim e di concorrenza e non  
di sopraffazione, m en tre g li ord inam enti nostri 
rendono im p ossib ili quegli a iu ti ascosi o in d i
r e tti che form ano ogg etto  di così v iv e  ed im m e
r ita te  censure n e i n ostri riguardi.

D u nque, per qu an to  da noi d ipende, libertà  
sui m ari e regim e di concorrenza con le  m arine  
estere. '

M a la  concorrenza si verificava anche fra le  
stesse  n ostre com pagnie. E  si r ilevava  Fin-
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congruenza di linee concorrenti esercitate  
da S ocietà  ita lian e, e persino da Società  
sussid iate  dallo S ta to , con in ev itab ile  sper
pero di spese per gestion i m oltep lic i ed  
esercizi d iv isi, per uffici dup licati ed in  ispecie  
per là costitu zion e ed  il m an ten im en to  di 
agenzie che si d isputavano  passeggeri e m erci 
per id en tic i percorsi.

L a necessità  di provvedere incontrava d if
ficoltà  non liev i, m a tu tte  sono sta te  superate  
con felice r isu lta to  ed i n u ov i aggruppam enti, 
secondo affinità e finalità  com uni, sono orm ai 
un fa tto  com piuto.

È  sorto cosi il nuovo razionale riordinam ento  
delle Società  nazionali di n av igazion e eser
cen ti linee libere e sovven zion ate , cui sono  
affidate le sorti econom icbe ed il prestig io  
d ’Ita lia .

A  proposito  delle S ocietà  di nav igazione  
sovven zion ate , m i perm etto  d i dare un ch ia
rim ento  a ll’onorevole E iec i. ISTelle tab elle  in 
cluse n ella  relazione appare una società  con  
una p a ssiv ità  di 116.310.736 lire: si tra tta  della  
« ISTavigazione L ibera T riestina ». L a cifra è 
così rilevg>r.te perchè v i  è s ta ta  la  sva lu tazion e  
della flo tta , acq u ista ta  nel 1919 e nel 1920  
ad a ltissim o prezzo, che ora n on  corrisponde  
alle condizion i del m ercato.

P osso  aggiungere che il d efic it d ’esercizio è 
lim ita to  a circa m ezzo m ilione.

I l riord inam ento  fa tto  non  solo p erm ette  
di risparm iare spese generali, m a di utilizzare  
m eglio  il n av ig lio  e istitu ire  n u ove linee dove  
g l’in teressi n ostri lo rich iedono.

n e l la  v ision e p iena e com p leta  dei prob lem i 
concernenti l ’econom ia generale, G enova, T rie
ste, V enezia  conservano le trad izionali p o s i
z ion i loro, n a p o li  consegue finalm ente la  
sod isfazion e delle g iuste , an tiche sue asp ira
zion i di essere sede d ’arm am ento e di potere  
aprire ' efficacem ente sbocch i ai p rod otti del 
ferace suo suolo e delle operose sue m aestranze  
verso  l ’O riente e verso l ’A frica. B ari, A ncona e 
P alerm o trovan o il com p letam en to  delle fina
l ità  connesse agli am pliam en ti dei loro porti: 
F iu m e e Zara, fed elissim e, il riconoscim ento  
delle p artico lari esigenze loro.

I l  coord in am ento  di ta n te  intraprese, con  
n o tev o le  m iglioram en to  di servizi e sod isfa 
zione d i leg ittim e  aspirazioni, co stitu isce  a v v e 
n im en to  n o tev o le  nei riguardi della  m arina

m ercantile . Si e v ita  così sperpero di forze e 
tu tte  le forze si arm onizzano al consegu i
m en to  d e ll’unico fine: il bene d ’Ita lia .

E d  ho fin ito .
H el decorso, anno d issi che il b ilan cio  in  

esam e era bilancio  di crisi.
L ’giUno 1931 è s ta to  di tu tt i  il p iù  duro.
Q uale sarà il nuovo  esercizio finanziario che  

nasce fra noi n e ll’ordine e nel lavoro, a ltrove  
fra torbidi, m inacce, a tten tati?

h iell’anim o nostro risuonano ancora le  brevi 
am m onitrici parole, che vo i, o D u ce, p ron u n 
ciaste nella  riunione per il centenario  delle  
A ssicurazioni generali di V enezia . P urtroppo  
il m ondo non m ostra ancora di vo ler rinsavire!

Ma in  noi non  v ien e m eno la  fede.
ISTella crisi m ondiale l ’I ta lia  d ifende strenna- 

m en te le  sue posizion i econom iche e fin an zia 
rie anche nei riguardi delle com unicazion i.

Ci auguriam o che il giorno della  ripresa non  
sia lon tan o. E ifioriranno allora i traffici e 
si rinnoverà la  serie dei cospicui avan zi che 
furono caratteristica  am b ita  del b ilan cio  delle  
com unicazion i in  questi u ltim i esercizi.

M a anche se la  lu singa  riuscisse verna e le  
prev ision i dovessero andare errate, anche se 
ci aspettassero  tem p i più duri, non  verrebbe  
m eno in noi la  fiducia n el G overno, nè l ’am 
m irazione verso  l ’opera di v o i. M inistro, che  
fa sc isticam en te  trad u cete  in  a tto  i p recetti 
del D u ce, per a ttenuare le asprezze della  crisi 
e m antenere salda la  m eravig liosa  forza di 
resistenza  del popolo ita lian o . ( F ù ù  a p p la u s i  
e c o n g ra tu la z io n i) .

CI A V O , m in is tr o  delle c o m u n ic a z io n i.  D o 
m ando di parlare.

P E E S ID E V T E . V e  ha faco ltà .
CIA VO , m in is tr o  delle c o m u n ic a z io n i.  V on  

v i nascondo, onorevoli senatori, l ’in tim o im 
barazzo in  cu i m i trovo  nel parlare oggi da  
questo  banco, in  q u esta  A u la  dove ancora ech eg 
giano l ’a la ta  sp iritua le  parola del m io  collega  
B alb in o  G iuliano e g li ap p assion ati ed e levati 
d ib a ttiti, così profon d am en te  is tru ttiv i, che  
hanno avu to  luogo nelle  d iscu ssion i dei b ilan ci 
m ilitari; d iscussion i alle quali hanno p a rtec i
p ato  em in en ti uom in i di profonda e un iversale  
com petenza. Im b arazzo  n atu ra lm en te  com 
prensib ile , dovendo  ven ir  qui a p arlarv i in  
form a p ian issim a di servizi ferroviari e di 
serv izi postelegrafon ici: cose m eno appassio-
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n au ti m a pur necessarie e che rifletton o prò- 
blen ii econom ici di larga p orta ta . ;

Seguirò nella  m ia breve esposizione Pordine  
consueto , incom inciando dalle F errovie dello  
S tato .

Come già  d issi poch i giorni or sono alla Ca
m era dei d ep u tati, il 1931 può considerarsi 
il p iù  diiflcile anno d e ll’era ferroviaria. È  vero  
che il 1932 m inaccia  di superarlo per le  sue  
difficoltà, m a il m io anim o profondam ente  
ottim ista , onorevole E icc i, costan tem en te  o t t i
m ista , m i fa pensare che non avrem o una  
ulteriore acutizzazione dello difficoltà stesse  
nelle  quali ci troviam o.

Come d ettag lia tam en te  ho esposto  parlando  
sul b ilancio  alla  Camera dei deputati, per le reti 
principali del m ondo le conseguenze delle d if
fico ltà  ferroviarie si sono trad otte  in  perd ite  di 
lire che si esprim ono e si riassum ono in num eri 
di d ieci cifre, in  m iliardi. D a  noi Pesercizio
1930-31  si è chiuso con un  residuo di d ieci m i
lioni; Pesercizio in  corso si chiuderà con un d i
savanzo che non supererà i 200 m ilion i.

È  vero  che l ’onorevole E icc i, parlando del 
con su n tivo  del 1930 -3 1 , ì ì 2> d etto  che quei 
dieci m ilion i provengono essenzia lm ente da 
a ttiv ità  fuori b ilancio .

E IC C I F B D E E IC O . V en tin ove  m ilion i.
C IA ìsO , m in is tr o  delle c o m n n ie a z io n i.  Ce ne  

sono ancora di p iù , onorevole E icci.
E IC C I F E D E E IC O . Serviranno per gli a l

tri esercizi.
C IA E O , m in is tr o  p e r  le c o m u n ic a z io n i.  Ma io  

non com prendo, perchè, avendo  delle a ttiv ità , 
delle sopravven ienze a ttiv e , non avrei d ovu to  
m etterle  in  b ilancio , so ltan to  per il p iacere di 
andare in  passivo .

E IC C I F E D E E IC O . M a non si riferivano  
allo stesso  b ilan cio .

P E E S ID E N T E . E o n  abusi, senatore E icc i, 
del fa tto  che l ’onorevole m inistro d im ostra  di 
gradire le  sue interruzion i.

C IA E O , m in is tr o  delle c o m u n ic a z io n i.  Co
m unque, onorevole E icc i, io le  esprim o sub ito  
la  m ia  gratitu d in e per la  costan te  con su etu 
dine, orm ai decennale, da le i m an ten u ta  nel 
dare la  sua collaborazione in te llig en te  ed  acuta  
n ella  d iscussione del b ilan cio  delle com u n ica
zioni; m a le  faccio  anche sapere (e m i è buon  
testim on e  l ’onorevole relatore della  C om m is
sione d i finanza del Senato , al quale senza

dubbio nessuno potrà  contestare u n a  certa  
esperienza in  fa tto  di b ilan ci sta ta li) che il 
bilancio  delle ferrovie è ch iaram ente in q u a
drato, è accessib ile a lla  le ttu ra  anche dei m eno  
p ro v etti e non occu lta  nulla, e p erfettam en te  
rettilin eo . (A p p r o v a z io n i) .

L ’onorevole E egg io , nel suo discorso p ron u n 
ziato  sabato, ha fa tto  un  raffronto, in  base alle  
sta tistich e  della  U n ion e in ternazionale  dello  
ferrovie, fra i dati tecn ic i delle m aggiori reti 
ferroviarie estere e quelli della  rete delle F erro
v ie  dello  S ta to . Io  sono grato a ll’onorevole  
E eggio  per le conclusioni alle quali è pervenuto . 
Gli ind ici ricordati delle sta tistich e  d ell’U n ione  
in ternazionale  ferroviaria danno alle F errovie  
di S ta to  ita lian e  un posto  di prim issim o ordine, 
com e egli ha  rilevato .

E  m i associo anche a quanto ha d etto  nei 
riguardi d ell’uom o che in iziò  l ’aggiornam ento  
delle ferrovie ita lian e, delPing. B ianch i, che m i 
dispiace di non veder oggi presen te in  questa  
A ula ed al quale m ando, insiem e al m io augurio  
di pronto ristab ilim en to  in  salu te, il m io p en 
siero affettuoso . (A p p la u s i ) .

I l senatore E ic c i e il  senatore E egg io  hanno  
parUoto di d irettissim a, della  fam osa legge del 
luglio  1908. La d irettissim a E o m a -H a p o li è 
un fa tto  com p iuto , la  F iren ze-B o lo g n a  lo sarà  
tra  breve. Ma l ’onorevole E icc i ha d etto  che 
la  d irettissim a G enova-M ilano è rim asta  sulla  
carta. E o n  è e sa tta  questa  recisa afferm azione, 
onorevole E icc i, perchè il tra tto  della  d iret
tissim a  A rq u ata -T orton a  è da anni in  fu n 
zione, e l ’accesso a ll’estrem ità  di p on en te  del 
porto, sulla  destra del P olcevera , è in  corso di 
costruzione; e i lavori proseguono coi m ezzi 
che il b ilan cio  può m ettere  a d isposizione per 
il com pim ento  d i q u est’opera.

Ma pure lasciando in  disparte questo  im por
ta n te  problem a, sul quale, r ip eto  solennem ente, 
non è s ta ta  m essa  nessuna p ietra  sepolcrale, 
e che potrà  al m qm ento opportuno, e in  re la 
zione allo svo lg im en to  del tra,ffico del porto  
di G enova, essere ripreso in  esam e, tu tt i  g li 
en ti econom ici, tu tt i  g li en ti tecn ic i, com prese  
le stesse  F errov ie  dello  S ta to , sono s ta ti con
cordi nel riconoscere’ che fa tt i  nuovi, nell^  
tecn ica  e n ella  econom ia dei trasporti, hanno  
ceduto  il passo  ad u n ’opera m o lto  p iù  urgente; 
la cam ionab ile  G en ova-V a lle  del P o .

È  q u esta  u n ’opera su lla  quale sono tu tt i
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concordi, rip eto  anche i tecn ic i delle Ferrovie. 
È  u n ’opera per la  quale non si ripeterà p iù  
quel ta le  fenom eno d e ll’ « invejenda  » della  
quale lei, onorevole E icc i, ha fa tto  così gratu ita  
grazia al popolo  genovese. ISTon ci sarà nessuna  
(( in vejen d a  » per la  G en ova-V alle  del P o , perchè  
è u n ’ opera suggerita  e v o lu ta  dal Capo del 
G overno e il popolo geonvese sa che il F ascism o  
quel che p rom ette  m antiene, e nel caso sp e
ciale, d ato  l ’in terven to  del Capo del G overno, 
le i può considerare la G en o v a -V a lle  del P o  
com e un fa tto  com p iuto . { A p f ia u s i ) .

L ’onorevole P eg g io  si è in tra tten u to  con  
m olta  com petenza su lla  elettrificazione, ha p ar
la to  della  e lettrificazione della  lin ea  G en ova-  
M ilano ed ha lam en ta to  che, anche e le ttr ifi
cando il tra tto  V oghera-M ilano, non  si potrà  
andare da G enova a M ilano senza ferm arsi, 
poiché sarà necessario cam biare sistem a di 
trazione a V oghera, dovendosi prevedere sulla  

. V oghera-M ilano l ’adozione della  corrente con
tinu a  per r isp etto  alla stazione di M ilano.

O norevole P eg g io , nelle  sue parole m i era 
sem brato di in travedere un  certo  ram m arico  
per quel sistem a trifase che pure fa  superare  
alle nostre ferrovie così brillan tem en te  le  diffi
co ltà  del va lico  dei G iovi. È  una gloria ita lian a  
il s istem a trifase, che a suo tem p o  aum entò  la  
p o ten z ia lità  del va lico  dei G iovi ed è anche  
oggi il m igliore che si possa  adottare su, quella  
linea. Se la  stazion e di M ilano, quando sarà  
elettr ificata , dovrà essere e lettr ifica ta  a cor
rente continu a (perchè nella  corsa alla v e lo c ità  
bisogna cedere il passo alla  corrente continua, 
dato  che con il sistem a trifase a oltre 100 ch i
lom etri il co n ta tto  tra l ’archetto  e la  linea  non  
è assicurato), sarà ten u to  conto  di quanto ella  
ha detto; si cercherà di accorciare per quanto è 
p ossib ile  il tra tto  di percorso G enova-M ilano e 
non  è da escludere che si possano, dato il  progre
dire della tecn ica , ev itare  càm bi di locom otori.

L ’onorevole F a lc ion i m i ha r iv o lto  n u o v a 
m en te  la  dom anda della e lettrificazione e della  
ista llaz ion e  del doppio b inario su lla  M ilan o-  
D om odossola . L e dico sub ito , onorevole F a l
cion i, che tu tt i  i tecn ic i ferroviari sono della  
sua opin ione. L e ragion i che e lla  ha p ortato  
in  q u est’A ula sono p erfettam en te  a tten d ib ili 
e sono riconosciu te  g iu ste  da tu tti;  m a non si 
può fare l ’im possibile: occorrono m ezzi, e m ezzi 
cosp icu i, per com piere le  opere che ella  ha in 

d icato . Le assicuro che saranno ten u te  presen ti 
le  n ecessità  che ha  p rosp etta to  e, non  appena  
sarà p ossib ile , sarem o ben  lie t i di poter tra 
durre in  a tto  quello  che le i ha dom andato e 
che rappresenta e ffe ttivam en te  un a  deficienza  
della  nostra  lin ea  di accesso  al Sem pione.

P iferen d om i anche a quan to  ha d etto  l ’on o 
revole relatore, rip eto  che il G overno F a sc ista  
è il G overno che ha e le ttr ifica to  p iù  linee di 
tu tte  quelle e lettr ifica te  dai govern i p assa ti 
som m ate insiem e. In  un P aese  com e il nostro, 
che possiede riserve idriche im p ortan ti e non  
ha carbone, l ’e lettrificazione è naturale , ed è 
ev id en te  che si a d o tti per g li im p ia n ti ferro
viari, ta n to  p iù  che la  tecn ica  m oderna rende  
la trazione e le ttr ica  sicura, forse p iù  sicura di 
quella  a vapore.

I l  G overno ha già  pronto  un p ian o  rego la 
tore per l ’e lettr ificazione di altre im p ortan ti 
linee ferroviarie e questo  piano regolatore è, 
proprio in  questi giorni, so ttop osto  a ll’esam e di 
S. E . il Capo del G overno.

A u tom ob ili e ferrovie. Io  credo di averne  
parlato  tu tte  le  v o lte  che ho avu to  l ’onore di 
prendere la  parola, sia alla Camera, sia al S e 
nato , sul b ilan cio  delle com unicazion i.

S iam o sem pre alla so lita  tragedia: la  ferro
v ia  uccise  a suo tem p o  la  strada; ora la  strada, 
perfezion ata , uccid e la  ferrovia!

Io  credo che, fra  tu t t i  q u esti dram m i, non  
se ne realizzerà nessuno e che non  v i  sarà da 
lacrim are sopra nessun  m orto  o sopra nessun  
m oribondo. I  due m ezzi possono p erfettam en te  
coesistere ed  integrarsi: la  questione con siste  
nel trovare il vero p u n to  e il vero m odo per la  
loro in tegrazion e.

H on v ’è dubbio che il traffico au to m o b ili
stico  so ttragga una considerevole parte  dei tra 
sporti alle ferrovie. Come d issi alla Cam era, io  
ho v o lu to  fare un  accertam ento  in  m ater ia  nel 
m ese di febbraio  m ed ian te  un  servizio  speciale; 
si è p o tu to  accertare che il traffico a u to m o b i
listico  so ttrae  alle F errov ie  dello  S ta to  circa il 
5 per cen to  dei suoi trasporti. L a p erd ita  per  
gli in tro iti ferroviari non  è del 5 per cen to  m a  
si e leva  a ll’8 per cento , perchè i m ezzi au to- . 
m ob ilistic i so ttraggono  i trasporti d i m erci 
ricche, che pagano su lle ferrovie una tariffa p iù  
e levata .

In  Ita lia , dove il trasporto m ed io  ferroviario  
è di 188 chilornetri, naeno che a ltrove, forse
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potrà farsi sentire ancora p iù  acutam ente la  
concorrenza dell’autom obile. D e l resto l ’onore
v o le  E icc i diceva: « le  au tom ob ili godono un  
regim e di protezione; non pagano la strada, 
m entre le ferrovie pagano il m anten im en to  
della strada ». E d  aggiungeva: « non  b asta  la  
tassa  sulla benzina, non b asta  la tassa  di c ir
colazione per com pensare lo S ta to  della  m a 
nutenzion e d ell’im pon en te gruppo di strade i ta 
liane, ci vu o le  qualche cosa d ’a ltro!»  E bbene  
la  tendenza universale della  legislazione in  m a 
teria  è di porre allo stesso  live llo  le ferrovie e 
i servizi au tom ob ilistic i.

L ’onorevole E egg io  raccom anda lo sv ilupp o  
della  v e lo c ità  sulle grandi linee. Sono lie to  di 
com unicare a ll’onorevole E egg io  che questo  suo  
con cetto  risponde ad una antica  nostra m ira, 
sem pre persegu ita , ta n to  che si sono avu te  ormai 
riduzioni sensib ili di tem po nei percorsi.

A bbiam o re^fforzato tu tt i  i b inari delle lon g i
tu d in a li ferroviarie della nostra pen isola  e 
della trasversale T orin o-M ilan o-V en ezia .

A nche n e ll’orario p ub b licato  ed  a ttu a to  da  
ieri, 22 m aggio, i tem p i im p iega ti a com piere  
i percorsi p iù  lunghi sono r id o tti in  m odo con 
siderevole: la  v e lo c ità  è au m en tata .

Il con cetto  quindi d ell’onorevole E egg io  ha  
form ato  per noi una norm a segu ita  costante- 
m en te  da m olti anni a, q u esta  parte.

L ’onorevole E egg io  raccom anda treni le g 
geri, rap id i e m olto  occupati: treni leggeri e 
rapid i li abbiam o già  is t itu it i, sop ra ttu tto  per 
richiam are alla  ferrovia  il traffico abbastanza  
considerevole che era andato  alla  strada o rd i
naria. V i sono treni leggerissim i, com p osti al 
m assim o di due carrozze, che rappresen tano  
quan to  d i p iù  rapido è possib ile: e, onorevole  
E egg io , cerchiam o di farli occupare quan to  
più  possiam o, non risparm iando nessuna in i
z ia tiv a  al riguardo, anzi, con p u b b lic ità  fa tta  
coi m ezzi ordinari, cerchiam o di rendere n ota  
al pubblico  la  istitu z io n e  di qu esti servizi.

I  tem pi, onorevoli senatori, non  sono certa 
m en te  fa c ili e l ’am m in istrazione ferroviaria  
a tten d e  con ogn i cura a quelle econom ie che la  
situ azion e im pone; m a, in ten d iam oci, sono eco 
nom ie che non  p osson o  essere sp in te  o ltre il 
lim ite  della  sicurezza e d e ll’efficienza del parco  
ferroviario e di tu tto  il sistem a ferroviario  i t a 
liano, che, se in  tem p i norm ali in teressa  la. v ita  
socia le  della  N azion e, ha ilu com p ito  im por

tan tissim o  il giorno in  cui si debbono portare  
le  nostre forze a difendere le  porte del P aese.

V i assieuro, onorevoli senatori, che ci ren 
diam o conto  d ell’im portanza sociale e m ili
tare del parco e degli im p ian ti ferroviari, che 
sono sem pre pronti a rispondere ad ogni e v e 
nienza, E  qui m i p iace ricordare anche il p er
sonale delle ferrovie che, pur risentendo del 
m om ento  non lie to  che l ’A zienda attraversa , 
com pie il servizio dando un  rendim ento apprez
zabile  con una discip lina esem plare e con una  
cortesia parim ente esem plare verso il pubblico . 
( A p p la u s i ) .

E passiam o alle p oste  e telegrafi. L ’am m i
n istrazione delle p oste  e dei telegrafi, orm ai 
dopo se tte  anni p erfettam en te  ad ag ia ta  nella  
n u ova  regolam en tazione am m in istra tiva  di 
azienda autonom a, sta b ilita  da quel d ecreto -  
legge che l ’ illu stre senatore M ariotti v o lle  
chiam are « di in iz ia tiva  parlam entare », cam 
m in a  in  m odo tranquillo . ,

I l b ilan cio  nello  scorso anno si è chiuso con  
un avanzo di 166 m ilioni: il b ilancio  di q u e
s t ’anno è in  avanzo; alla  fine di aprile ha già  
superato il p reven tivo  e credo si possa  con ch iu 
dere in  m odo non m olto  differente da quello  
d ell’anno scorso.

Ma se l ’am m in istrazione delle p oste  e dei 
telegrafi ha un andam ento  che vorrei chiam are  
rip osan te dal la to  finanziario, non  per questo  
si adagia  sulla  tran q u illità  econom ica; anzi, 
giorno per giorno, perfezion a i suoi servizi, 
m oltip lica  la sua a ttiv ità , rendendo p iù  sp ed ite  
le com unicazion i nel cam po p osta le , telegrafico, 
radiotelegrafico e te le fon ico .

E  parlando dei te lefon i, che l ’illu stre  P resi
dente di questa  A ssem b lea  definì un giorno, r ife 
rendosi a lle  palificazioni: « u n  d iscu tib ile  quanto  
in u tile  ornam ento della  superficie terrestre », 
m a che oggi servono e ffe ttivam en te  a  parlare, 
v i dirò che lo  sv ilu p p o  dei te le fo n i a vù tosi 
so tto  il G overno fasc ista  è considerevole. S o tto  i 
govern i p r e -fa se is t i erano 127.000, in  tu tta  
Ita lia , i  co sid etti ab b on ati te le fon ic i, con  a p 
parecch i tu t t i  m anuali. A d esso  gli ab b on ati 
te le fon ic i sono circa 330 .000 , quasi t u t t i  con  
im p ian ti a u tom atic i, e parlano (si r id e ) , e 
v i sono circa m ezzo m ilion e d i apparecchi 
in sta lla ti. .

B isogn a  riconoscere anche che, ad  o n ta  dei 
più  sicuri e m ig liorati serv iz i te le fon ic i, le  ta 
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riffe urbane sono d im inuite, r isp etto  ai tem pi 
preced en ti alla  a ttu a le  organizzazione, ossia  
da quando i te lefon i non servivano, di circa il 
15 per cento.

Q ueste tariffe, com e già  dissi n e ll’altro ram o  
del P arlam ento , devono essere ancora un  p o ’ 
d en icotin izzate  nelle  p arti accessorie specie  
per quello che riguarda i trasferim en ti da a l
loggio ad alloggio degli im p ian ti telefon ici, 
perchè e ffe ttivam en te  si è dato  il caso di qu al
cuno che, avendo cam biato alloggio, senza in 
com odare per nulla  la  società  telefon ica , perchè  
il telefon o  esisteva  n e ll’a lloggio vecch io  com e  
in  quello  nuovo, ha dovuto  pagare per canone  
alla società  te le fon ica  qualche cosa che rappre
sen tava  in  spesa alcune d iecine di lire in  più  
di quello  che gli era costa to  il trasporto  del 
m obilio  in  autocarro d a ll’alloggio  vecch io  a 
quello n u ovo  { V iv a  ila r ità ) .

P rim a di lasciare l ’argom ento telefon ico , de
sidero annunziare al Senato  che è sta to  fe lice 
m en te  posa to  il cavo  tele fon ico  tra il co n ti
nen te  e la  Sardegna {b en iss im o ), cosicché le  
com unicazion i te lefon ich e tra  l ’isola  ed il con 
tin en te  potranno avven ire  tra breve, sia  per 
m ezzo del co llegam ento  rad iotelegrafìco già  
fu n zion an te , sia per m ezzo  d i u n  m oderno  
e p erfezion atissim o im p ian to  sottom arino. Q ue
sto  av v ic in a  al con tin en te  l ’iso la  cara a tu tt i  
gli ita lia n i per il  suo eroism o in  guerra e 
por la  sua d iscip lina  esem plare in  pace. { A p 
p la u s i) .

I  servizi a denaro d e ll’am m inistrazione p o 
sta le  crescono e si perfezionano in  m odo co 
spicuo. I  d ep ositi a risparm io e i buoni p osta li 
fru ttifer i hanno superato i 15 m iliardi e 312 m i
lioni. È  da notare che l ’eccedenza dei d ep ositi 
sui rim borsi, accertata  n e ll’anno 1931 in  1.097  
m ilion i di lire, ha raggiunto  so ltan to  nei prim i 
quattro  m esi d e ll’anno scorso 646 m ilion i di 
lire; ciò significa che la recente em issione dei 
buoni del Tesoro, al pari della  preced en te , 
non ha in flu ito  su ll’andam ento  del risparm io  
posta le.

S i perfeziona e si am plifica sem pre p iù  la  
radiodiffusione, la  quale non ha so ltan to  fu n 
zione artistica , m a ne ha anche una ed u cativa  
e cu lturale di prim issim o ordine. P r o v v e d i
m en ti sono allo stu d io  per estendere sem pre  
più  la  radio in  m ezzo alle  p opolazion i dei centri 
m inori. P uò afferm arsi che non è lon tan o il

giorno in  cui, col defin itivo  com pletam ento  
delle stazion i rad iotelefon ich e e col concorso  
e perfezion am ento  del re la is  telefon ico , la p a 
rola di P o m a  p otrà  istan tan eam en te  giungere, 
per le v ie  d e ll’etere, fino ai p iù  rem oti ed a l
pestri v illagg i della  P en iso la  e delle Isole.

I l centro di C oltano, g e s tito  d a ll’am m in i
strazione p osta le  e telegrafica , è in  continuo  
graduale m iglioram ento. I l  suo im p ian to  rad io
fonico fa  sperare che tra  breve l ’a llacciam ento  
rad iotelefon ico  potrà avven ire  anche su lle n a v i 
sparse nei p iù  lon tan i m ari del m ondo, dove  
già giungono, p erfettam en te  percep iti, i segnali 
radiotelegrafici della  stazione stessa .

M arina m ercantile . Le condizion i della  m arina  
m ercantile  sono e perm angono t u t t ’altro  che  
liete. A ggiungerò anzi che non s ’in travved e  
ancora l ’ausp icata  ripresa. I l num ero in d ice  dei 
noli, che nel gennaio era 70,37, in  aprile è disceso  
a 69,45; il n avig lio  d isarm ato nel m ondo ha  
superato di recente i 13 m ilion i di ton n ella te , 
raggiungendo quindi la  percentuale del 19,13  
per cento, percentuale questa  m ai to cca ta  
prim a.

I l nav ig lio  ita liano disarm ato, che al prim o  
gennaio era di ton n ella te  631.609, cioè il 17,7  
per cento- del to ta le , si è r id otto  al prim o  
m aggio al 15,92 per cento, con ton n ella te  
571.430. S i tra tta  di una lieve  dim inuzione, 
invero, m a è in  senso contrario a ll’aum ento  
verificatosi nel disarm o m ondiale. Q uesta  d i
m inu zione certam en te deve a ttib u irsi ai prem i 
di nav igazion e is t itu it i dal prim o gennaio  di 
q u est’anno, ohe hanno p erfe tta m en te  corri
sposto  a quanto  il G overno si prefiggeva, 
ossia ad arginare il disarm o del n av ig lio  da 
carico, che si era fortem en te  accen tu ato  n e l
l ’u ltim o trim estre del 1931.

hiessuno, onorevole R icci, a v ev a  sul p r o v v e 
d im ento  proposto  form ulato  rosee prevision i, 
a ll’infuori di un arginam ento della  corsa al 
disarm o.

L ’onorevole R icci non  ha  sim p atia  p ar
ticolare per g li ind ici di P anam a e di Suez, 
nei quali però si concentrano le p iù  im portanti 
linee di navigazione; m a ritengo  che ta li dati 
abbiano una certa  im portanza nelle v a lu taz ion i 
della contrazione del traffico m ondiale, il 
quale, anche se è au m en tato  in  altre direzionij 
com e nel B osforo  (ciò in  conseguenza di una  
certa  a t t iv ità  p o litico -eco n o m ica  n ei traffici
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del Mar ìie r o ), non sposta  il fenom eno così 
m arcato della contrazione degli scam bi.

D isgraziatam en te , onorevole E icci, nel prim o  
bim estre di q u est’anno, P anam a registra una  
contrazione del 20 per cento  r isp etto  al corri
spondente periodo del 1931 e Suez ved e i 
1935 tran siti, rea lizzati nel prim o quadri
m estre del 1931, r id o tti a 1707 n e ll’uguale p e 
riodo del 1932.

L ’onorevole E icc i si è doluto  che i prem i di 
navigazione non fossero s ta ti a ttu a ti due anni 
fa , quando egli ebbe per prim o l ’idea di proporli 
al Senato . Io  non con d iv id o  questa  sua d o 
glianza: i prem i di nav igazione non costitu iscono  
un sistem a norm ale di p o litica  m arinara del G o
verno fascista: essi sono un m ezzo eccezionale, 
eccezion alm ente app licato  sop rattu tto  per o v 
v iare alla  d isoccupazione m arinara e per t e 
nere in  v ita  quelle organizzazion i m arittim e  
dalle quali traggono ragione di esisten za  m iglia ia  
e m iglia ia  di lavoratori. E sso, così com e è for
m ulato , è un  p rovved im ento  ben determ inato  
n e ll’en tità  della  spesa e nella  durata della sua 
applicazione. IsTon cred_o che nelle condizioni 
a ttu a li sia u tile  nè una scala m obile di com 
pensi a seconda d e ll’andam ento  del m ercato  
dei noli, nè una scadenza au tom atica , ove, 
contrariam ente ad ogni odierna previsione, i 
noli stessi aum entassero in  m odo da rendere  
superfluo il p rovved im en to  governativo , che, 
com e è noto , h a  term in e il 31 dicem bre di 
q u est’anno.

Si rassicuri l ’onorevole E icc i che, se, com e  
io m i auguro, i n o li dovessero aum entare, il 
G overno sarà ben lie to  di decretare la  soppres
sione d e ll’eccezionale provved im ento .

L ’onorevole relatore, nella  sua pregevole  
relazione, ha parlato  ancora una v o lta  del 
n av ig lio  vecch io  e di quello nuovo. Su questo  
argom ento ho già  avu to  altra  v o lta  occasione  
d i in tra tten ere  il Senato  per concludere che, 
econom icam ente parlando, è u tile  la  nave  
che, pur rispondendo ad ogni requisito  di 
sicurezza della  navigazione, ha, a parità  di 
tonnellaggio , il  p iù  basso costo  di esercizio.

Q uesto v i  spiega, onorevoli senatori, com e  
m arine g iovan issim e o recentem ente r in no
v a te  abbiano m an ten u to  una p iù  forte  percen
tu a le  d i n av ig lio  in  disarm o, quando non su c
ceda add irittura  che n av i varate  e u ltim ate  
passin o  inoperose alla  banch ina a n tista n te ,

m entre m arine vecch ie  con m ateria le p iù  an 
ziano b atton o  ancora con fortuna le  linee dei 
traffici.

Gli arm atori da carico ita lian i, ohe in  gen e
rale sanno fare bene i loro conti, hanno nel 
1931 acqu ista to  39 n av i di bandiera èstera  per 
114 m ila  ton n ella te , escluse s ’in ten d e tu tte  
quelle acq u ista te  per dem olizione.

Si è d etto  che nelle  sta tistich e  non  si d i
stinguono esa ttam en te  i  m ov im en ti del traffico  
dei passeggeri tra porti ita lian i e porti ita lian i 
da quelli tra  porti esteri e porti ita lian i. I l  
nostro I s titu to  centrale di S ta tistica , al quale  
certo non si può non riconoscere una sp iccata  
diligenza nel raccogliere d ati e classificarli, 
pubblica , in  a llegato  alla G azzetta  U fficia le, 
m ensilm ente, trim estralm en te, e riassum e poi 
ogni anno il m ov im en to  delle m erci e dei 
passeggeri.
-, H o  qui il fascicolo:  ̂B o lle ttin o  m en sile  d el

l ’I s titu to  centrale di S ta tis tica  », supplem ento  
num ero 16 del 21 gennaio  1932, anno X .

A  pag. 66 si legge « bandiera ita lian a  -  b a n 
diera estera -  d a ti del m ese d i d icem bre 1931 ».

Q uesta  ta b e lla  forn isce ind icazion i per m erci 
e passeggeri, d istinguendo i trasporti: « da e 
per lo  S ta to » , « d a  e per il M editerraneo», 
« da e per il m ar X ero , il Mar di M armara, il 
m ar d ’A zof » ecc. D à  tu tte  le  ind icazion i e in  
u ltim o dice ancora « passeggeri ».

Ma com e se non  b astasse , nella  seguente p a 
gina  c ’è il r iassunto  annuale. S i dice: « m o v i
m en to  della  n av igazion e per operazioni di com 
m ercio dal lo  gennaio  al 31 d icem bre 1931 » 
e c ’è anche il confronto con g li anni 1930 e 
1929. S i legge « bandiera ita lian a  -  in  n a v ig a 
zione in ternazionale , n avigazione di scalo, n a v i
gazione di cabotaggio  -  bandiera estera, n a v ig a 
zione in ternazionale , d i scalo , di cabotaggio  ».

E IC C I E E D E E IC O . Io  ho p arlato  dei co 
m unicati.

C IA XO , m in is tr o  delle c o m u n ic a z io n i.  Ma 
com e se questo  non b astasse  per d istinguere  
i p asseggeri e le  loro proven ien ze, com unico  
a ll’onorevole E ic c i che esiste, da oltre due anni, 
una d isposizione per la  quale le  cap itanerie  di 
porto in v iavan o  a ll’E n it  prim a, ora in v ian o  al 
C om m issariato per ii turism o, a ttraverso  l ’E n it, 
un foglio  verde se la  n ave  è ita lian a , o rosso se 
la  n ave  è estera, sul quale foglio  i passeggeri, 
non  solo sono e len ca ti com e num ero, m a anche
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com e nazionalità . Sn questi fog li si legge: « in 
glesi, francesi, belgi, tedesch i, austriaci ecc. ».

V eda, onorevole R icci, che anche il suo pre
d ile tto  Cassiodoro non lo p oteva  servire meglio! 
{ V i v a  ila r ità ) .

RICCI F E D E R IC O . Io  ho parlato  dei co 
m unicati.

CIAiSrO, m in is tr o  delle co m u n ic a z io n i. E d  io 
le rispondo. E lla  m i ha d etto  che non si p o te 
van o  trovare questi d a t i da nessuna parte!

Sono d ’accordo con lei, onorevole R icci, nei 
riguardi dei cantieri navali; sono p erfettam en te  
d ’accordo. V eda che una v o lta  ta n to  siam o  
d ’accordo.

E lla  ha traccia to  un quadro che veram ente  
risponde alla  realtà. E lla  non ha m ancato di 
rendere om aggio pJl’a tt iv ità  dei nostri cantieri 
i quali hanno saputo, sia nel cam po delle costru 
zion i m ilite.ri, sia in  quello delle costruzioni 
m ercantili, accaparrare lavoro alle m aestranze  
nazionali.

Certo l ’avven ire  non è lieto! In  Inghilterra  
sono sta ti dem oliti 12 cantieri, adibendo le aree 
ad a ltri usi. In  F rancia  si ten ta  la  c o s titu 
zione di un Consorzio con fini sim ili, m a non  
si ha n o tiz ia  che abbia  com inciato  a fu n z io 
nare.

D a  noi, onorevole R icci, il problema, dei 
cantieri n ava li è sta to  esam inato a tte n ta 
m en te  dai m in istri com p etenti. Io  ritengo che 
anche in  questo  cam po l ’avved u tezza  del G o
verno fa sc ista  non  m ancherà di portare la  sua  
parola d efin itiva  e il suo indirizzo preciso.

A v v en u ta , per in iz ia tiva  delle grandi società  
esercenti il servizio tran satlan tico , la  riunione  
in  un  unico E n te  delle società  che gestiscono  
i serv izi m arittim i d ’altura, form ata  quella  
grande società  « I ta lia  », che è i l  grande orga
nism o m arinaro, ausp icato  da.1 G overno fin dal 
1928, è sta to  possib ile  procedere rapidam ente  
alla  com p leta  fusione delle società  sovven z io 
n a te  in  tre grandi enti: la T irrenia, l ’A driatica  
e il L loyd  T riestino. I l che ha  iierm esso una  
più  razionale organizzazione dei servizi e una  
più  log ica  u tilizzazion e del m ateriale. I  r isu l
ta ti, m algrado la  condizione difficile nella  quale 
le  S ocietà  esp licano la loro opera, si avvertono  
già  fin da ora con una m aggiore afferm azione  
della bandiera nazionale nei traffici con l ’Ind ia  
e con l ’E strem o O riente.

D is c u s s io n i , /, 696

O norevoli senatori, il G overno fascista  ha  
la coscienza di aver fa tto  e di fare quanto è 
possib ile  per m antenere in  ogni cam po quella  
regolarità dei pub b lic i servizi che, seppure 
governati da aziende a carattere industriale, 
hanno sop rattu tto  un dovere sociale e c iv ile  da 
com piere nella  v ita  della aSTazione. A ttraverso  
i tem pi non lieti, esso ha m an ten u to  il prestigio  
della bandiera nazionale sui m ari, affiancando  
l ’intraprendenza p rivata , senza p iegare d avan ti 
alle gravi difficoltà.

È  di conforto n e ll’opera aspra, che g iorn al
m ente comxiiamo, l ’esp lic ito  consenso di questa  
alta  A ssem blea. { V iv is s im i  a p p la u s i  e co n g ra 
tu la z io n i) .

P R E S ID E N T E . E ssendo esaurita  la  d iscu s
sione generale, passerem o ora a ll’esaaiie dei 
cap ito li del b ilancio  dei quali do lettura .

TITO LO  I. Spesa  ordinaria .

Categoria I  —  S p ese  e ffettive .

Spese  per  i servizi della marina mercan
tile .:

S p e se  g en era li. ■

Personale di ruolo d e ll’A m m in istra 
zione centrale -  S tip en d i ed assegni 
vari di carattere con tin u ativo  ( S p ese  
f i s s e ) .............................................................  1 ,320,000

L IB E R T IN I. D om ando di parlare. 
P R E S ID E N T E . N e  ha faco ltà . 
L IB E R T IN I. O norevoli colleghi, m i per

m etta  il Senato di esporre brevem ente una  
m ia raccom andazione (e non è la  prim a v o lta )  
a ll’onorevole m in istro  delle com unicazion i per 
quanto  riguarda la  linea  R o m a -V illa  S. G io
vann i e partico larm ente il tra tto  N a p o li-V illa .

Le condizioni, nelle  quali si svo lge  il servizio  
su quella  linea , lasciano purtroppo m olto  a 
desiderare, sia  per la  sta b ilità  e la sicurezza, 
alle quali non  si può rim ediare so llecitam en te, 
sia sp ecia lm en te per quan to  riguarda il m a te 
riale rotab ile .

Già d iverse v o lte  ho segnalato  a ll’onorevole  
m inistro, ed anche a lla  D irezione generale delle  
ferrovie, dei casi precisi e specificati, reclam ando  
per il pessim o sta to  delle v e ttu re  che sono desti-
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nate a c|nella linea. C ertam ente non è soppor-
liib ile  d ie  i v iaggiatori, che devono percorrere 
un. lunghissim o tra tto  com e quello da E om a  
a V illa  San G iovanni, per oltre quattord ici ore, 
debbono farlo in  condizioni ta li da arrivare 
addirittura sconquassati.

Come ho già d etto , r ip etu te  v o lte  m i son  
prem urato, dando anche il num ero della  vettu ra  
e quello del treno, di segnalare a lei, onorevole  
m inistro, e recentem ente anche al D irettore  
generale, in  quali condizioni si trovava  la  v e t 
tura colla quale ero sta to  costretto  a v iaggiare. 
Mi si è sem pre assicurato che si sarebbe prov- 
A^eduto; inA^ece,-nel m io recente v iagg io  da V illa  
Sa,n G iovanni a E om a, ho d ovuto  purtroppo  
constatare che le  cose continu avano  com e  
prim a.

P er un certo  tem p o  furono adoperate su 
quella  linea  delle ve ttu re  di o tto  ton n ella te, 
che si presen tavano  a n ch e  in  m igliori cond i
zioni nella  attrezzatura , e con queste il v iagg io  
si com piva in  condizion i m eno d isagiate. P o i 
siam o torn ati alle v e ttu re  di sei ton n ella te , per 
risparm io di spese di trazione, com e m i si è 
assicurato, e daccapo coi d isagi non liev i rip e
tu ta m en te  lam en tati.

CIA NO , m in is tr o  delle c o m u n ic a z io n i.  V e t
ture di sei, di o tto  ton n ella te  !  ̂ Io  non  ne  
conosco. Chi g lieli ha  forn iti questi dati ?

L IB E E T IN I . Sono dati che m i sono sta ti 
riferiti da persone com p eten ti, con le quali m i 
lagn avo  di questo  servizio.

N ò è a dire, onorevole m in istro, che questi 
iiu ionven ien ti si lam entano  so ltan to  per la  
linea  da N ap o li in  giù. A nche su quella  n u o 
v issim a  e sa ld am ente costru ita , qual’è la  
E o m a -F o r m ia -N a p o li, si verificano gli stessi 
in con ven ien ti, perchè provengono in  m assim a  
parte dal ca ttiv o  s ta to  delle v e ttu re  im piegate  
per quei lungh i v iagg i.

La m ia  raccom andazione si lim ita  a ben  
poco e vog lio  augurarm i che l ’onorevole m.ini- 
stro, con la  sua ben  n ota  p rontezza  e n on  solo  
per un  riguardo a m e, prenderà in  considera
zione la  cosa elim inando, per quanto  è possib ile , 
gli in con ven ien ti lam en ta ti e m igliorando le 
condizion i nelle  quali anche i c itta d in i che 
d evon o  recarsi A^erso le  regioni m erid ionali 
possano com piere il loro non  breve v iagg io .

C IA N O , m in is tr o  delle co m u n ica ,z io n i. D o 
m ando di parlare.

P E E S ID E N T E . N e  ha facoltà .
CIA NO , m in is tr o  delle c o m u n ic a z io n i.  Io  

terrò in  m olto  conto la  raccom andazione fa tta  
d all’onorevole L ibertin i, anche perchè su que
sta  raccom andazione debbo indagare profon
dam ente, poiché non l ’ho com p letam ente com 
presa. N on  esistono sulle nostre ferrovie  
carrozze da sei o da o tto  ton n ella te .

L IB E E T IN I . Me lo  hanno riferito  persone  
del m estiere.

C IA N O , m in is tr o  delle c o m u n ic a z io n i.  Ma 
che m estiere facevan o  costoro %

L IB E E T IN I . E rano ferroAÙeri.
C IA N O , m in is tr o  delle c o m u n ic a z io n i.  Co

m unque, siccom e l ’onorevole senatore L iber
tin i ha e s te s o lo  stesso  in con ven ien te  anche alla  
E o m a -N a p o li, che forse dagli onorevoli sen a
tori è m aggiorm ente freq u en ta ta  di quello  che  
sia la  linea  da N ap o li a V illa  San G iovanni, 
io  afferm o a ll’onorevole senatore L ibertin i che  
questa  è la  prim a v o lta  che ai m iei orecchi 
giunge una parola di lam en to  in  ta le  senso.

A d ogni m odo, per q u ell’ossequio che ho per 
tu tt i  coloro che dai banch i di questa  A ula si 
rivolgono al m in istro delle com unicazioni, farò  
fare tu tte  le  indagin i p ossib ili a ttin gen d o  an 
che m igliori notiz ie  d irettam ente, d a ll’onore
vo le  L ibertin i.

L I B E E T IN I . E d  io g liene sarò grato  anche  
a nom e delle popolazion i che usufruiscono di 
questo  servizio.

P E E S ID E N T E . N essu n  altro  chiedendo di 
parlare, questo capitolo s’in tende approA^ato.

S e n z a  d isc u ss io n e  s i  a p p ro va n o  i  r im a n e n ti  
c a p ito li  e i  r ia s s u n t i  p e r  ti to li  e categorie.

D o ora le ttu ra  degli artico li del d isegno d.i 
legge:

A rt. 1.

I l G overno del E e  è au torizzato  a far pagare  
le spese ordinarie e straordinarie del M inistero  
delle com unicazioni, per l ’esercizio finanziario  
dal IO luglio  1932 al 30 giugno 1933, in  confor
m ità  dello sta to  di previsione annesso alla  
presente legge (tabella  A ) .

(A pprovato).

A rt. 2.

I l lim ite  di im pegno, per l ’esercizio finan
ziario 1932-33  per le  sovven zion i ch ilom etriche  
per le  costruzion i ed  esercizio di ferrovie con-
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cesse a ll’industria  privata , di cui a ll’articolo 32  
del T esto U n ico di legge, approvato con E egio  
decreto 9 m aggio 1912, n. 1447, è fissato in  
lire due m ilioni.

(Approvato).

A rt. 3.

I l  lim ite  d i im pegno, per le  sovven zion i da  
accordare, n e ll’esercizio finanziario 1932-33  
alle  fu n iv ie  concesse a i sensi della  legge 23 g iu 
gno 1927, n. Ilio, resta  fissato, a m en te  d el
l ’articolo 6 del E eg io  d ecreto -legge  30 o t to 
bre 1930, n. 1417, in  lire 200.000.

(Approvato).

A rt. 4.

L ’A m m inistrazione d e ll’A zienda autonom a  
delle p oste  e dei telegrafi è au torizzata  ad  
accertare e riscuotere le  en trate  ed  a  far 
pagare le  spese re la tive  a ll’esercizio finanziario  
dal IO luglio  1932 a l  30 giugno 1933, ai term in i 
del E eg io  decreto 23 aprile 1925, n. 520, in  
conform ità  dello s ta to  di previsione allegato  
alla  presen te legge (A ppendice n. 1 -  tabelle  
B  e (7).

(Approvato).

A rt. 5.

L ’A m m inistrazione d e ll’A zienda di S ta to  per 
i servizi telefon ici è au torizzata  ad accertare  
e riscuotere le en trate  ed  a far pagare le  spese  
riguardanti l ’esercizio finanziario dal lo  lu 
glio 1932 al 30 giugno 1933, ai term in i del E eg io  
decreto 14 giugno 1925, n. 884, in  conform ità  
dello sta to  d i previsione a llegato  alla  presen te  
liigge (A ppendice n. 2 -  tab elle  D  e E ) .

(Approvato).

A rt. 6.

L ’A m m inistrazione delle ferrovie dello S ta to  
è au torizzata  ad accertare e riscuotere le  en 
tra te  e  a far pagare le spese concernenti l ’eser
cizio finanziario dal U  luglio  1932 al 30 g iu 
gno 1933, a term in i della  legge 7 luglio  1907, 
n. 429, in  conform ità allo sta to  di previsione  
allegato  alla  presen te legge (A ppendice n. 3 -  
tab elle  F  e  G).

(Approvato).

A rt. 7.

L ’am m ontare del fondo di dotazione delle  
ferrovie dello S ta to , di cui a ll’articolo 17 della  
legge 7 luglio  1907, n. 429, rim ane stab ilito , 
per l ’esercizio finanziario 1932 -33 , in  lire
900.000.000.

(Approvato).

Q uesto disegno di legge sarà poi v o ta to  a 
scrutinio segreto.

Approvazione del disegno di legge: « Disciplina
degli orari di lavoro nelle aziende industriali »
(N. 393).

P E E S ID E N T E . L ’ordine del g iorno reca la  
discussione sul disegno di legge: « D isc ip lin a  
degli orari nelle  aziende industria li ».

Prego il senatore segretario Scalori di darne  
lettura .

SOALOET, segretario^ legge lo s ta m p a to  N .  393 ,
P E E S ID E N T E . È  aperta  la  d iscu ssione g e 

nerale su questo  disegno di legge. ISTessuno 
cbiedendo di parlare, la  dichiaro chiusa. P a s 
serem o alla  d iscussione degli articoli che r i
leggo:

. A rt. 1.

L a durata m assim a norm ale di lavoro effet
tiv o  degli operai e degli im p iegati nelle  aziende  
industria li, pubbliche e priva te , di qualsiasi 
naturàp e nelle  loro d ipendenze, anche se  
abbiano carattere d ’is t itu t i di in segn am ento  
professionale o di beneficenza, e qualunque sia  
il num ero delle persone occupate, non  potrà  
eccedere le  8 ore al giorno e le 48 settim an ali.

(Approvato).

A rt. 2. ,

Sono esclusi d a ll’applicazione della  presen te  
legge:

a) il servizio ordinario p osta le , telegrafico  
e telefon ico;

b) le  aziende industria li nelle  quali sono  
so ltan to  occu p ati m em bri di una stessa  fa m i
glia;

c) la  n av igazion e interna, m arittim a ed  
aerea;

d) la  pesca .
(Approvato).



Atti Parlamentari — 5294 Senato del Regno

LEGISLATURA X X V III —  SESSIO N E 1929-32 D ISCU SSIO NI TORNATA D E L  23 MAGGIO 1932

A rt. 3.

I l G overno del E e  è autorizzato  ad em anare  
speciali norm e per il personale dellé  ferrovie  
dello S ta to  e dei servizi pubblici di trasporto  
in  concessione e per i d ipendenti delle  aziende  
indi!strinili esercitate dallo  S ta to , in  rapporto  
alle  v ig en ti d isposizioni di legge.

(A p|)rovato).

A rt. 4.

Le d isposizioni della  presen te legge non si 
applicano alle persone che occupano p osti 
d irettiv i o di sorveglianza ovvero  p osti di 
fiducia e ai lavoratori a dom icilio .

(Approvato).

A rt. 5.

Q uando la  durata m assim a norm ale della  
giornata  di lavoro sia inferiore in  uno o p iù  
giorni della  settim an a  a o tto  ore, essa  può, 
in  base a con tra tti co lle ttiv i di lavoro, essere  
prolungata  negli altri giorni della  settim an a  
fino a 9 ore, ferm a restando la  m ed ia  delle  
48 ore se ttim an a li.

(A pprovato).

A rt. 6.

L a durata m assim a norm ale di lavoro p otrà  
essere prolungata  al di là  dei lim iti s ta b iliti 
d a ll’articolo 1 nei segu en ti casi: ' ■

a) a llorquando i lavori si effettuano con  
personale occupato  a squadre, purché in  m edia  
in  un  periodo di tre o m eno di tre se ttim an e il 
lavoro non superi le  o tto  ore al giorno e le  
48 ore settim anali;

b) nelle  industrie  ad esercizio continuo  
in  cui il lavoro d eve essere assicurato per la  
sua stessa  natura m ed ian te  squadre successive  
di operai, a condizione che in  m ed ia  le  ore di 
lavoro non eccedano le  56 ore per settim ana;

e) n ei lavori preparatori o com plem entari, 
che debbono essere necessariam ente esegu iti 
al d i là  del lim ite  assegnato  al lavoro generale  
d e ll’azienda;

d) n e lle  occupazion i in  cui il  lavoro è 
specia lm en te  in term itten te  in  quanto richiede  
una. prestazione d iscon tin u a  o di sem plice a t 
tesa  o di custodia;

e) n e i casi n ei quaU siano ricon osciu ti

inapplicabili i lim iti d i orario fissati d a ll’arti
colo 1, purché il num ero m edio di ore di lavoro  
alla  settim an a  in  un  determ inato  periodo  
non superi le  48 ore.

Con B eg io  decreto, su proposta  del M inistro  
delle Corporazioni, sen tite  le A ssociazion i pro
fessionali com p etenti e ud ito  il Consiglio N a z io 
nale delle  Corporazioni, saranno em anate ap p o
site  tab elle  ind ican ti le  industrie, i lavori, 
le  occupazion i e i casi di cui alle lettere  b),
e), d ), e), e saranno determ in ati nei loro ri
guardi g li even tu a li lim iti e le  m od alità  di 
ripartizione degli orari. In o ltre  nei casi in d i
cati alla  lettera  e), la  faco ltà  d i derogare alle  
disposizioni d e ll’articolo 1 d eve essere p rev ista  
dai con tra tti co lle ttiv i di lavoro, stip u la ti fra  
le  A ssociazioni professionali com p eten ti e d ep o
sita ti e p ub b licati a norm a di legge.

(Approvato).

. . , A rt. 7.

L a durata m assim a norm ale di lavoro potrà  
essere prolungata in  caso di in cid en te  verifi
ca tosi o im m in en te, di lavori urgenti da e ffe t
tuarsi alle m acchine o agli im p ian ti e di forza  
m aggiore, m a solo nella  m isura ind ispensab ile  
per ev itare le  conseguenze dannose alla  norm ale  
p rod u ttiv ità  delle  aziende.

(A pprovato).

A rt. 8.

È  autorizzata , in  tìase a co n tra tti co lle ttiv i 
di lavoro , la  agg iunta  alla  durata m assim a nor
m ale di lavoro di un  periodo che non  superi 
le  due ore al giorno e le  12 ore se ttim an a li, od  
un a durata m edia eq u iva len te  in  un  periodo  
d eterm in ato , allo scopo d i perm ettere alle  
aziende d i far fron te ad au m en ti straordinari 
di lavoro, e a condizione in  ogni caso che le  ore 
di lavoro straordinario siano com p en sate con  
un aum ento  d i retribuzione nella, m isura che 
sarà sta b ilita  dai con tra tti co lle ttiv i di lavoro.

A p provato).

À rt. 9,

in  ogni azienda industria le so g g e tta  alle  
disposizion i della  presen te legge, dovrà essere 
esposto , in  m odo facilm en te  v isib ile , ed in  
luogo accessib ile  a tu tt i  i  d ip en d en ti interes-
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sa li, l ’orario di lavoro con le ind icazion i d e l
l ’ora di in izio e di term ine del lavoro, del per
sonale occupato e d e ll’ora d ella  durata degli 
in terva lli di riposo accordati durante il jDeriodo 
di lavoro.

Q uando l ’orario non è com u ne per tu tto  il 
personale, le  ind icazion i di cui al com m a pre
cedente, dovranno essere riportate su ll’ orario 
di lavoro per reparto o per categoria professio
nale  o per singoli lavoratori.

Q uando il lavoro è d isim pegnato  a squadre  
dovranno riportarsi le ind icazion i suaccennate  
per ciascuna squadra.

Q uando non  sia  p ossib ile  esporre l ’orario 
nel p osto  di lavoro per essere questo  esercitato  
a ll’aperto, dovrà essere in  ogni caso esposto  
nel luogo d ove v ien e  esegu ita  la  paga.

L ’orario d i lavoro firm ato dal datore di 
lavoro o da un suo lega le  rappresentante, 
sarà trasm esso al com p eten te  Circolo d e ll’I 
sp ettorato  C orporativo, al quale saranno anche  
com unicate tu tte  le  successive m odificazioni.

Sul libro paga, v id im ato  d a ll’I s titu to  per 
l ’assicurazione contro g li in fortun i o d a ll’I s t i 
tu to  di P rev id en za  sociale se l ’azienda non  
è soggetta  a lla  legge su ll’assicurazione contro  
gli in fortun i degli operai sul lavoro, deve  essere 
n ota to , g iorn alm ente per ciascun lavoratore, 
il num ero di ore di lavoro straordinario, d is tin 
tam en te  da quelle  delle  ore di lavoro norm ale.

I l libro paga  deve essere presen tato  ad ogni 
rich iesta  dei funzionari incaricati della  v ig i
lanza.

L ’Isp ettorato  C orporativo può autorizzare  
sistem i di registrazione equ ivalen ti.

(A pprovato).

A rt. 10.

I  contravventori a ll’articolo 9 della  presen te  
legge sono p u n iti con am m enda fino a lire 5 
al giorno e per ciascuna delle  persone im piegate  
nel lavoro e alle quali si riferisce la  con trav
ven zion e sino a un  m assim o di lire 500.

I  datori di lavoro, contravventori alle  altre  
disposizion i della- presen te legge, sono pun iti 
con am m enda fino a lire 10 al giorno e per 
ciascuna delle  persone p red ette .

In  caso di recid iva  l ’am m enda potrà essere, 
raddopp iata .

È  d ata  faco ltà  al G overno di stabilire, per 
l ’inosservanza delle  norm e che saranno a d o t

ta te  per l ’applicazione della  presente legge, 
am m ende fino al lim ite  di lire 500 per le con 
travven zion i a lle  norm e stesse.

(Approvato).

A rt. 11.

La v ig ilanza  per l ’applicazione delln» p re
sen te legge è esercita ta  d a ll’Isp etto ra to  Cor
porativo.

I  datori di lavoro e i lavoratori sono ten u ti  
alla osservanza delle  prescrizioni che saranno  
disposte dai funzionari d e ll’Isp etto ra to  pre
d etto  in  ordine a tu tte  le d isposizion i della  
presente legge e delle  norm e di applicazione.

Contro i provved im en ti d e ll’Isp etto ra to  è 
am m esso ricorso al M inistro delle  Corpora
zioni, che deciderà defin itivam en te  in  m erito .

(A pprovato).

Art. 12.

Con E eg io  decreto, su proposta  del M inistro  
delle Corporazioni, le  d isposizioni della  p re 
sen te legge possono essere sospese in  caso  
di guerra o di altri avven im en ti che presen tino  
un pericolo per la  sicurezza o per la  econom ia  
della ISTazione.

(A pprovato).

A rt. 13.

L a presente legge entrerà in  vigore due m esi 
dopo la  pubblicazione delle  tab elle  di cui a l
l ’u ltim o capo verso d e ll’articolo  6.

Con l ’en trata  in  v igore della  presen te legge  
restano abrogate, per le  aziende in d ica te  
n e ll’articolo 1 le d isposizion i del E eg io  d e 
creto -legge  15 m arzo 1923, n. 692, e d e ll’ar
tico lo  1, del E eg io  d ecreto -legge  30 g iu 
gno 1926, n. 1096, nonché dei re la tiv i rego la
m en ti.

(A pprovato).

Q uesto disegno di legge sarà poi v o ta to  a 
scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
0̂ Modificazione all’articolo 20 del Regio decreto- 
legge 5 luglio 1928, n. 1817, che istituì l’Isti
tuto per il credito navale » (N. 1195).

P E E S I B E N T E . L ’ordine del giorno reca la  
discussione su l d isegno di legge: « M odificazione
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a ll’articolo 20 del E eg io  decreto-legge 5 luglio  
1928, n. 1817, che istitu ì l ’I s titu to  per il cre
d ito  navale ».

Prego il senatore segretario Scalori di darne 
lettura.

SOALORT, .segretario:

A r tic o lo  u n ico .

Le disponibilità  risu ltanti al 1” luglio 1931, 
sulla  som m a di lire cinquanta m ilioni, stan 
ziata con Tarticolo 20 del Regio decreto-legge  
5 luglio  1928, n. 1817 (convertito nella legge  
25 dicem bre 1928, n. 3154), potranno essere  
im piegate per il pagam ento delle rate con sca
denza entro il 30 giugno 1936, relative ai con
tributi d’in teresse coinicessi alla data del 30 g iu 
gno 1931 ed a quelli che saranno eventualm ente  
concessi sino al 30 giugno 1936.

Le nuove concessioni dovranno essere lim i
ta te  in gu isa  che l ’im pegno com plessivo, per 
tu tte  le  rate  suddette, com prese quelle g ià  pa
gate fino |al 30 giugno 1931, non, superi la som 
m a di lire  cinquanta m ilioni di cui sopra, e che 
l’im porto dei nuovi m utui non superi, per il 
quinquennio 1931-32 1935-36 l’ im porto com 
plessivo idi 300 m ilioni.

Per gli esercizi successiv i, sarà provveduto  
agli (Stanziamenti necessari per Ila continua
zione dei pagam enti dei contributi d’in teresse  
concessi n eg li esercizi dal 1928-29 al 1935-36.

PR E SID E lSÌT E . È  aperta  la d iscussione su 
questo  disegno di legge. N essuno chiedendo di 
parlare, la  dichiaro chiusa. T rattandosi di 
articolo unico, il disegno di legge sarà poi 
v o ta to  a scrutinio segreto.

Approvazione del disegno di legge: «Approva
zione del Trattato di estradizione fra l’Italia 
e il Brasile, firmato a Rio de Janeiro il 28 no
vembre 1931 » (N. 1245).

P R E S ID E N T E . L ’ordine del giorno reca la  
discussione sul d isegno di legge: « A pprovazione  
del T ratta to  di estrad izione fra l ’I ta lia  e il 
B rasile, firm ato a R io  de Janeiro  il 28 n ovem 
bre 1931 ».

Prego il senatore segretario Scalori di darne  
lettu ra .

SO ALORI, segretario^ lo S tam pa,to
N .  1245.

P R E S ID E N T E . È aperta  la  d iscussione ge 
nerale su questo disegno di legge. N essuno  
chiedendo di parlare, la  dichiaro chiusa. P a s 
serem o alla d iscussione degli articoli che r i
leggo:

A rt. 1.

P iena ed intera esecuzione è data  a l T rat
ta to  di estradizione fra l ’I ta lia  e il B rasile  
firm ato a R io de Janeiro il 28 novem bre 1931.

(A pprovato).

A rt. 2.

La presente legge entrerà in  v igore a i ter 
m ini ed alle condizioni p rev iste  d a ll’articolo  17 
del T rattato  di cui a ll’articolo precedente.

(A pprovato).

Q uesto disegno di legge sarà poi v o ta to  a 
scrutinio segreto.

Approvazione del disegno di legge: « Provvidenze 
dirette ad agevolare la costruzione e l’attrez
zamento di sylos e di magazzini da cereali» 
(N. 1263).

P R E S ID E N T E . L ’ordine del giorno reca la  
discussione sul d isegno di legge: « P rovvid en ze  
dirette ad agevolare la  costruzione e l ’a ttrez 
zam ento  di sylos e di m agazzin i da cereali ».

Prego il senatore segretario Scalori di darne 
lettura .

SO ALO RI, segretario , legge lo S ta m p a to  n u 
m ero 1263.

P R E S ID E N T E . È  aperta la  d iscussione g e 
nerale su questo  disegno di legge. N essuno  
chiedendo di parlare, la  dichiaro chiusa. P a s 
serem o alla  d iscussione degli articoli che ri- 
leggo:

A rt. 1.

È  d ata  faco ltà  a l m in istro d e ll’agricoltura  
e delle foreste  di concedere specia li contributi 
per agevolare la  costruzione e l ’a ttrezzam ento  
di sy los e di m agazzin i da cereali, nonché il 
r ia ttam en to  e l ’ad a ttam en to  di loca li d estin a ti 
o da destinarsi a tale uso.
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L e dom ande per l ’assegnazione del contri
buto  dovranno essere presen tate  al M inistero  
d ell’agricoltura e delle foreste insiem e al pro
g etto  tecn ico  e al piano finanziario delle opere.

D e tt i  contributi saranno concessi, a giudizio  
insindacab ile del m inistro d e ll’agricoltura e 
delle foreste, previo parere d e ll’Isp ettore  agra
rio regionale, ten u to  conto della convenienza  
tecn ica  ed econom ica d e ll’opera e della loro 
ubicazione, nella  m isura del 25 per cento della  
spesa prevista .

H el caso in  cui sia necessario ricorrere al 
credito, per la  p rovv ista  del 50 per cento  
della spesa preveduta , potrà essere altresì con
cesso un  contributo  nel pagam ento  dei relativ i 
in teressi, n ella  m isura del 2,50 per cento an 
nuo scalare, per non oltre 25 anni.

( Ajjprovato).

A rt. 2.

11 contributo  del 25 per cento nella  spesa  
potrà essere corrisposto in  un  num ero'di annu a
lità  co stan ti non superiori a 25 anni, com pren
sive di una quota  di cap ita le  e di in teressi, in  
ragione questi u ltim i del tasso  v ig en te  a ll’a tto  
della liqu idazione del contributo  per i m utu i 
ordinari della  Cassa depositi e p restiti aum en
ta to  d e ll’uno per cento.

L a liqu idazione del contributo  avrà luogo  
gradualm ente, in  relazione allo sta to  di a v a n 
zam ento  dei lavori v is ta t i dagli isp ettori re
g ionali agrari i quali provvederanno altresì 
al collaudo d e ll’opera.

I l contributo  sarà com m isurato al costo  
effettivo  delle opere, m a non potrà in  ogni m odo  
superare il p reven tivo  di cui a ll’articolo 1.

(A pprovato).

A rt. 3.

I  benefici p rev isti d a ll’articolo 1 potranno  
essere concessi ad agricoltori singoli o conso
ciati, ad en ti od istitu z ion i agricole, a Consorzi 
di bonifica ed irrigazione, a Consigli provinciali 
d ell’econom ia corporativa ed a M agazzini g e 
nerali.

A  ta l uopo, a partire d a ll’esercizio finanziario  
1932 -3 3 , sarà stan ziato  nella  parte  straordi
naria dello sta to  di previsione della  spesa del 
M inistero d e ll’agricoltura e delle foreste un  
fondo annuo di lire 1 m ilione e sarà d im inuito

di pari som m a lo stan ziam en to  previsto  dal
l ’articolo 4 del E eg io  d ecreto -legge  30 d icem 
bre 1923, n. 3139 e su ccessive  m odificazioni.

È  pertanto istitu ito  nello sta to  di previsione  
della spesa del M inistero p redetto  per l ’eser
cizio 1932-33  il cap ito lo  n. S 7 -q u a te r  « Contri
buto dello S ta to  n ella  spesa cap ita le  e negli 
in teressi sui m u tu i per la  costruzione di sylos  
e di m agazzin i da cereali: lire 1 .000 .000  ».

È  d im inuito di pari som m a lo stan ziam en to  
del capitolo  77 dello sta to  di previsione della  
spesa del M inistero d e ll’agricoltura e delle fo 
reste per l ’esercizio 1932-33 .

- (A pprovato).

A rt. 4.

P er la costruzione e per la  gestion e di sy los  
e di m agazzin i co lle ttiv i da cereali possono e s 
sere co stitu iti consorzi vo lon tari di agricoltori.

Tali consorzi possono essere r iconosciu ti con  
decreto del m inistro d e ll’agricoltura e delle  
foreste, ud ito  l ’isp ettore  agrario regionale.

Con la  stessa  form a sarà approvato il relativo  
S tatu to .

È  in  faco ltà  dèi m inistro d e ll’agricoltura e 
delle foreste  di ordinare in  v ia  eccezionale, 
udito  l ’Isp ettore  agrario regionale, la  c o stitu 
zione di Consorzi obbligatori di agricoltori 
per la  costruzione e la  gestion e di sy los e di 
m agazzin i da cereali.

D a ll’obbligo di far parte  del Consorzio sa 
ranno esclusi quei produttori che dim ostrassero  
di avere predisposti e costru iti m agazzin i su f
ficien ti e tecn icam en te  a ttrezzati, per la  conser
vaz ion e  razionale dei cereali p rod otti nella  
A zienda.

P er il raggiungim ento  dei propri fini, i Con
sorzi vo lon tari ed obbligatori potranno in i - . 
porre ai consorziati una contribuzione annua  
nella  m isura da approvarsi dal m in istro della  
agricoltura e delle foreste, u d ito  l ’isp ettore  
agrario regionale.

I consorzi vo lon tar i od obbligatori di agrico l
tori, di cui al p resen te articolo, sono soggetti 
alla v ig ilan za  del M inistero d e ll’agricoltura e 
delle foreste.

(A pprovato).

A rt. 5.

I  sy los e m agazzin i da cereali di cui a lla  
p resen te legge  potranno esercitare le funzion i
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di depositari per conto di terzi, solo nel caso  
che siano sta ti is t itu it i e  funzionino in  regim e  
di m agazzino generale, con l ’osservanza delle  
disposizioni del E eg io  decreto -legge 1° luglio  
1926, n. 2290, e del rela tivo  regolam ento ap 
provato con E eg io  decreto 16 gennaio 1927, 
n. 126.

La re la tiva  autorizzazione sarà d isposta  nei 
m odi con sen titi d a ll’articolo 2 della legge 12 
m aggio 1930, n. 685.

A lle  fed i di deposito  e alle n o te  di pegno  
em esse per le m erci d ep osita te  sono app lica
b ili le  d isposizioni con ten u te  nel tito lo  X V I  
del libro I  del Codice di com m ercio, in  quanto  
non siano in  contrasto  con la  presente  
legge.

L e n o te  di pegno m u n ite  di due firme sono 
equ iparate a lle  cam biali per l ’effetto  dello  
sconto presso gli I s t itu ti di credito anche  
quando i re la tiv i s ta tu ti richiedano che le  
cam biali per essere scon ta te  portino tre firme.

L e fed i di deposito  e i loro dup licati fino a 
che non siano girati sono soggetti a lla  tassa  
fissa di bollo  di lire 2 da applicarsi col m ezzo  
di una m arca corrispondente che terrà luogo  
di ogni altra ta ssa  di bollo e registro.

L e n o te  di pegno sono so tto p o ste  prim a di 
essere g irate a lla  stessa  ta s s a  di bollo cui sono  
soggette  le cam biali.

(A pprovato).

Art.. 6.

I l m in istro per l ’agricoltura e le  foreste prov- 
vederà ad em anare le  norm e necessarie per ren 
dere u tilizzab ili, agii e ffetti delle consegne sui 
m ercati a term in e delle B orse m erci, le  fed i di 
deposito  con le  n o te  di pegno em esse su p artite  
di cereali.

(A p in ovato ).

A rt. 7.

D is p o s iz io n e  tra n s ito r ia .

L e d isposizion i della  presen te legge  si app li
cano anche ai sy los e m agazzin i da cereali la  
cui costruzione o il cui r ia ttam en to  e a d a tta 
m en to  siano s ta ti g ià  in iz ia ti m a non  anterior
m en te  al 1° gennaio  1932.

(A pprovato).

Q uesto  disegno di legge sarà poi v o ta to  a 
scru tin io  segreto.

Approvazione del disegno di legge: «Approva
zione della convenzione stipulata il 29 giugno 
19.31-TX per l ’esercizio delle Regie Fonti di 
Recoaro » (N. 1269).

P E E S ID E X T E . L ’ordine del giorno reca la  
discussione sul disegno di legge: « A p prova
zione della  C onvenzione 29 giugno 1 9 3 1 -IX  
per l ’esercizio delle E eg ie  F on ti di E ecoaro ».

Prego il senatore segretario Scalori di darne 
lettura.

SC A L O E I, segretario , legge lo S ta m p a to  n u 
m ero 1269.

P R E S ID E N T E . È  aperta  la  d iscussione g e 
nerale su questo disegno di legge. N essuno  
chiedendo di parlare, la  dichiaro chiusa. P a s 
serem o alla d iscussione degli articoli che ri-
leggo:

A rt. 1.

Ì3 iipprovata, con la m odificazione di cui al 
seguente articolo, l ’annessa convenzione s t i
pu lata  addì 29 giugno 1 9 3 1 -IX  fra il E eg io  
D em anio e la  Società  anonim a « R egi Stabili- 
m en ti D em aniali di E ecoaro ».

(A pprovato).

A rt. 2..

^ a r t ic o lo  13 della  p red etta  con ven zio n e  29 g iu 
gno 1931 è so s titu ito  d a l seguente:

S p ese  d iverse  a carico del R eg io  D e m a n io  e 
delV esercizio:

« Le spese necessarie per il funzionam ento del 
C om itato di v ig ilanza  e per le  ispezion i di 
ordine am m inistrativo , contab ile , tecn ico  ed 
ig ien ico , che il M inistero delle finanze, crederà 
di disporre, saranno a carico del E eg io  D e 
m anio e saranno an tic ip ate  dalla C oncessio
naria. Q uesta si rim borserà sulle quote degli 
utili sp ettan ti al R egio  D em anio  prim a di 
eseguire il versam ento di cui a ll’ articolo 7.

« Gli stipendi, salari e m ercedi di tu tto  il 
personale, nonché le  in d en n ità  varie  e gli oneri 
derivan ti da provvidenze a favore del perso
nale stesso , com unque assunto in  servizio, sono  
a carico d ell’ esercizio com une. D em anio  e 
Società .

« Gli stipend i degli im p iegati e dei d irettori 
e l ’in d en n ità  del consigliere delegato  saranno
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determ inati annualm ente d ’accordo fra il E eg io  
D em anio  e la C oncessionaria ».

(A pprovato)..

Il disegno di legge sarà poi vo ta to  a scru
tin io  segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno dì legge  
< Modificazioni al 2® Comma dell’articolo 26 
del Regio decreto-legge 29 luglio 1927, n. 1509, 
suU’ordinamento del Credito Agrario nel Re
gno » (N. 1278).

PR ESIDEISITE. L ’ordine del giorno reca la  
discussione sul disegno di legge: « M odificazioni 
al 2° com m a d ell’articolo  26 del E eg io  d ecreto -  
legge 29 luglio  1927, n. 1509, su ll’ordinam ento  
del credito agrario, nel E egn o  ».

P rego il senatore segretario Scalori di darne 
lettura .

8C A L O E I, segretario:

A 'e tico lo  u n ico .

Il secondo comma deirarticolo 26 del Eegio  
decreto-legge 29 luglio 1927, n. 1509, conver
tito  in legge, con m odificazioni, con la legge  
5 luglio  1928, n. 1760, è  m odificato come segue:

« Le disposizioni degli articoli 30, 31 e 32 
del detto testo  unico rim angono in vigore nei 
confronti del Consorzio nazionale per il cre
dito agrario di m iglioram ento, degli Istitu ti 
indicati d a ìrartico lo  14, nonché delle Gasse 
com unali di credito agrario  e saranno anche 
applicabili, per quanto riguarda Tesercizio del 
credito agrario, a lla  Banca nazionale del la
voro ».

PEESIDEISTTE. È  aperta  la  d iscussione su  
questo  disegno di legge. N essuno  chiedendo di 
parlare, la  dichiaro chiusa. I l d isegno di legge  
sarà poi v o ta to  a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
«Modifica della legge istitutiva dell’Istituto 
“ Vittorio Emanuele I I I ” per il bonificamento 
della Sicilia » (N. 1280).

P E E S ID E N T E . L ’ordine del giorno reca la 
discussione sul d isegno di legge: «M odifica  
alla  legge is t itu t iv a  deH’Istitu to  “ V ittorio  E m a 
nuele I I I , ,  per il bonificam ento della S ic ilia» .

Discussioni  ̂ /. 697

Prego il senatore segretario Scalori di darne 
lettura.

SCALOET, segretario :

A r t ic o lo  u n ic o .

L ’articolo 3 del decreto-legge 19 novem bre  
1925, n. 2110, è m odificato nel m odo seguente:

« Uno statuto, proposto dal M inistro per 
Tagricoltura e -le foreste  (Sottosegretaria to  per 
la bonifica integrale) ed approvato con decreto 
Reale di concerto col M inistro delle finanze, de
term inerà i fini coimcreti dell’a ttiv ità  dell’Ente  
e le relative sue facoltà, le norm e per l ’aum ento  
del capitale, per la form azione del bilancio, per 
le assegnazioni degli utili, per la nom ina del 
Consiglio di am m inistrazione e dei rev isori e 
quant’altro occorre per il funzionam ento del
l’Istitu to .

« Del Consiglio d’am m iinistrazione faran no  
parte di d iritto tre  rappresentanti del Banco  
di Sicilia , l’ispettore agrario  regionale in rap
presentanza del Sottosegretariato  per la bonifi
ca integrale, il provveditore alle Opere pubbli
che della S icilia , un rappresentante della Con
federazione nazionale fa sc ista  degli agricoltori, 
un rappreseintante della C onfederazione nazio
nale dei S indacati fa sc is ti dell’agricoltura e un 
rappresentante deH’A ssocìazione nazionale fra  
i consorzi di bonifica e di irrigazione ».

P E E S ID E N T E . ÌD aperta  la d iscussione su 
questo  disegno di legge. N essu n o  chiedendo  
di parlare, la dichiaro chiusa. I l d isegno di legge  
sarà poi v o ta to  a scrutinio segreto.

Votazione a scrutinio segreto.

. P R E S ID E N T E . Procederem o ora alla  v o 
tazion e dei d isegn i di legge testé  approvati 
per o lzata  e seduta.

D ich iaro aperta  la  vo tazion e.
Le urne rim angono aperte.

Discussione del disegno di legge: « Stato di pre
visione della spesa del Ministero deH’interno 
per l’esercizio finanziario dal 1° luglio 1932 al 
al 30 giugno 1933 » (N. 1184).

P R E S ID E N T E . L ’ordine del giorno reca la  
discussione del d isegno di legge: « S ta to  di p re
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v ision e  della  spesa del M inistero d e ll’interno  
per l ’esercizio finanziario dal 1° luglio  1932 al 
30 giugno 1933 ».

È  aperta  la  d iscussione generale su questo  
disegno di legge.

MABAGLIAIsTO. D om ando d i parlare.
P E E S ID E N T E . l í e  ha faco ltà .
M A E A G L IA A O . O norevoli colleghi, parlo  

a n z itu tto  della lo tta  antitubercolare, non  per 
ripetere quanto a ltra  v o lta  ebb i occasione di 
dire, m a per segnalare a v o i ed  al G overno a l
tri p rovved im enti ohe potrebbero essere n eces
sari a farla progredire, affinchè possa raggiu n
gere quelle grandi fin a lità  che il Capo del G o
verno vuole  per il  bene del P aese  che siano  
raggiunte, e per arrivare a  quel fron te unico  
che E g li ha segnalato  g iu stam en te  necessario  
alla r iu scita  della  lo tta  stessa .

ì io n  occorre dire com e oggi la  lo tta  sia bene  
im p osta ta  al centro per l ’im pulso  creatore dato  
ad essa dal D u ce e per la  salda organizzazione  
da lu i concep ita , e sap ien tem en te  a ttu a ta  dalla  
D irezione di S an ità , m a questo  soffio creatore  
fino ad ora non si è diffuso a tu tta  la  p er i
feria  del P aese.

I  p ropositi del G overno non sono sino ad  ora 
s ta ti ben  com presi da coloro che avrebbero il 
dovere di secondarne g ii in ten ti per d iffon
dere quel m ov im en to  senza del quale non  è 
possib ile  che la  finalità  sia  sufficientem ente  
raggiunta.

II terreno nel P aese  è pronto; lo  dice quello  
che è accaduto  in  occasione d e ll’annuale p ro
paganda, che il D u ce v o lle  sanzion ata  per 
legge, istitu en d o  per legge la  g iorn ata  del fiore, 
concep ita  nel tem po da un  gruppo di gen 
tild on n e della  m ia  G enova e concorrendo p er
sonalm ente alla  sua celebrazione. Q uesta  cele
brazione ohe l ’A u gu sta  E eg in a  si com piacque  
consacrare con la  sua presenza, per volere di 
B en ito  M ussolini e per azione della  F ed era 
zione an titubercolare fa sc ista  ebbe un a  grande  
eco in  tu tta  I ta lia . I l r isu lta to , lo  sapete, fu  
m eravig lioso  ed in gen ti le som m e raccolte. 
Lo slancio  col quale dalle A lp i al m are gli 
I ta lia n i accorsero a  dare il loro obolo, d im ostra  
quan to  il P a ese  s ’in teressi a q u esta  lo tta , 
quando la  sua a tten z ion e  è a ttiv a m en te  r ich ia 
m a ta  sopra di essa. In  m odo am m irevole fu  
tu tto  ten ta to , tu tto  riuscì, perchè tu tto  fu

incoraggiato  e sap ien tem en te pred isposto , con  
m en te avved u ta , con slancio , con fede, dalla  
n ostra  Federazione nazionale fa sc ista  a n titu 
bercolare, a lla  quale il G overno affidò la  non  
facile  im presa, e che seppe m ostrarsi pari a l
l ’a lto  com pito  assunto.

Ma, onorevoli colleghi, non  b asta  ohe il P aese  
sappia che v i  è una grande b a ttag lia  da com 
battere, non  b asta  che forn isca m ezzi pecu- 
niari per questa  battaglia; è necessario che i 
cittad in i tu tt i, nella  loro sfera, personalm ente  
com b attano, agiscano perchè i nostri propositi 
vengano a ttu a ti.

È  ind ispensab ile questo, perchè oggi si pre
sen ta  una n u ova  im p ortan te  fron te di lo tta  
che b isogna asso lu tam en te affrontare. E ccone  
le ragioni.

L e m oderne conqu iste  hanno orm ai d im o
strato , e ciò in  m odo in con fu tab ilm en te  vero, 
che le  m a la ttie  tubercolari dei po lm on i -  e 
dico sop ra ttu tto  quelle dei po lm on i perchè  
rappresentano il 90 % circa di tu tta  la  parte  
che l ’organism o dà alle m a la ttie  tubercolari -  
hanno un  lungo periodo d i la ten za , durante  
il quale si svolgon o a in sap u ta  di chi ne è a f 
fe tto . D a  q u esta  conoscenza scaturisce il b i
sogno di scoprirle a tem po. È  p ossib ile  sco 
prirle ?

ISTon cred iate che io  v o g lia  condurvi in  m ezzo  
ad un  lab ir in to  d i question i tecniche; v i  dirò 
solo che questi period i di la ten za  si possono  
scoprire con m ezzi di indagine sem plici, e con  
questi m ezzi d i indagine si è appreso che esiste  
realm ente questo  periodo di la ten za . Ciò pre
m esso, è ev id en te  che lo scopo essenzia le  
della  lo tta  consiste  nel fare queste  ricerche, di 
farle su lle co lle ttiv ità , di farle nelle  scuole, di 
farle nella  organizzazione dei B alilla , di farle  
infine in  tu tte  le  co lle ttiv ità , in  cui è p ossib ile  
farle.

Q ueste indagin i hanno uno scopo im p ortan te  
per la  sa lu te  dei c ittad in i, uno scopo im por
ta n te  per la  lo tta  sociale. P e i c itta d in i perchè  
scoperto  i l  m orbo che nasce è p ossib ile  tron 
carlo; per la  lo tta  sociale, e su questo  io  
rich iam o specia lm ente la  v o stra  'a ttenzione, 
perchè, quan to  m inore sarà il num ero delle  
persone am m alate, che nel p eriod o della  loro 
in ferm ità , com e è n o to , spandono i ' germ i 
m orbosi n e ll’am b ien te  sociale, ta n to  p iù  sarà 
progressivam ente d im in u ito  il  perico lo  del-
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r in fez ion e, sa.rà r id o tta  l ’estensiorie del cam po  
della  lo tta .

ISTon m i d issim ulo, onorevoli colleglli, le d if
fico ltà  elle s ’incontreranno n e ll’a ttu azion e di 
queste ricerche. L a psiche del pubblico  è sp e
cia lm en te d iretta  a diffidare di tu tto  quanto si 
riferisce a ll’indagine personale; esso dà v o len 
tier i il suo appoggio, le  sue sim patie a lla  lo tta  
antitubercolare, m a non  dà vo len tier i quel 
concorso a ll’indagine personale che, però, è 
ind isp en sab ile  a raggiungere lo  scopo; si im p en 
na, tem e guai in esisten ti e tu tto  questo  in  
conseguenza di pregiudizi, fru tto  di ignoranza  
perchè g li ignoranti hanno paura di ciò che 
alla  loro m en te  è ignoto . ~Nè questi pregiudizi 
sono esclu siv i nelle  m asse popolari: si trovano  
in  tu tte  le classi della  società , anche nelle piti 
e leva te , hiè m ancheranno i sob illatori che non  
m ancano m ai quando si tra tta  di intralciare  
le  opere buone. Eppure, onorevoli colleghi, è 
necessario fare ta li indagin i e presto . iTegli 
S ta ti U n iti di A m erica è sta to  già  intrapreso  
questo  m etod o  per la  d ifesa  dalle  m ala ttie  
tubercolari, e furono is t itu ite  ricerche rad io lo
giche sopra ragazzi delle  scuole elem entari e 
delle scuole superiori. Q ueste ricerche d im ostra
rono che g ià  n ei ragazzi delle scuole e lem en 
tari, n ella  proporzione di circa il 18 %, si tro 
vano  e si d im ostrano lesion i tubercolari in i
z ia li n e ll’apparecchio resp iratorio, m entre le  
condizion i apparenti sono ancora quelle  di 
una buona salu te.

In  E uropa, furono fa tte  alcune indagin i co l
le tt iv e  di ta le  specie n e ll’U n iversità  di M onaco 
di B aviera , in  qualche U n iversità  svizzera e 
in qualche centro della  G-ermania.

In  I ta lia , non  si è finora organizzato  nulla  
di sim ile fra le c o lle ttiv ità  a ll’infuori dei m ili
tari, sui quali il benem erito  corpo sanitario  
d ell’esercito  e d e ll’arm ata, fa  indagin i m eto 
diche le  quali dim ostrano nei loro r isu lta ti la  
loro grande u tilità . L à ove  v i  sono istitu z ion i, 
com e si hanno nella  m ia G enova, che posseg 
gono servizi bene organizzati per ta li ricerche, 
si ved on o  c itta d in i che, d i loro in iz ia tiva , si 
recano a  chiedere l ’esam e della  loro m acchina  
organica, per assicurarsi che non  esistano già  
n el loro organism o segni in izia li di m a la ttia  
tubercolare. In  qualche luogo si sono p raticate  
ta li ricerche nel corpo dei B alilla; m a si tra tta  
di casi iso la ti e sporadici: nu lla  di organizzato

e di m etod ico , per quanto  v oc i autorevolissim e  
in  I ta lia  siansi e levate; ed è dovere ricordare il 
collega senatore G abbi, ohe fin  dal 1926 pro
pugn ava  e fa cev a  eseguire l ’esam e radiologico  
dei bam bini d estin a ti alle colon ie estive . A d  
ogni m odo il r isu lta to  di ta li ricerche ha dato  
la  d im ostrazione che è freq u en te la  esistenza  
di lesion i ancora occu lte  che d iven tan o  poi 
ev id en ti, p alesi e così capaci d i diffondere n e l
l ’am biente sociale il germ e in fe tta n te .

È quindi orm ai necessaria  una organizza
zione m etod ica  se si vuole  riuscire, e per riuscire  
bisogna che sorga un  centro organizzatore e 
propulsore, che, r icevu to  dal D u ce il fa tid ico  
suo infiato, agisca in  tu tto  il P aese, ohe su sciti 
le sop ite energie, che spinga gli ign av i, che p a 
ralizzi i protervi, che p ro ietti in  tu tt i  i m ea ti 
p ossib ili della N azione il suo soffio a n i
m atore.

Se in  questa  opera si userà quella  a t t iv ità  
e persisten za  u sate  per la  festa  del fiore, se si 
procederà con quella  m edesim a vo lo n tà  e 
quella m edesim a fede con cui ha proceduto  
in  questa  occasione la  Federazione nazionale  
fasc ista  antitubercolare, se si opererà con m e 
todo fasc ista , allora certam ente si riuscirà. 
E  dico ad arte e con in ten zion e «m etod o  fa 
scista  », perchè il F ascism o, quando è convin to  
della bontà  di u n ’im presa di in teresse n a z io 
nale, non si ferm a dinanzi agli ostacoli, d inanzi 
a quegli ostacoli ohe, nei vecch i regim i, tarp a
van o  ogni sana in iz ia tiva , non  si ferm a innanzi 
ai v ie t i dottrinarism i d em o-lib era li di un  
tem po fortunatam en te passato , non  si ferm a  
innanzi ai pregiudizi che l ’ignoranza oppone, 
in  nom e di una pretesa libertà  individuale; 
m a fa  e agisce finché dalla sua azione non  
esca lum inosa e trion fan te  l ’opera com piuta.

L ’abbiam o v isto  recentem ente qui in  E om a. 
Q uando è s ta to  creato il centro d i stu d i a n titu 
bercolari e l ’O spedale B en ito  M ussolini, pei 
tubercolosi, si erano lev a te , è n o to , opposizioni 
da p iù  parti accam pando il tim ore che q u e l
l ’is titu to  p o tesse  d iven ire un  centro di d iffu 
sione tubercolare, d im entican do che quando  
un ist itu to  di cura è circondato da tu tte  le pre
cauzion i necessarie, non  è m ai pericoloso.

V edete, onorevoli colleghi, un  giorno io  m i 
trovavo  a B erlino, n e ll’O spedale delle m a la t
tie  in fe ttiv e , dove esistevan o  dei soggetti co l
p iti dalle form e m orbose le  i3iù tem u te  ed
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allora q u est’ospedale si trovava  nel centro  
della c ittà .

In  quel m om ento  m entre io  m i trovavo  a 
conferire col professore K och , entrò un gruppo  
di m edici proven ien ti da alcuni p u n ti d ell’A m e
rica del Sud i quali, ved u ta  la  natura degli in 
ferm i iv i esisten ti, dissero a K och; « Ma non t e 
m ete  d ’in fettare  tu tta  la  c ittà  ! ». E d  egli, con  
quel suo cip iglio  che ricordano tu tt i  coloro che 
lo hanno conosciu to , rispose: « Q uando un  
ospedale in  cui si raccolgono i m alati di u n ’in 
fezione è ten u to  com e è ten u to  il nostro, non è 
da tem ere che la  m a la ttia  possa diffondersi: 
dovrei rinnegare e bruciare quanto ho scritto  
ed insegn ato  ».

E bbene, se si fa  un  confronto fra quello che 
è a v ven u to  a E om a in  occasione di quelle  
opposizion i e quello che si verificava da noi n e 
gli anni precedenti so tto  i regim i prefascisti, 
appare sub ito  il contrasto  che esiste  tra il m odo  
di procedere del F ascism o ed il m etodo  col 
quale si procedeva dai G overni precedenti.

E icorderete  tu tt i  che ogni q u a lvo lta  si pro
g e tta v a  d ’istitu ire  un sanatorio in  qualche  
pun to  del P aese, nascevano su b ito  enorm i con 
testazion i: sindaci, d ep u tati e non oso dire 
senatori, si recavano presso i m in istr i ad in s i
stere perchè il p rogetto  non  si a ttu asse , il p iù  
delle v o lte  r iu scivano ed i sanatori non  sorge
vano. In vece  il G overno fa sc ista  ha fa tto  il 
sordo a tu tte  queste p roteste , a tu tte  queste  
im posizion i e l ’O spedale B en ito  M ussolini è 
là  e sorge m aestoso , centro di bene, centro da  
cui em ana una corrente di benefici per tu tt i, 
per g li stu d i e per l ’um an ità  sofferente; nessuno  
oggi m ostra  p iù  di tem ere che possano sorgere 
danni o pericoli da questa  istitu z ion e , unica  
in  tu tto  il m ondo, onore nostro. { A p p r o v a z io n i) .

I  consorzi p rov in cia li an tituberco lari op 
p ortu n am en te  d iretti dal centro (com e si è 
fa tto  per la  festa  del fiore) potranno essere  
u tili m ezzi di esecuzione. D ico  d iretti dal 
centro, perchè è necessaria  u n ’azione m etod ica , 
discip lin ata , senza essere tu rb ata  da quei d o t
trinarism i che spesso in  I ta lia  fanno smarrire 
(e lo facevan o  m o lto  p iù  freq u en tem en te  per  
il p assato) il con cetto  della  realtà  e delle  
fin a lità  che si devono raggiungere, perchè i 
consorzi an tituberco lari (e su questo  richiam o  
in  m odo specia le l ’a tten z ion e  del G overno) 
furono specia lm en te  creati per la  profilassi

delle m ala ttie  tubercolari, m entre oggi essi si 
riducono quasi generalm ente ad organism i 
di assisten za  per i m alati e perdono di v ista  
i  sani da difendere dal contagio . P er quanto  
m i consta  oggi nessun  consorzio spende un  
soldo per diffondere l ’istruzione antitubercolare  
fra i m edici, nelle  scuole, nelle aziende, nel 
pubblico.

E bbene, considerate, egregi colleghi, quale  
opera com plessa ed  im m ensa è a com piersi, 
perchè è necessaria una propaganda a base  
di istruzione, a v incere e dissipare i pregiudizi, 
presso le am m inistrazioni com unali e le autorità  
scolastiche, acciocché apprestino i m ezzi di 
indagine e provvedano alla  preparazione di 
coloro che debbono applicarli. M irabile, p rov 
v id a  istitu z ion e  è questa  dei consorzi a n titu 
bercolari, m a b isogna che non  si sm arriscano  
le loro a lte  finalità  e non si perda di v ista  la 
ragione principale delle loro funzion i, che è 
essenzia lm ente previdenzia le.

E ppure la d istruzione dei pregiudizi, il d is
sipare la  ignoranza, il prom uovere l ’inventario  
d ell’organism o e la  ricerca del m ale che nasce, 
sono m ezzi preziosi di lo tta , e l ’a ttu az ion e  di 
essi è necessaria  ed urgente, sa lvo  riservare a 
dopo, le costruzion i ed ilizie  e burocratiche.

S o tto  la d irezione d i questo  en te  centrale  
di cui segnalo la  n ecessità , dovrebbe poi essere  
coordinata, a raggiungere il com une in ten to , 
l ’opera di tu tt i  gli en ti parasta ta li, che hanno  
per com p ito  la  lo tta  contro la  tubercolosi.

In  questo  ind irizzo  è però necessario  il  con 
corso di tu tte  le au torità  provincia li, dei pre
fe tt i, dei m ed ici p rovincia li, dei p odestà , degli 
en ti p arastata li, delle am m in istrazion i p u b b li
che. Q ueste egregie persone non sono peranco  
p en etrate  tu tte  nello  spirito, n e ll’essenza; della  
lo tta  antitubercolare quale il D u ce la vuole.

E greg i colleghi, è necessario  che si crei nei 
funzionari di S ta to  un a  coscienza  an titu b erco 
lare; m a q u esta  coscienza  alla  quale h a  portato  
la  sua in iz ia tiv a  il Capo del G overno che è 
sen tita  dalla  M aestà del E e  e della  E eg in a , e 
che il Som m o P on tefice  ha  p rop iz ia ta  con la 
sua au gu sta  au torevo le  parola , questa  coscienza  
antitubercolare non è, lo  rip eto , ancora sen tita  
fra tu tt i  i funzionari dello S ta to  alla  periferia.

F ra  i m ezzi a tt i  a svolgere l ’azione p reven 
t iv a  tra le m asse, v i è poi, senza dubbio, la 
vaccin azion e p reven tiva  della  tubercolosi, hion
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entro a parlare d ettag lia tam en te  di questo ar
gom ento, perchè oggim ai è a conoscenza di tu tti  
quanti si interessano alla  lo tta . Però credo op.- 
portuno segnalare che il doloroso episodio di 
L ubecca ha p ortato  una im pressione negativa  
nel pubblico , nel quale si è sveglia>ta una in 
g iustificata  diffidenza innanzi alle vaccinazion i 
p reven tive , tra cui quella  della  tubercolosi, 
e q u esta  diffidenza in vestì, in  qualche parte  
d ’Ita lia , anche la  vaccinazione ita lian a  sicura
m en te innocua. Lo accenno non perchè possa  
consentire nelle accuse cui la  vaccinazione  
C alm ette venne fa tta  segno; m a solo osservo  
che il p ub b lico  si è im pressionato dei fa tt i  
di L ubecca e h a  fa tto  anche qua e là la  v a cc in a 
zione ita lian a  oggetto  delle diffidenze, perchè  
il pubblico  ignora com p letam ente la  differenza  
che passa  tra i due m ezzi vaccinan ti; il m ezzo  
vaccin an te  francese e quello ita lian o. Mi piace  
dirlo qui, perchè di qui la notiz ia  si diffonderà  
facilm en te  in  tu tto  il Paese: il vaccino  a n ti
tubercolare francese è com posto con bacilli 
tubercolari v iv i, capaci di riprodursi nel m ezzo  
organico e per questo  so sp etta ti di essere ca 
paci di diffondere n e ll’organism o la m alattia  
contro la  quale si vu o le  difenderlo. Ora si 
sappia che il vaccino  ita lian o  è fuori di ogni 
sosp etto  perchè com posto, tu tto  di mcuteriali 
m orti, di e lem en ti tubercolari m orti che non  
possono in  alcun m odo essere in fe tta n ti e , le 
esperienze di centom ila  vaccins>zioni fa tte  da 
tren t’anni lo conferm ano. È  quindi bene che 
da qui sia proclam ato tu tto  ciò, perchè sia e li
m inata  questa  diffidenza che oggi serpeggia  
ancora in  parecchie parti del P aese.

I l G overno con la  sua v isione lungim irante  
ha da tem po riconosciu ta  l ’im portanza della  
vaccin azion e p reven tiva  e l ’onorevole Arpi- 
n a ti or sono due anni d iscu tendosi il b ilancio  
d ell’interno ha in  un m odo chiaro e preciso  
d etto  qui in  q u est’aula che, non solo il G overno  
appoggiava l ’azione d ell’A ssociazione dei m edici 
con d otti, che si era assunto  il com p ito  di far 
praticare la  vaccinazione dai m ed ici ad essa  
collegati, m a ancora che il G overno la  favoriva  
e ne desiderava la  diffusione. Ma è a chiedersi 
se le  au torità  provincia li d ipendenti dal M ini
stero deU’interno, se i p refetti, se i p odestà , se 
i m ed ici provinciali, se gli en ti p arastata li in  
genere lo  hanno com preso.

In  ver ità  non si può asserire. E d  a questo

riguardo, è in teressan te un fa tto  che im per
sonalm ente io com unico a S. E . il m inistro. 
In  una xirovincia del P eg n o , che io ora non  
nom ino, un bravo m edico condotto , ispirandosi 
alle istruzion i avu te  dal centro d ell’A ssocia 
zione dei m edici con d otti di P o m a , ha p ra ti
cato la  vaccinazione a parecch i ragazzi delle  
scuole del suo com une. È  u n ’azione che certo, 
per ohi si in teressa alla lo tta  antitubercolare, 
è com m endevole, m a ciò non parve ad alcuni 
ab itatori di quel com une. V oi sapete  che nei 
piccoli centri esistono speciali r iva lità . E d  è 
accaduto questo, che qualche parente dei ra 
gazzi vaccin ati è stato  sobillato; per quanto n es
suna fra le tan te  centinaia  di vaccin azion i p ra ti
cate fibbia dato luogo a m olestie  di sorta e non  
p oteva  darle. Q uesti parenti sono andati dal p o 
destà a lam entarsi ed il podestà  ha proib ito  al 
m edico condotto  di proseguire nelle v a cc in a 
zioni. E le cose sono andate anche più in  là, p er
chè il prefetto  della provincia ha m andato sul 
luogo un altro m edico, non quello provinciale  
perchè quello era m alato , il quale ha creduto  
bene di fare delle osservazioni e dei com m enti 
a ll’azióne del m edico condotto . Q uesto m edico  
oggi è ch iam ato dal prefetto  a discolparsi di 
aver com m esso una buona azione, di aver v a cc i
nato dei bam bini per difenderli da possib ili u l
teriori m ala ttie  tubercolari. A  proposito della  
vaccinazione p reven tiva  contro la  tubercolosi, 
sarebbe utile, e su questo  richiam o in m odo  
speciale l ’attenzione di S. E . l ’onorevole Ar- 
pinati, il quale si è m ostrato  in  tcunte occasioni 
tan to  so llecito  di tu tto  quanto è relativo  alla  
difesa  della salu te dei c ittad in i, sarebbe u tile  
che s ’incoraggiassero i m ed ici a praticarla, 
le au torità  provincia li a secondarla.

È  quindi ind ispensab ile vaccinare e vaccinare, 
perchè non è p iù  questione di indagin i sugli 
anim ali, di teorie e di dottrine, m a di fa tti. 
In  m ateria  di prevenzione tubercolare oggim ai 
nel m ondo scientifico si è concordi nel ritenere  
tu tto  questo  insufficiente: b isogna vedere quel 
che succede n e ll’uom o, com e si è ved u to  per 
il p iù  sicuro dei vaccin i, quello contro il vajuolo , 
nato per osservazione em pirica, g iustificato  dal 
successo em pirico, pur essendo privo di d im o
strazioni dottrinali.

Le m asse lo  conobbero innocuo, non d iscu s
sero, lo  applicarono ed oggi l ’um anità  è liberata  
dal trib u to  che p agava  a questa  tem ib ile  in-
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ferin ità , però certo assai m eno tem ib ile  e m eno  
m icid ia le e m eno esizia le per la società , di 
quello che non sia la  tubercolosi.

L ’A ssociazione nazionale fasc ista  dei m ed ici 
con d otti, da sua parte, ha da tre anni prom osso  
la vaccinazione preventiva: m olti m ed ici con 
d o tti si sono volen terosam ente adoperati a 
ta le  scopo. Q uale soddisfazione ne hanno a v u 
ta  ! quale encom io è loro g iunto  ? E  ben d i
versa  (sen tite , onorevoli colleghi, il contrasto  
stridente) è la sorte dei veterin ari che si sono 
occupati e si occupano di vaccinare il bestiam e  
col vaccino  francese. U n  com ita to  sussid iato  
anche dal G overno, sul b ilan cio  di vari m in i
steri, fornisce loro gratu itam en te  il vaccino, 
prem ia pub b licam ente e solennem ente in  ce 
rim onie ufficiali i vaccinatori, d istribuisce m e
daglie e lodi. N on  prem ia il successo, perchè  
il successo è di là  da venire, m a prem ia l ’opero
sità  di chi ten de a preparare questo  successo. 
A  questo  proposito  non farò la  critica  che 
si potrebbe fare da qualche ing iu sto  p o le 
m ista , d icendo che g li ita lian i hanno p iù  a 
cuore la  sa lu te  del b estiam e di quella  degli 
uom ini. È  una critica che, lo  ripeto , sarebbe 
ingiu sta , perchè non v i è P aese al m ondo nel 
quale un G overno propugni la lo tta  a n titu 
bercolare com e l ’ha propugnata il G overno  
ita lian o . T u tto  dipende da questo: la v a cc in a 
zione del b estiam e ha un com itato  che a t t i
vam en te  la  cura e il G overno l ’ha sussid iato , 
e ha fa tto  bene a sussid iarlo, perchè si tra tta  
della  d ifesa  di una im portante industria  n a 
zionale, l ’industria  zootecn ica .

Se v i fosse  un com itato  sim ile per la va cc in a 
zione um ana, certo il G overno lo  sussidierebbe  
com e ha sussid ia to  quello  per g li anim ali.

U n ’altra raccom andazione credo qui oppor
tuno di fare, non  al G overno perchè il G overno  
nulla  di p iù  p o tev a  fare in  proposito , m a a 
tu tt i  gli a ltri en ti ita lian i: quello  di pensare e 
di provvedere alla diffusione della  cu ltura  
antitubercolare.

I l G overno ha  creato un  is t itu to  m assim o, 
quella  che io  ch iam o rU n iv e r sità  tisio log ica . 
Si tra tta  di un  Is titu to  unico al m ondo, che, 
com e v o i sapete , è affidato ad un  clin ico  com 
p eten tissim o , non  solo scientificam ente, m a  
sem pre so llec ito  di tu tto  quan to  ha  tra tto  
alla  lo tta  antitubercolare, il professore E u 
genio  M orelli.

M a questa  un iversità  specializzata , la quale  
ha lo scopo di curare lo  sv ilupp o della scienza  
antitubercolare, con laboratori, con sale c li
n iche per tu tte  le specia lità , questo  centro di 
stud i cui da tu tto  il m ondo dovranno affiuire, 
com e già  com inciano ad  affluire, g li stud iosi 
di tu tte  le varie branche tubercolari, ha b i
sogno di essere sussid ia ta  da insegn am enti 
elem entari, rapidi, in segn am enti che dovreb
bero esistere in  tu tt i  i centri un iversitari del 
E egno, e che le  au torità  e specie i consorzi 
antitubercolari dovrebbero prom uovere e pro
vocare, aiutare, sussidiare; m entre finora nu lla  
di tu tto  questo  i consorzi hanno fa tto  nelle  
varie provincie del E egn o .

E d  ora conced etem i un ista n te  ancora per
chè io possa  dire poche cose re la tive  ad alcune  
question i che in teressan o i m ed ici con d otti. 
A n zitu tto  da parecchi anni è s ta ta  prom essa la  
revisione delle tab elle  re la tive  alle pension i di 
questi sanitari, m a fino ad ora si sono date  
so ltan to  delle speranze.

D ’altra  parte è n oto  che nelle  a ttu a li tab elle  
si riscontrano delle sperequazioni, com e quella  
della quale si è parla to  n e ll’altro  ram o del 
P arlam ento , di dare cioè una pensione di
25.000 lire annue ai m ed ici con d otti che rag
giungono o tta n ta  anni di età  e tren ta  o p iù  
anni di servizio . E v id en tem en te  ta le  som m a è 
troppo forte. D i fron te a queste cifre v i  sono le  
Xiensioni m edie e quelle p iccole, che form ano  
la m aggioranza, le quali van n o  da duem ila  a 
seim ila  annue, quando i san itari abbiano rag
g iunto  i 55—65 anni di età , con 25—35 anni di 
servizio.

Q uesta  è la  ragione per la  quale non  si 
riesce ad ottenere quello  che io  ch iam erei lo 
svecch iam en to  della  con d otta  m edica.

V i sono ancora in  servizio  trop p i m ed ici 
con d otti d i e tà  avan zata  i  quali danno quello  
che possono, m a certo  il loro rendim ento  è 
scarso in  confronto d i quello  che oggi si pre
ten d e dai m ed ici con d otti, dai quali si vuole  
g iu stam en te  m ed icina  p reven tiva  e curativa: 
non  sola curativa .

M a qu esti m ed ic i che hanno dai 55 ai 65 anni 
di età , non  lasciano i l  servizio  perchè, ab b an 
donandolo, verrebbero a lla  fam e con quella  
pensione che loro spetterebbe; e allora restano  
a servire i com uni, così com e possono, finché  
è loro p ossib ile  d i trascinare la  v ita .
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Se in vece  le pension i p iccole  e le m edie v e 
nissero au m entate , d im inuendo le pensioni 
m assim e, che non dovrebbero superare le di- 
cio ttom ila  lire, si otterrebbe im m ediatam ente  
l ’esodo di m o ltissim i m ed ici con d otti vecchi; 
il loro p osto  sarebbe rim piazzato  da m edici 
g io v a n i i quali però dovrebbero essere nom inati 
per concorso; e nei concorsi si dovrebbero sem 
pre ricordare le sav ie  circolari di S. B . A rpinati, 
secondo le quali g li e le tti dovrebbero essere 
quelli che nelle  graduatorie com pilate dalle  
Com m issioni tecn iche, riuscissero prim i gra
duati.

In  questa  m aniera in  m olte  con d otte  m ed i
che affluirebbe nuovo  sangue g iovane che 
darebbe nuova v ita  e nuovo  vigore a questa  
istitu z ion e , la quale, qualunque cosa ne sia  
sta ta  detta , è pur Sempre la m igliore di quelle  
che si possano im m aginare o stud iare ed ha  
dato e dà r isu lta ti o ttim i.

B icordo qui, incidentalm ente, che l ’esperi
m en to  delle m utu e che si è fa tto  e si sta  ancora  
facendo, ha dato ca ttiv a  prova tan to  a ll’estero, 
quanto in  Ita lia: non m i sem bra che sia il caso  
di estendere u lteriorm ente siffa tta  prova.

U n ’altra  raccom andazione che debbo fare 
è questa: che i signori p odestà , com e accade  
ta lv o lta , non  dovrebbero ostacolare, se non  
im pedire addirittura , ciò che pur è s ta to  sag 
giam ente raccom andato e cioè le vaccin azion i 
antitubercolari con vacc in i form ati di germ i 
m orti.

Mi consta  che le  d isposizion i delle LL . E E . i 
p refe tti su questo  argom ento non sono suffi
c ien tem en te  esp lic ite  e, per conseguenza, alcuni 
p od està  e ta lv o lta  anche a lcuni m ed ici p rov in 
ciali non  com piono tu tto  il loro dovere perchè, 
non solo non favoriscono, m a frappongono dif- 
ffcoltà a quei m ed ici con d otti che volen terosa- 
m en te  e gra tu itam en te  sarebbero d isposti a 
fare le  vaccin azion i antitubercolari preventive: 
il che è di som m a im portanza per una efficace 
lo tta  antitubercolare.

A gli stessi p odestà , inffne, si dovrebbe to r 
nare a raccom andare di non  negare con troppa  
fa c ilità  e senza m o tiv i p lau sib ili, i  perm essi 
che m o lti m ed ici con d otti ch iedono per ragioni 
di stud io , perm essi per i quali S. E . A rpinati, 
com e prim a di lu i S.' E . B ianch i, hanno em anato  
delle sap ien ti circolari, che però troppo spesso  
restano lettera  m orta.

Isoterò ancora che il b iennio  di prova per i 
m edici co n d o tti è g iu sto  che sia applicato  
quando il m ed ico fa  il suo prim o servizio di 
condotta  m ed ica, e si può anche com prendere 
che, ogni v o lta  che il m ed ico  cam bia condotta , 
gli si faccia  fare un  secondo, un  terzo, un quarto  
periodo di prova: m a in  qu esti casi è opportuno  
che il periodo di prova, essendosi o tten u to  il 
p osto  per concorso, v en ga  ab b rev iato , e sia  
non p iù  di due anni, m a sem plicem en te di 
qualche m ese.

Q uesto è un vecch io  e onesto  desiderato della  
categoria  dei m edici con d otti, desiderato  che 
raccom ando al M inistero perchè lo  prenda in  
considerazione.

Senza entrare in  a ltri d ettag li, sin teticam en te  
su questo  argom ento concludo: che la  con d i
zione nella  quale si trovano i m ed ici con d otti 
m erita  indubb iam ente di essere presa in  con 
siderazione dal G overno nazionale. E ssi rap
presentano la m iliz ia  sanitaria ind isp en sab ile  
alla tu te la  della  razza nè questo  solo, m a una  
forza p o litica  del nostro B eg im e fascista .

O norevoli colleghi, potrei in tra tten erv i su 
m olti a ltr i argom enti; avrei vo lu to  segnalarvi, 
fra  l ’altro in  d ettag li, l ’opera m eravigliosa  sv o l
ta  con rap id ità  fu lm inea dalla Cassa n azio 
nale delle assicurazion i, per preparare i le tt i  
necessari al ricovero degli operai tubercolosi 
assicurati, m a l ’ora orm ai tarda m ’induce a 
conchiudere. E  conchiudo pregando l ’onorevole  
m inistro d e ll’interno di continuare su quella  
strada per la  quale il G overno nazionale si è 
già incam m in ato  con ta n to  successo. S o ltan to  
così, a poco a poco potranno raggiungersi 
quelle a lte  du a lità  che il nostro  m agnifico  
D u ce si propone, e che più facilm en te  si rag
giungeranno costitu en d o  saldam ente quel fron 
te  unico che E gli vu o le  e sarà. E  così il 
G overno nazionale toccherà certam ente e b r il
lan tem en te  la  m eta . { A p p la u s i  v iv is s im i) .

G UACCEBO . D om ando di parlare.
PBESIDEJSTTE. ISTe ha facoltà .
G UAC CEBO . P oich é ho la  fortuna di par

lare subito  dopo P illustre m aestro senatore Ma- 
ragliano, ad avvalorare m aggiorm ente quanto  
egli ha detto , ten go  a fare una dichiarazione: 
In  circa tre  anni ho esegu ito  oltre duem ila  
vaccin azion i a scopo curativo, usando il v a c 
cino M aragliano, con r isu lta ti assai sod d isfa 
centi ed aggiungo che se io  ai m ìei am m alati
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di tubercolosi osteo-artico lare  e di tubercolosi 
addom inale (dei quali soli io m i interesso) non  
facessi eseguire la vaccinazione col m etodo  
M aragliano, sentirei di ven ir m eno alla m ia  
coscienza. Q uesta che faccio  dinanzi agli illu 
stri colleghi del Senato è una dichiarazione  
che sono ab itu ato  a fare, direi quasi tu tt i i 
giorni, avanti agli a lliev i della m ia scuola.

O norevoli senatori, p iù  vo lte , in  questo  
alto  Consesso e nelPaltro ram o del P arlam ento, 
abbiam o cercato di portare l ’eco di quelle  
necessità  um ane, le quali costitu iscon o  oggi 
a ltrettan ti doveri s ta b ilit i dal E eg im e, da un  
G overno com e il nostro, che ha superato di 
piè pari i frusti van iloq u i che, con le « fo rm o le  
ca r ita tiv e  », caratterizzò pel passato  l ’in su f
ficienza di ogni in terven to  dello S ta to  nelle  
istitu z io n i a ssisten zia li sanitarie.

P a tto  sostanzia le che contraddistinguerà nel 
cam po sanitario  la  storia  contem poranea, sta  
nella tendenza a trasform are in « q u es tio n i  
so c ia li » i problem i che fino a ieri furono sem 
plici astrazioni, nel puro dom inio delle scienze  
biologiche.

Il E eg im e in fa tt i v a  d ettand o  le nuove ta 
vo le  san itarie com e presidio per il r in novato  
destino  e per la  c iv iltà  di u n  popolo, alfine 
r itrovatosi d i fron te  a lla  sua storia, dopo secoli 
di sm arrim ento.

Q uesti problem i, im p osti com e fondam en to  
ideale di una società  um ana m eno ing iu sta , 
più  previd en te, p iù  illu m in ata  e cosciente, 
hanno assunto  il grado di questione politico-  
sociale, caposaldo di program m a fascista , p re 
ciso o b b ie ttivo  del E eg im e in favore del popolo  
ita lian o .

Lo stesso  Capo del G overno, il quale ha  
d im ostrato  di possedere la  p iù  fine sensib ilità  
verso ogni problem a um ano che è e serve di 
presupposto  a tu t t i  i prob lem i sociali, ci ha  
sem pre gu idato  colla  sua lum inosa  veggenza, 
e forn ito  -  com e si suol dire -  lo  spun to  e 
l ’idea perchè la  nostra cooperazione d evota  
p otesse  a sua v o lta , m od estam en te , m a con  
decisa  vo lon tà , contribuire a stab ilire l ’im perio  
di legg i efficaci, p rovvid e e tu te la tr ic i del 
benessere fisico e m orale di ogni en tità  um ana, 
parte in tegra le  della  N azione.

E d  oggi abb iam o il conforto  di constatare  
che l ’opera p erseverante v o lu ta  dal Capo del 
G overno si concreta  in  p rovved im en ti leg i

s la tiv i sem pre p iù  com plessi, i quali saranno 
dom ani i canoni fondam en ta li della r ico stitu 
zione del popolo  ita lian o  nei suoi e ffettiv i valori 
biologici.

L a selezione ed il m iglioram ento della razza, 
l ’increm ento della popolazione, il trattam ento  
delle così d ette  « m a la ttie  sociali », l ’assistenza  
alla m atern ità  ed a ll’infanzia, l ’igiene sco la 
stica , l ’assistenza  alle m ala ttie  del lavoro  
-  tem i m aturati nel cam po della  scienza - 
sono orm ai i capisaldi di un program m a già  
p erfettam en te  im p ostato , che dovrà essere  
gradatam ente a ttu a to  con tu tt i  i m ezzi r ico
nosciu ti idonei, per affrontare, com b attere e 
aver ragione delle cause di decadenza, di so f
ferenza e di sta ti di in feriorità  dell’individuo  
e della  razza, r isp etto  al presen te e sop rattu tto  
di fron te  a ll’avven ire.

L ’aver im p osta to  questi problem i sulle loro 
solide basi b io log ico -soc ia li è già' un gran 
passo .verso la loro soluzione; m a perchè abbia  
a concretarsi in  m ezzo efficiente, occorre che 
un vero  e profondo tecnicism .o possa essere  
m esso in  azione, in  confronto di ciascuno di 
ta li problem i.

Q uesto tecn icism o è tu tta  una questione  
di organizzazione d i m ezzi e perciò non può  
prescindere dal con cetto  di sv ilupp o delle  
istitu z ion i san itarie nel senso p iù  am pio, le  
quali sappiano assum.ersi il  com p ito  di attuare  
la prevenzione delle m a la ttie  e  quello di re sti
tu ire al consorzio sociale g li in d iv id u i che gli 
vengano  so ttra tti per cause ered itarie, per 
influenze am bientali, per fa tt i  accidentali e 
per tu tta  q u ell’altra  serie di cagion i che ancora 
oggi agiscono sulla  nostra sa lu te, senza che sia  
loro opposta  una qualsiasi d ifesa.

Tra le  branche m ed iche quella  che p iù  di 
qualunque a ltra  si è — per la  sua stessa  e s
senza — rapidam ente orien ta ta  ed ind irizzata  
verso  le  sue fina lità  sociali, é la  Clinica orto 
pedica, che nel v a sto  cam po delle d eb ilitazion i 
degli organi di m ov im en to  -  per p erdute o 
m inorate fu n zion i -  in  t u t t i !  processi che in te 
ressano la  sta tica  ed anche la  este tica  um ana, 
nella  e lim inazione di brutture fisiche che r e n 
dono rip ugnante l ’in d iv id u o  a sè ed agli altri, 
essa trova  ta le  spazio  e ta le  im portanza di 
azione da leg ittim are le  sue asp irazioni e le 
sue pretese perchè le v en g a  riconosciu to  in  
pieno il suo com p ito  e le sia  dato  il possesso
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dei m ezzi per potenziare la  sua opera sino al 
to ta le  adem pim ento della  sua m issione.

E  le pretese e n ecessità  d e ll’ortopedia non  
sono eccessive; m a per com inciare bene, è 
ind ispensab ile che in  tu tte  le  U n iversità , che 
ne sono ancora prive, siano is t itu ite  cattedre  
autonom e di C linica ortoped ica, in tese  ad 
istruire tu tt i  i g iovan i m ed ici ed un  num ero  
sufficiente di specia listi.

È  necessario anche che lo  S ta to , attraverso  
i suoi organi com p eten ti, faccia  riconoscere  
senza equ ivoci i lim iti ben  n e tt i  che di questa  
specia lità  sono le caratteristiche, in  m odo che 
l ’ortoped ia possa  svilupparsi in  u n  am biente  
di pace senza essere p iù  m ancip ia , ostacolata  
e b istra tta ta .

È  necessario che questa  sp ecia lità  che la 
chirurgia generale si d ile tta  di chiam are la  
sua «figlia pred iletta» , per m antenersela  ancora  
so tto  tu te la , non sia m essa in  condizione di 
diventare una nem ica della  m adre, m a sarebbe  
m eglio  che essa fosse considerata com e una  
sorella o per lo m eno com e u n a  figlia  m atura  
che si è con q u ista ta  u n ’au torità  pari a quella  
della vecch ia  m adre.

Ora questa  m issione d e ll’ortoped ia  assum erà  
p iù  n e tto  sign ificato  sociale, quando si terrà  
nel g iu sto  calcolo tu tto  ciò che un  deform e, 
un  m inorato rappresenta di fron te  a lla  Inazione, 
sulla quale egli grava com e una en tità  di valore  
generalm ente n egativo  o presso a poco. A  ciò  
si aggiungano tu tt i  i pericoli che derivano dai 
riflessi che ogni deform ità  esercita  su lla  psiche  
d ell’ind iv idu o, causandone lo a llon tanam ento  
dal consorzio um ano, facend one un  antisociale, 
u n  m alincon ico , un tr iste  e spesso anche un  
p ervertito .

Q uanti m ali, qu an ti d e litt i m aturano n e l
l ’an im o di chi si sen te uno scacciato , un in a 
b ile, un essere inferiore!

I l com p ito  d e ll’ortoped ia  d iven ta  quindi uno  
dei p iù  im p ortan ti e ad esso noi guardiam o con  
la  grande passione di chi sa di dare una grande  
opera alla u m an ità .

Q uesta  prem essa m i è sem brata  doverosa  
prim a di affrontare qualcuno degli argom enti 
che costitu iscon o  il program m a di azione della  
nostra branca.

P er b rev ità  m i riferirò so ltan to  a ll’assistenza  
obbligatoria  ai lesionati negli organi ed appa-

D is c u s io n if  f. 698

rati che p rovvedono  a ll’attegg iam ento  ed al 
m ovim ento .

U on  è il caso di descrivere questa schiera 
di in felici, perchè li abbiam o presenti ai nostri 
occhi.

V izi congen iti di form a e di funzione, m a la t
tie  ed in fortun i nei prim i anni di v ita , n e ll’in 
fanzia  o più tard i, sono le  più frequenti tra le 
cause che riducono od im ped iscono ogni a t t i
tudine e lo sv ilupp o delle capacità  la.vorative  
ind iv iduali.

Le com uni scuole e tirocin i professionali non  
sono ad a tti pel ricupero di questi in felic i a sè 
ed alla società , perchè -  com e altra  v o lta  
ebbi a dire in  questa  stessa  sede -  un  gran  
num ero di essi o non  è in  condizione di fre 
quentare le  pubbliche scuole e quindi rim ane  
analfabeta , ignorante, selvaggio , ovvero  se 
questi d isgraziati sono in  condizione di farlo, 
non trovan o di so lito  nei com pagni quelle  
m an ifestazion i e senso di conforto m orale, di 
cui ta n to  abbisognano.

Spesso anzi a lcuni a ttegg iam en ti -  im p u ta 
b ili alla gaia spensieratezza ed agli scarsi poteri 
in ib itori dei g iovanissim i -  colpiscono questi 
in fe lic i con la  derisione e con lo scherno, 
creando nel loro anim o quei tu m u lti di p a s
sione, di sofferenze e di ribellione, che profon
dam ente li turbano.

Tim idi, incerti, e sosp ettosi per se stessi, 
questi esseri reagiscono con sen tim en ti che 
bisogna pur seguire, perchè ne vengano e li
m in ati i pericoli di an tisocia lità  e di antiu- 
m an ità  spesso presenta la reazione del loro 
spirito.

Ciò stan te, i deform i costitu iscon o  en tità  
biologiche particolari, a lle quali non si può  
negare, non solo da parte della  scienza, m a  
anche da parte  dello  S ta to  una condizione  
speciale.

E  fino a  poco  tem p o  fa , la  « condizione sp e
ciale » fa tta  a q u esta  categoria  d i in fe lic i è 
sta ta  esclu sivam en te  quella  sta b ilita  in  nom e  
della beneficenza: sterile  per quanto depri
m ente! A ltra  condizione speciale fa tta  loro: 
le a tten u a n ti n elle  form e di reati; anche q u e
sto, m agro conforto!

Così la  S ocietà  ha trascinato  nel suo vortice  
questi va lori sp iritua lm ente e m ateria lm eute  
n egativ i, lasciando che in  essi -  assa i spesso  
p riva ti di ogni sen tim en to  d ’am ore e di soli-
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darietà um ana -  si stab ilizzassero delle vere  
deform ità dell’anim a, cbe frequ en tem en te esp lo
dono in  crim ini, per i quali la  Società  stessa  
v ien e a ,£:ravarsi sem pre di una parte di re
sponsabilità .

D a  ciò em erge una qu an tità  di questioni, 
di un valore eccezionale, le  quali costitu iscono  
il fulcro del problem a d e ll’assister.za agli 
storpi, paralitic i e m u tila ti.

U na di ta li questioni, che ha il d ir itto  di 
essere esam inata  in  prim a linea, è quella  che 
riguarda l ’assistenza  ai più giovani.

Gli is titu ti di ortopedia, ai quali dovreb
bero essere sem pre affidati i destin i dei p ic 
coli in felic i, sono num ericam ente scarsi e 
dovrebbero essere in tegrati da tu tto  ciò che 
può e deve concorrere al m assim o r isu lta to  e 
cioè a lla  m aggiore u tilizzazion e d e ll’individuo, 
dopo aver r icevu to  l ’assisten za  della chirurgia
ortopedica. Q uindi è necessaria l ’in tegrazione  
degli is t itu t i ortoped ici con  scuole ad atte  e 
laboratori di tirocin io  professionale, a ttrezzati 
in  m odo da consentire il facile  insegnam ento  
di un  m estiere scelto  con criterio razionale da 
chi è in  grado di va lu tare  l ’ad attam en to  delle  
capacità  lavorative, non  solo di fron te alle  
condizion i a ttu a li d e ll’ind iv idu o , m a anche  
di fron te alle condizion i fu tu re ed agli ev en 
tu a li progressivi m iglioram enti della sua a t t i
v ità  m inorata. U no speciale lavoro può spesso  
integrare l ’azione cu rativa  del m edico e servire  
contem poraneam ente ad avviare l ’ind iv iduo  
verso  un  determ in ato  m estiere.

P er  quanto  m olto  in teressan ti, tralascio  
tu tt i  i dettaigli tecn ic i di queste organizzazioni 
assisten zia li com plete, m a d iciam o sen z’altro  
che esse devono essere in tese  com e basate  sul 
con cetto  o rto p ed ieo -p ed a g o g ico , per m ezzo del 
quale si deve -  com e abbiam o d etto  -  cer
care da una parte  di u tilizzare tu tte  le  
energie fìsiche residuali d e ll’ind iv idu o  per lo 
sv ilupp o  della m aggiore p oten zia lità  lavora
t iv a  e d a ll’altra di rendere al suo sp irito ogni 
sm arrito  senso di c ittad in an za  nella  v ita  so 
ciale, con tu tt i  i d ir itti e con tu tt i  i doveri ad  
ognuno sp etta n ti.

Certo la n ecessità  di poter disporre di orga
n izzazion i di questo  genere d e v ’essere consid e
ra ta  in  rapporto a i bisogni: 60 m ila  storpi, 
p ara litic i e m u tila ti, gravano oggi su lla  N azione, 
astrazione fa tta  dai lesion a ti di guerra!

E risu lta  che di questi 60 m ila, un  terzo e 
non p iù  riesce ad acquistarsi col lavoro le 
condizioni d i sosten tam ento .

E  il resto?
Il resto  è là ancora inerte , in  a ttesa  che la  

legge provvida  dello S ta to  fasc ista  riesca a 
sollevargli lo  sp irito  dalla grande tristezza  
e ne soccorra il d ir itto  alla v ita , accostandogli 
un pane che non  sia  bagnato  di lacrim e o 
im pregnato di m aledizione. È  gen te  che si 
trascina tu ttora  per le v ie  sulle sue stesse  
m utilazion i, osten tando  la  sua m iseria, so lle 
vandola  agli occhi dei p assan ti com e preghiera  
o ram pogna, com e im plorazione e scherno alla  
c iv iltà  che passa ve loce  ai suoi fianchi!

Q uesto resto  è su lle  p iazze, ai crocevia, dove  
stend e ancora la  m ano scarna e pigra ad una  
carità che non si concilia  con le  id ea lità  um ane  
dello sp irito  fascista .

I l resto è là, n ei tr iv i, nelle  b etto le , nei b assi
fondi, dove la  sua anim a cerca l ’oblio n e ll’alcool, 
o si ven d ica  con la  bestem m ia , e dove i suoi 
is t in ti cercano arm arsi per rifarsi col delitto , 
del d e litto  del quale si r itengono  le v ittim e .

E  la cronaca -  ta lv o lta  anche la  storia -  
narra i fa sti d i questa  speciale ten denza a 
delinquere, che spesso ha i suoi ep ilogh i tra 
gici e sanguinosi!

E dire che il 95 per cen to  dei deficien ti 
fìsici curati negli is t itu t i ortoped ici, scuole  
ad a tte  e laboratori -  com e è d im ostrato  -  
riesce a conquistare istruzion e ed indipendenza  
econom ica.

Grande, nob ile  opera di redenzione è quindi 
la  nostra. Ma sarà opera di redenzione, quando  
potrà  essere com pleta , p erfetta , efficace in  
tu tt i  i suoi la ti. E  g ià  altra  v o lta  in  questa  
sede d icem m o che l ’ortoped ia , perchè assolva  
il suo m andato , ha b isogno di avere a sua  
disposizione non m eno di 60 le t t i  per ogni 
m ilione di ab itan ti, raggruppati in  is t itu t i  
regionali.

E d  in sistiam o ancora una v o lta  nel con cetto  
che qu esti is t itu t i debbano essere organizzati 
in  m odo che tu tte  le cure chirurgiche-opera- 
t iv e  ed ortoped iche propriam ente d ette  si 
rendano p ossib ili, ed  insiem e l ’avv iam en to  
professionale e la  prevenzione delle deform ità, 
con tu tte  le  risorse di am bulatori a ttrezzati 
e scuole ad atte .
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Binora in  Ita lia  non esiste  nna vera orga
n izzazione per u n ’assisten za  razionale di questi 
derelitti. V i sono per vero n e ll’a ttu a le  leg isla 
zione delle d isposizion i che espressam ente r i
guardano i m inorati.

Q ueste d isposizion i stab iliscon o  che quando  
uno di questi in fe lic i r isu lta  un soggetto  su 
scettib ile  di m iglioram ento  fisico ed a tto  alla  
istruzione professionale, deve essere accolto  
in  a d a tti ist itu ti, ove egli possa  ricevere le  
necessarie cure chirurgiche ed ortoped iche e 
l ’avv iam en to  ad un  m estiere com p atib ile  con  
la particolare form a della  sua in ferm ità . Q uesta  
assisten za  è sta ta  affidata a ll’Opera nazionale  
per la  protezione della  m atern ità  ed infanzia.

Q uando poi si tra tta  di in va lid i non  su scet
tib ili, anche per ragioni d i età , di rieducazione, 
la  relativa  assisten za  è a carico dello  S ta to .

Q uesto dice che lo S ta to  ita lian o , in  E eg im e  
fascista , ha considerato , ha im p osta to  di già  
la questione in  term in i non  equivoci.

Q uello che m anca è l ’organizzazione dei 
m ezzi idonei.

In  I ta lia  abbiam o un  solo is t itu to  che possa  
chiam arsi (.(.Scuola)-) d i qu esti in felici: la  « S o 
fia Carm ine Speroni » fo n d a ta  dal professore  
G aleazzi, co llegata  al P io  is t itu to  dei rachitici, 
in  M ilano,

D i p iù  non c ’è in  I ta lia , m entre in  a ltre  
nazioni, in  parecch ie, in  m olte , queste  organ iz
zazion i hanno avu to  uno sv ilu p p o  consid ere
vo le .

Q uesta è una dolorosa con statazion e, m a noi 
abbiam o la p iù  illim ita ta  fiducia in  quella  
m agnan im ità  di m ezzi che il D u ce saprà co 
m andare che vengano  quanto prim a m essi 
a d isposizione, per l ’a ttu az ion e  di ta n ti p ro
b lem i di bonifica sociale e di g iu stiz ia  um ana.

E  l ’ortoped ia , che pure ha  tra noi in  Ita lia  
una trad izione ed una scuola in d iscu tib ilm en te  
delle p iù  gloriose, avrà quanto  occorre per 
tenere con onore il suo p osto  di avanguardia  
per le n u ove conqu iste  socia li, cui il F ascism o  
ten d e con le sue v ib ran ti energie e con la  sua 
vo lo n tà  ferrea.

S in  d a ll’anno scorso, p rosp ettam m o al S e 
n a to  i v o t i della  S ocietà  ita lia n a  di O rtopedia, 
in tes i ad o ttenere un  com plesso d i p rovv id en ze  
e d isposizioni a tte  a riso lvere il d ifficile p ro
b lem a assisten zia le  di cu i parliam o. I l m in i
stro  d e ll’in terno diede aflfìdamento,

In fa tt i il Capo del G overno, che ha in  tu tte  
le occasioni m a.nifestata la  sua vo lon tà  x)erchè 
si giunga ad una leg islazione la  p iù  com p leta  
ed efficace, il 7 m arzo u. s. presen tò al S e 
nato un disegno di legge, riferentesi a lla  
denunzia delle n ascite  di in fan ti deform i e di 
casi di lesioni p rovocanti in a b ilità  al lavoro di 
carattere perm anente.

Con questo disegno di legge, il Capo del 
G overno, del quale noi, con la  p reced en te azion e  
parlam entare, abbiam o cercato in terpretare il  
pensiero isp irandoci ai suoi stessi sen tim en ti, 
dà egli la ];)rima m anifestazione, che per noi 
è sicuro affidam ento, di passare al p iù  presto  
alla legislazione com pleta  dei prob lem i « s o 
ciali riguardanti la  cura e r iedu cazione degli 
storpi, para litic i e m u tila ti, a llo  scopo di farne  
elem en ti socia lm ente u tili e p rod u ttiv i », com e  
egli stesso  dice nella  relazione al d isegn o  di 
legge.

Con esso il D u ce ha d ecisam ente esjiresso  
la  sua vo lon tà  di essere anche questa  v o lta  
il nostro Capo, e ta le  sua vo lo n tà  è a lto  prem io  
e m on ito  a perseverare in  quelle lo tto , nelle  
quali l ’I ta lia  fasc ista  si afferm erà una v o lta  di 
più, avanguardia  di c iv iltà .

E ingraziam o il Capo del G overno per questa  
opera che condurrà verso i suoi adem pim enti, 
e da p arte  nostra non dobbiam o prom ettergli 
altro se non di continuare, con uguale decisione  
e vo lon tà , quell’opera che abbiam o assid u a
m en te  spesa in  favore dei ta n ti in fe lic i, che r i
conoscono n e ll’ortoped ia la  scienza ausilia- 
trice e negli ortoped ici i p ionieri di u n ’opera  
profondam ente um ana ed a ltam en te  c iv ile . 
{ V iv e  a 'p 'provazioni).

G A B B I. D om ando di parlare.
P E E S ID E U T E . N e  ha faco ltà .
G A B B I. O norevoli colleglli, io  lascio  da  

parte il proem io, perchè l ’ora è tarda.
Com incio col leggere queste parole di un  

grande in d im en ticab ile  m aestro, di un clinico  
som m o, di un  uom o p o litico  che ebbe a ltissim a  
fam a e fu  m in istro  p iù  vo lte , ed anche un  
grande um anista . A lludo a G uido B acce lli, 
il quale nel 1910 in  un  discorso pronunziato  
in  occasione di un  Congresso di m ed icina  in 
terna d ette  le  prim e note di un cap ito lo  di 
quella  m ed ic in a  p o litica  che ha fa tto  rapido  
cam m ino, so p ra ttu tto  da quando le sorti della  
direzione della leg islazione sanitaria, an im ate
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dalla dottrina  fascista , sono rette  dal nostro  
Grande Capo.

G uido B accelli aiferm ò urgente la necessità  
della  istitu zion e « di un m agistrato  m edico che 
v eg li sui nascituri, che non trascuri l ’educa
zione fisica dei nati, che procacci loro la  forza, 
l ’e lastic ità , la  resistenza e il coraggio ».

E ra il prim o ev id en te  richiam o alla  neces
sità  che si pensasse ai bam bini sin  d a ll’alba  
della loro v ita  e che si p rovvedesse finalm ente  
ad una loro adeguata educazione fisica.' Siam o  
arrivati a questo  r isu lta to  so ltan to  dopo una  
poliennale largh issim a co ltivazion e di erba 
trastu lla ...; co ltivazion e della  quale la  resp on
sab ilità  sp etta  partico larm ente ai governi così 
d etti dem ocratici. È  con l ’Opera nazionale della, 
protezione d e ll’in fan zia  e m atern ità  che si 
porta  la  p iù  v iv a  a tten zion e ai nascituri, ed  
è con l ’Opera nazionale dei b a lilla  che si 
p rovvede a ll’educazione dei fanciu lli. E  tu tto  
ciò per opera e per m erito  del nostro Grande 
Ga,po. D a  allora siam o in  im a continu a linea  
ascensionale. Q uel g iovan i che erano prim a  
iscr itti in  num ero scarso nei B alilla , oggi hanno  
raggiunto i due m ilion i e duecentom ila . Ma 
abbiam o ancora un lungo cam m ino da com piere, 
però io sono ferm am ente con vin to  che, col 
grande fervore che anim a colui che è a capo dei 
balilla , i cinque m ilion i e 200 m ila  bam bini che 
vanno alle scuole dovranno inquadrarsi in  q u e
sta  m agnifica opera di rigenerazione. M a il pro
blem a si è andato  sem pre p iù  palesando diffìcile, 
quando si è cercato di avere r isu lta ti p o sitiv i  
da questa  educazione fisica della  g ioventù: 
non abbiam o a v u to  m ai i r isu lta ti sperati. 
E d  è so ltan to  in  tem p i recen ti che, ap p li
cando una proposta  m a n ifesta ta  da un  m edico, 
che non  nom inerò, fino dal 1920, che si è 
com inciato  a riconoscere una v er ità  lap a lis
siana, che cioè i bam bin i non sono tu tt i  uguali 
fra loro fisicam ente: che v e  ne sono dei sani e 
forti che provengono da gen itori sani e forti, 
che non  hanno tare ered itarie, che hanno un  
im peto  di v ita  che è difficile anche frenare, 
e per questi occorre una educazione fisica  
diversa da quella  dei bam bin i gracili, che  
hanno una debolezza costitu zion a le  ered itaria  
od acqu isita , una gracilità , che può avere sor
gen ti d iverse. E d  anzi è d i una di esse prin ci
p a lm en te  che ci si deve  preoccupare; della  
ered o-tu b erco losi perchè m i pare che n ella

lo tta  antitubercolare che ha illu stra to  pocanzi 
in  un  altro  pun to  il m io am ico e m aestro  
E doardo M aragliano, m ancano sufficienti p ro v 
v idenze. E d  io debbo im m ed iatam en te  dire 
che la n ecessità  di provvedere a quella  v e c 
chia p roposta  fa tta  12 anni fa  dal m edico  
cui sopra, d i una particolare educazione fisica  
per i gracili è, oggi, per opera del M inistero  
deH’interno e, per esso, della  direzione di Sanità , 
un fa tto  in  esam e e in  via' di soluzione.

È  a ttu a lm en te  in  funzion e una com m is
sione, la  quale è ch iam ata  a studiare appunto  
quale è l ’educazione fisica che si deve im partire  
ai gracili e specia lm ente a quelli che nascono  
da gen itori tu b erco lotic i, m a debbo dire che 
con essa e per essa si è fa tto  anche un  passo  
più  a v a n ti perchè fra g li stu d i da com piere e le  
proposte da fare, si sono com prese anche le  
provvidenze per i gracili per a ltra  causa, 
in  quanto essi pure sono facilm en te  a ttaccab ili 
dal bacillo  tubercolare, e la  cura fisica delle  
in ferm ità  che ne sono su scettib ili. È  il r icono
scim ento  d i una g in n astica  cu rativa  oggi sì 
e no im p artita , certo m iseram ente im partita .

P rob lem a quindi chiaro e preciso: stab ilire  
una educazione fisica  che va lga  per i sani e ro
busti, ed una educazione fisica che abbia un v a 
lore profilattico , curativo  per gli ered o -d isp osti 
e per i gracili: necessità  quindi di d isgiungere  
log icam en te, nelle provvidenze, dai sani questi 
bam bin i che portiam o anche ai preventori, al 
m onte, al m are ed  ai fium i.

T ale d istinzion e è in d isp en sab ile  se vog liam o  
ottenere dei r isu lta ti p o s itiv i e non  spendere  
m ale il denaro. S tiam o conducendo in  I ta lia  
la lo tta  an tituberco lare con un fervore ed una  
discip lina  che derivano da una grande V olontà. 
Il m io am ico e collega M aragliano ha g iu sta 
m en te  m esso in  ev id en za  le  grandi benem erenze  
del R egim e in  q u esta  lo tta . Io  vog lio  aggiungere  
qualche altro  particolare, che sp iega  com e il 
m ovim en to  della  lo tta  ab b ia  a v u to  una sp in ta  
ta n to  pronta  quan to  a ttesa .

R icorderete, onorevoli collegh i, perchè lo 
si è le tto  su tu tt i  i  g iornali p o litic i, che quando  
tornò d a ll’A m erica  una com m issione che v i  
si recò a stud iare le  p rovv id en ze d i quella  
n a z io n e  contro la  tubercolosi, nel colloquio  che 
essa ebbe col D u ce, q u esti espresse il principio  
che la  « cura d i una m a la ttia  d ’im portanza  
nazionale  deve essere funzion e di G overno ».
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Signori m iei, questo  è il m o tto  che onora in  
copertina il m io « A rch ivio  fa sc ista  di m edicina  
p o litica» , che è a l suo sesto  anno di v ita  e che, 
in  p iena indipendenza, svolge con coscienza  
ed  entusiasm o quello  che crede il dovere  
preciso di m ed ici fa sc isti sociologi. Ma su  
questa  santa  lo tta  contro la  tubercolosi per
m ette te m i d i fare un breve passo a  ritroso  
n ella  storia.

l io n  d i rado è necessario  uno sguardo al 
p assato  per dare p iù  vigore e p iù  luce alle  
realizzazion i del presente.

N o i abbiam o fon d ata  in  I ta lia  nel 1899 una  
L ega nazionale contro la  tubercolosi, d iv isa  
in  sezion i nelle  varie regioni del E egno . Io  
fu i incaricato  della propaganda per raccogliere  
i fon d i nella  S ic ilia  e nella  Calabria. P osso  
dirvi che dopo qualche anno di ricerche, di la 
voro e di propaganda, ebbi com e r isu lta to  su lla  
ca rta  la grande som m a di lire 7000 ! So che  
in  a ltre regioni non si è raccolto  quasi n iente. 
N atu ra lm en te  la  lega nazionale, sebbene avesse  
ten u to  un  bel congresso a N ap o li nel 1905, 
len tam en te  langu ì e si sciolse.

In  quello  stesso  tem po era anche sorta  una  
lega  in ternazionale  contro la  tubercolosi. Io  
ebbi l ’onore in siem e al professor M aragliano  
di esserne il rappresentante ita lian o , e debbo  
dire che anche qui si co ltivò  m agnificam ente  
l ’erba trastu lla  e si è fila ta  la  lana  caprina.
10 a ssistei a  due congressi; il prim o a ll’A ja  
nel 1904 ed il secondo a V ienna nel 1906. In  
questi congressi d i in teressan te non  si ebbero  
che le d iscussioni se il bacillo  della  tubercolosi 
um ana era id en tico  a quello  della  tubercolosi 
b ovin a  ed aviaria  e le prim e n otiz ie  del M ara
gliano su lla  vaccinazione antitubercolare; m a
11 problem a del com e ven ire in  a iu to  al tu b er
coloso che soffre e che m uore non  fu  m ai p ra ti
cam ente esam inato  in  tu tte  le sue contingenze. 
B icordo che nel congresso di V ienna, dove si 
discusse m olto  e poco si concluse, il M unicipio  
d ette  un  grande b an ch etto  di 2000 in v ita ti!  
L a conclusione fu  che io  non  andai p iù  a ta li 
congressi e d ied i le dim issioni; in  segu ito  anche  
questa  lega  in ternazionale poco  a  poco  decadde  
e fin ì co ll’in izio  della  grande guerra.

Ma nel 1912 essa ten n e un  congresso a 
E om a e debbo dare v iv a  lode a lla  D irezione  
generale della  S an ità  pub b lica  che ebbe l ’idea  
di dare sv ilupp o  ad  una organizzazione di

difesa dalla  quale oggi abbiam o tratto  gli 
elem en ti p iù  im portanti. È  dalla D irezione  
di San ità  che fu  in iz ia to  il m ovim en to  di lo tta  
contro la  tubercolosi. N e lla  grande guerra  
silenzio operoso. M a nel 1921 si com inciò a 
pensare agli ered o -d isp osti p iù  v iv a m en te  che 
in  p assato , e si stab ilì una differenziazione  
tra il fanciu llo  ohe nasce senza ered ità  tu b er
colare e il fanciu llo  che nasce gracile, per 
altre cause con gen ite  od acqu isite . Ed a b 
biam o fa tto  u n ’altra d istinzion e o la  stiam o  
facendo; la  d istinzione è questa: che n on  è 
so ltan to  il fanciu llo  gracile un  ered o-tuberco-  
lare, che è d isposto  alla tubercolosi, che forse  
contiene in  la ten za  il germ e, m a che deve  
pensare anche agli ered o -lu etic i, ag li ered o -  
alcolizzati, ag li eredo^saturnini, g li ered o -  
m alarici, ai consanguinei ohe appartengono  
a questa form a congen ita  di gracilità . Se  
dobbiam o vincere questa  gracilità  nei prim i, 
dobbiam o v incerla  anche nei secondi per  
una ragione di presunzione che m u ove d e l
l ’esperienza, che è questa; che la  sifilide  
e l ’alcoolism o sono terreno di sv iluppo jier la  
tubercolosi epperciò quel che si fa  per un  
ered o-tu b erco lotico , si d-ovrebbe fare lo stesso  
anche per essi che possono d iventare tu b er
colosi.

D i qui la  n ecessità  di provvidenze di vario  
ordine. E accogliere, fare il censim ento prim a  
di questi gracili. In  che num ero sono essi 
nella  m ed ia percentuale? È  un problem a che 
spaventa , non  è possib ile  risolverlo. Io  lo 
p rosp etta i alla  D irezione della  S an ità  e allora  
m i hanno fa tto  conoscere le  grandi difficoltà  
per giungere ad u tili r isu lta ti. Così è difficile 
stab ilire quando il bam bino può chiam arsi 
gracile, perchè ci sono dei gracili so ttili m a  
resisten ti com e l ’acciaio . D ev o  aggiungere che  
da una in ch iesta  fa tta  presso illu str i collegh i 
che stud iano la  gracilità , ho avu to  delle risposte  
un p o ’ d iscordi, così che non  p otrei coordinarle  
per avere una d ottr in a  della  gracilità . Q uesta  
dottrina  dobbiam o asp ettarla  nel fu turo, m a  
l ’ora presen te ch iede realizzazioni.

D u n q u e dobb iam o provvedere ai gracili: 
questo  è il prob lem a che ci è sta to  p osto  g iu 
stam en te  l ’anno scorso dal M inistero d e ll’in 
terno. Q uesto  prob lem a della  lo tta  a lla  gra
c ilità  è m olto  com plesso, la cosa im portante  
che ne v en iv a  di conseguenza^ era di stab ilire
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chi deve insegnare ai m ed ici la  educazione fi 
sica di questi gracili e jjreparare gli istruttori?

Chiara appare quindi e si p rosp etta  la  n eces
sità  di una educazione m ed ica speciale al fine 
cui sopra. D ove? E cco  un  problem a che la  Com  
m issione ad  hoc sopra nom in ata  ha cercato di 
risolvere con sue proposte, m a, per ragioni 
di diversa indole, si è la sc ia ta  decidere la  
D irezione della San ità , a cui furono p oste  
avan ti alcune soluzioni, non d im enticando m ai 
che l ’educazione d oveva  essere certam ente data  
da professori della  faco ltà  di scienze m ediche, 
o nelle facoltà , od in  scuole ad  hoc od in  corsi 
e conferenze speciali.

L a g innastica  è la  fisio logia  del m ovim ento  
ordinato, con particolare riguardo ai tip i co 
stitu zion a li, essa deve -essere gu id ata  dai pro
fessori della  feco ltà  di m edicina; tan to  p iù  
che, con non poca  m ia  sorpresa, noi ci tro 
v iam o oggi di fronte ad un fa tto  che veram ente  
im pressiona.

L a Francia  che ha pochi figli, m a li vuole  
forti, ha nel 1930 p ensato  di creare una scuola  
superiore di educazione fisica nella  stessa  U n i
versità  di P arig i e p iù  precisam ente nella  
faco ltà  m edica.

hiel seno della  stessa  U n iversità , e nella  
prim a parte del program m a da svolgere è 
detto: corso p e r  i  m e d ic i e p e r  g li s tu d e n ti in  
m edicina ', in  una seconda parte: corso p e r  coloro 
che devono essere g li esecu tori d i  q u es ti p a r tic o 
la r i m e to d i d i g in n a s tic a . A nche l ’U n iversità  
di L ione ha fa tto  lo stesso  nel 1930. Ma 
lasciando che si decida da noi su questo  punto  
dobbiam o, ripeto, essere grati al M inistero d e l
l ’interno, e per esso alla  D irezione di san ità , 
che è la  sua ala destra, del program m a essen 
zia le  che si è proposto  e cioè che non è solo  
il tubercoloso  che deve essere preso in  con si
derazione, m a anche i tubercolosi allo  s ta to  
la ten te , com e h a  accen n ato  il collega Mara- 
gliano. B isogn a  asso lu tam en te  selezionare con  
esa ttezza , servendoci dei m ezzi fisici e sop rat
tu tto  della  radioscopia, i m a la ti dai san i; è 
questa  la  raccom andazione fa tta  al M inistero  
d ell’in terno e a lla  D irezione di san ità , e 
che io ho segu ito  nel 1 9 2 5 -2 6  a P arm a nella  
scelta  dei b am bin i da m andare alle colonie. 
È  q u esta  la  v ia  p iù  sicura xier uscire dal p a s 
sa to  e dannoso em pirism o. E ducare fisicam ente  
anche ta lu n i m a la ti è il coronam ento d e l
l ’opera.

C’è una g innastica  curativa  che deve essere  
ta n to  p iù  acco lta  in  quanto elim ina la  ricetta; 
sapete  bene che, se si può stare lo n ta o l dalla  
ricetta , m o lti sono i conten ti. Tale g innastica  
curativa, in  Ita lia , non è m olto  diffusa. La  
illu stra  il professore di chirurgia, di p a to lo 
g ia  chirurgica, di ortoped ia, m a non c ’è d a v 
vero un a  cattedra  che tra tti di una g innastica  
curativa  che pure è così im portante. S iam o  
costretti a riconoscere la nostra  deficienza a 
ta le  riguardo, eppure qui, in  considerazione del 
fine a ltissim o, si dovrebbero rallentare i cor
doni della  borsa. Sulla  v ita  uma.na in  pericolo  
non c ’entra la  lesina.

In  S vezia , dove l ’educazione fisica ha avuto  
il p iù  grande sv ilupp o, esistono (a Stoccolm a) 
due scuole superiori di educazione fisica, una  
per i m asch i e una per le fem m ine. Id en tico  
fa tto  si verifica  a Lund, dove c ’è un ist itu to  di 
educazione fem m in ile, che supera per im por
tan za  quelli d i Stoccolm a; questo  collegio , 
nel quale la g innastica  curativa  v ien e p r a ti
cata  con tu tte  le  norm e della  scienza, è v i 
cino ad una c lin ica  dove vengono  in segn ati i 
m etod i della  g in n astica  curativa.

M a non  solo in  S vez ia  questo  osservasi; 
anche il B e lg io  ha com inciato  a m uoversi 
in  questo  senso, e ne hanno parlato  i suoi 
d elegati nei recenti congressi in ternazionali 
di Terapia fisica (A nversa 1930). E  ho n otiz ie  
p riva te  da Praga, che m i assicurano che anche  
li si com inciano ad occupare di questo  sistem a  
di cura per affidarlo a istru ttor i di g innastica .

Io  assicuro S. E . A rp inati che questo  è un  
problem a che alm eno v a  m esso sul p iano di 
studio; dalla com m issione saranno dati al so t
tosegretario  tu tt i  g li e lem en ti, perchè alm eno  
un in iz io  di soluzione ci sia.

Ora per com b attere v ittor io sam en te  la  
lo tta  contro i tubercolosi, non  b asta  sol 
ta n to  dare una partico lare educazione fisica  
ai bam bin i ered o-tu b erco losi, si deve pensare  
ad a ltri m ezzi ad  essa  coord inati. A n zi tu tto  
alla  vaccin azion e an titubercolare del nostro  
M aragliano, c,he fu  il  prim o a prepararne le  
basi, il prim o a  so llecitarn e la  p rova  perchè è 
innocua in  quan to  il b acillo  che si inocu la  
è m orto , m a però capace d i reazion i n e ll’or
ganism o, cioè di creare an tito ssin e  d ifensive. 
D a  ann i io  seguo l ’app licazione del m etodo e 
m i auguro ohe finalm ente il G overno pensi a 
farlo m ettere  in  azione. Q uesto è u n  prim o
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passo, m a questi ragazzi devono anche avere la  
cura del sole, d ell’aria, della  v ita  a ll’aperto e di 
qui la  creazione dei P reven tori, d ell’aum ento  
delle colonie m ontan e, m arine e della  crea
zion e di quelle fluviali, su lle quali in tend o  
specia lm ente ferm arm i. Sulle  colon ie m on 
tan e e m arine ricordo che nel 1926 la  scelta  
dei fan ciu lli da m andare era a ffrettata  ed  
em pirica, m en tre si d oveva  farne una ad e
gu ata  al fine da raggiungere. B isogn a  che alle  
varie  colon ie vadano  i fan ciu lli che verranno  
in d ica ti dalla  form a e d a ll’origine della gra
c ilità  con m etod i di va lu taz ion e  pratica  rico
n osciu ti dalle com m issioni; al m on te  andranno  
quelli di d eterm in ata  gracilità  con particolare  
ered o-d isp osiz ion e e g li a ltri sia al m are che 
n elle  colon ie fluviali.

I l  G overno h a  fa tto  cose m eravig liose nella  
lo tta  antitubercolare: quale la  creazione .di 
sanatori in  ogni provincia; è una proposta  risorta  
ad  opera di E ugen io  M orelli, che ha  m erav i
g lia to  il  m ondo ed h a  p rovocato  un m ovim en to , 
dirò così, em u lativo  anche in  altre nazioni. 
B enissim o: facciam o i sanatori sop rattu tto  per 
i  n ostri lavoratori, per quelli co lp iti dal m orbo  
su lle  tr in cee  del lavoro. In  questi sanatori, 
com e ha  d etto  ben issim o il nostro grande Capo, 
m ettiam o  lo stole dei tubercolosi, sia per curarli, 
sia  per im pedire che i b acilli si diffondano n e l
l ’am b ien te . A  q u esti sanatori che hanno un  
com p ito  determ in ato  non  deve andare però  
d isg iu n ta  la  form azione di v illagg i con va le
scenziari. D op o  la  guarigione occorre un  periodo  
di convalescenza che li fortifich i. Come i san a
tori e com e i p reventori (dove la  prevenzione ha  
i l  successo del 100 per 100), si creino dunque a n 
che i v illagg i di convalescenti. P er la  guarigione  
è rim edio sovrano il pneum otorace Forlanin i. Io  
ricordo che nel 1912 o 13 fu i a S tocco lm a quando  
si tra tta v a  di dare il prem io ISTobel; i  due can
d id ati ita lia n i erano G uido B accelli e Carlo 
E orlanin i. B icordo di aver ved u to  un grande  
lavorio  per i cand idati belgi, francesi, ted esch i 
e austriaci: il nostro F orlan in i non  ebbe il 
prem io; lo  ebbe un  belga, se non  erro. Però  
dal m om en to  che si è dato  anche d i recente il 
prem io IsTobel ad  un  m orto, sarebbe il caso di 
augurarci che si riprenda la  p roposta  e si dia  
anche a colu i che ha  guarito  e continu a  col suo  
m etod o  a guarire l ’um anità  sofferente di tu b er
colosi, com e dim ostra l ’uso oram ai m ondiale di

un m etodo che fu p en sato  da una gloria ita liana  
au ten tica , da Carlo F orlan in i, al quale si pensa  
di erigere qui a E om a, auspice E ugenio  M orelli, 
e c o ll’a lta  p oten za  m orale del D u ce un  m onu
m en to  al quale parteciperan no tu tte  le nazioni 
del m ondo civ ile .

E  rientro nel m io tem a.
I m alati non  si possono portare v ia  dal 

sanatorio, ho detto; si debbono m ettere  in  
convalescenzari, perchè so ltan to  allora la  d i
fesa  sarà continua, perm anente nei suoi r isu l
ta ti. Ma se noi riuscirem o ad im pedire che 
la  m a la ttia  si prolunghi per ered itarietà , cioè  
a fortificare gli ered o-d isp osti, a llora d im in u i
ranno m ano a m ano i c lien ti per i sanatori. 
Perciò tu tta  l ’opera nostra deve essere d iretta  
ad im pedire che questa  ered itarietà  faccia  sì 
che i nostri ragazzi cadano essi pure co l
p iti dalla m ala ttia . D im odoché l ’opera d e l
l ’educazione della  g ioven tù , o ltreché a ttraverso  
a m etod i appropriati di educazione fisica, e ai 
preventori, deve trarre grande profitto dalle  
colonie m ontane, m arine e fluviali onde im p e
dire che la  m a la ttia  risorga per li rami; ren 
dendo cioè forti e robusti questi gracili sia  
congeniti, ed aggiungo, acquisiti.

Sapete q u a l’è il r isu lta to  p ositivo  che si 
o ttien e  se noi di un  debole facciam o un forte ? 
B o i ven iam o in  gran parte  a cancellare le tare  
ered itarie proprie della  tubercolosi, ven iam o a  
com piere quella  che io ho ch iam ata  la  eredo- 
l is i ,  la  cancellazione cioè delle tare ered itarie  
e quando un  g iovane che proviene da tu b erco
losi, da lu etic i, ecc., gracile, l ’abbiam o fa tto  
forte  e resistente, dom ani, prendendo m oglie, 
non  p otrà  p iù  trasm ettere i germ i (perchè 
il germ e non  si può, com e i p iù  ritengono, 
trasm ettere) nè la  particolare a ttitu d in e  ad  
essere co lp ito  dalla tubercolosi. M a v ’è pure  
u n ’altro  fa tto  im p ortan te  da considerare e 
cioè, che q u esti g io v a n i fortificati dai m etod i 
e da un program m a, id eato  ed a ttu a to  s o 
p ra ttu tto  dal B eg im e, opporranno una m a g 
giore resistenza  nel caso fossero co lp iti da  
altre m a la ttie . B e l decorso della  v ita  di questi 
giovan i, quando sorgerà una bronchite, un  
catarro, od a ltra  m a la ttia  essi saranno p iù  in  
grado di v incerla , m entre oggi d iven tan o  spesso  
osp iti degli ospedali e delle case di sa lu te e ricor
rono alle  società  di beneficienza per cercare  
aiu to . D iven gon o  spesso un peso m orto sociale.
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ì io n  posso quindi, ripeto, che applaudire v i 
vam en te  a ll’ojiera del M inistero d ell’interno  
che ha p osto  il problem a nel suo p u n to  essen 
ziale e preciso, perchè non solo si com b atte  
Peredo-tubercolosi, m a si fa  tu tto  quello che 
è necessario per im pedire che la  tubercolosi 
attacch i a ltri gracili organism i. P er questo  
si debbono seguire le provvidenze suggerite  
d a ll’onorevole M orelli, per com b attere il b a 
cillo  n e ll’am biente delle case, negli alberghi, 
e bisogna cercare di agire ancora p iù  energi
cam ente di quanto, egli afferm a, fin ’ oggi si è 
fa tto .

H o  d etto  che delle colonie m ontane e delle  
colonie m arine g ià  conosciam o i benefici e f
fe tti. D ebb o richiam are l ’a tten zion e di S. E . 
il sottosegretario  di S ta to  per l ’in terno sopra  
una istitu z ion e  di m arca prettam en te  fascista , 
quella delle colonie fluviali. P rim a del 1923 non  
avevam o o quasi delle colonie fluviali. D a l 1923 
al 1931 ne sorsero 79 e io  credo di aver dato un  
num ero inferiore al vero, perchè indubb iam ente  
ve  ne sono ancora delle altre che operano in  s i
lenzio , m a delle quali non abbiam o p o tu to  avere  
in form azioni. Però nel prossim o congresso- 
raduno che farem o a Crem ona il 19 giugno; 
e col consenso del segretario generale del P a r
t ito , cercherem o di avere il num ero esa tto  
e di dare alle colon ie fluvia li uno sta to , un re
golam ento , e di raccoglierle so tto  la D irezione  
generale del P artito , della  D irezione G enerale  
della  Sanità . E sse hanno origini diverse; per
chè furono fon d ate  o dalla  Croce P o ssa , o 
da com ita ti sco lastic i, o da consorzi a n titu 
bercolari, o dal Com une, o dalle Opere pie, o 
da associazion i di beneficenza o da p r iva ti ecc. 
Q uesto non  può essere: b isogna m ettere  una  
direzione, creare un  regolam ento, e sop ra ttu tto  
m ettere  le colon ie so tto  la  sorveglianza  im m e
d ia ta  e p o lit ica  del Segretario  generale del 
P a rtito  e per esso dei Segretari federali, e con  
l ’assisten za  san itaria  dei m ed ic i in d ica ti dalla  
D irezione di san ità , so tto  la  sua vig ilanza .

È  in  questa  m aniera che potrem o avere dei 
benefici m igliori e m aggiori di quelli che 
abbiam o o tten u ti sino ad oggi.

E  term ino perchè ved o  che ho g ià  abusato  
della  vostra  pazien za . M a m i p areva  dovere di 
ad d itare  q u esta  opera del P eg im e , fau trice  
di un  beneficio al quale nessuno a v ev a  p en sato . 
N o i abb iam o n ecessità  che a queste  co lon ie

fluvia li vadano  sop ra ttu tto  i figli dei r u r a l i  
che debbono essere principalm ente considerati 
quando si fa  l ’in v io  alle  colonie.

I l clim a delle colonie padane è sta to  s tu 
d iato , dirò così, inconsapevolm ente ai fini cura
t iv i  dal grande IJificio idrografico del P o , e da  
alcuni osservatori m eteorologici. Così che ab b ia 
m o tu tte  le nozion i sulle irradiazioni solari, 
(ore di so leggiam ento), su lla  direzione dei ven ti, 
su ll’um id ità , sulla  pressione a tm osferica  ecc. 
È  un dottrina le  clim atico  g ià  fa tto , e ben poco  
resta  da fare. Q ueste colon ie si im piantano  
in  p u n ti dove il fium e è largo, dove la sponda  
è in  decliv io , dove la  r iva  è bene om breggiata, 
dove l ’arenile è largo. E d  è da notare un  fa tto  
ig ien ico  im portante, che in  queste  colon ie flu 
v ia li non  vanno p iù  so ltan to  i bam bini, perchè  
nelle  ore pom erid iane v i  si recano anche le  
m adri che m e lo scrivono due m edici, v i  tra 
scorrono delle ore qu iete, ton ificando le  loro  
energie e fortificando la  loro sa lu te.

Epperò io  sono con v in to  che facciam o un  
duplice bene, onorevole A rpinati, a i bam bin i 
ed alle  m adri. E d  il sign ificato  di m antenere o 
fortificare la sa lu te  delle m adri è un  elem en to  
sul quale, nei rapporti della  n a ta lità , non  è il 
caso d ’insistere, eccellenza A rpinati !

Io  ho creduto dare n o tiz ia  di queste  is t i
tuzion i, le quali, torno a  ripeterlo , sono di 
m arca p rettam en te  fasc ista . Le colon ie fluvia li 
del P o  sono, com e ho d etto , 79, m a l ’anno v e n 
turo saranno certam en te di p iù . Se i m iei conti 
non sono sbagliati, devono essere 33 m ila  i 
b am bin i che v i  affluiscono per godere dei b e 
nefici del clim a padano e certam en te anche  
q u esto  num ero si accrescerà. E  non so ltan to  
sul P o  abbiam o queste  colonie, m a bensì an 
che su lle rive dei suoi' affluenti, in fa tt i la  pro
v in c ia  d i P a v ia  ha  21 colon ie, M antova, la  
n ostra  M an tova  senatore Scalori, ne ha  20, 
la  p rov incia  d i Crem ona 14. E  non  parlo delle  
altre, perchè il tem p o  non  p erm ette  d ’insistere  
su ll’argom ento. D ico  che b isogn a  ev id en te 
m en te  a iu tarle.

D eb b o  dire u n ’u ltim a  cosa a S. B . l ’onorevole  
A rp in ati e cioè che la  D irezion e generale di 
san ità , che è v ig ile  sem pre in  tu tte  le opere di 
profilassi e d i d ifesa , è v en u ta  a  soccorrere  
l ’opera di noi m ed ic i per cercare d i diffondere  
q u este  co lon ie che dirò econom iche, perchè se 
si tra tta  d i m andare dei b am bin i al m are o al
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m onte, dobbiam o calcolare una m edia di spesa di 
10 franch i al giorno, m entre per i bam bini che 
m andiam o al fium e, al P o , dove il clim a estivo  
è, rip eto , m olto  sano, non si spendono che tre o 
quattro  lire al giorno al m assim o; si può quindi 
essere largam ente u tili in  un  p iù  va sto  cam po  
sociale ed anche ciò ad opera del E eg im e  
fasc ista . E d  ho fin ito . { A p p la u s i) .

PE STA LO ZZA . D om ando di parlare. 
P E E S ID E N T E . i l e  ha faco ltà . 
PE ST A L O Z Z A . O norevoli colleghi, p iù  di 

una v o lta  io  m i sono perm esso d i abusare della  
vostra  cortese a tten z ion e  per accennare, nella  
discussione del b ilan cio  d e ll’interno, ad un  
cap ito lo  solo, quello riguardante la  assegn a
zione a ll’O pera nazionale  di assisten za  alla  
m atern ità  ed in fan zia  di una som m a di lire  
65 m ilion i, che costitu isce  la  fon te  essenziale  
delle risorse econom iche d e ll’Opera stessa.

D i fron te a- questa  som m a, che sem bra orm ai 
stab ilizza ta  n ei successiv i b ilanci, ved iam o ac
crescersi au tom aticam en te  in  m odo in q u ietan te  
nel b ilan cio  d e ll’Opera una spesa obbligatoria, 
co stitu ita  dal graduale in ev ita b ile  aum ento  
delle spese di ricovero dei m inori abbandonati. 
G ià lo  scorso anno m i perm isi so llecitare su 
questo  p u n to  l ’a tten z ion e  degli onorevoli co l
legh i e del G overno. S. E . il so ttosegretario  Ar- 
p in ati, in teressan dosi b en evo lm en te  al m io r i
ch iam o, accennò allora ad una even tu a le  r id u 
zione degli obb ligh i di legge in  q u esto  cam po, 
per porre un freno a ll’illim ita ta  ascensione di 
questo  capitolo  d e ll’u scita . D a  quanto ho appre
so, pare che il rim edio allora escog ita to  incontri 
delle difficoltà n ella  sua a ttu azion e. E  m i 
consta  d i fa tto  che l ’a v v o ca to  F abbri, il nuovo  
com m issario  ch iam ato  dalla  fiducia del Capo 
del G overno a dirigere le sorti dell’Opera, 
si trova  a lo tta re  contro serie difficoltà di b i
lancio  che in vocan o  una urgente soluzione.

10 e t u t t i  vo i, onorevoli colleghi, che al par 
di m e a v e te  som m am en te  a cuore le  sorti- di 
questa  istitu z io n e  p red ile tta  del E eg im e, a 
com inciare dal nostro am atissim o P resid en te  
che a ll’opera san ta  ha legato  il suo nom e, 
siam o in d o tti a  chiederci, in  questo  m om ento  
in  cui nessuno oserebbe dom andare un  nuovo  
onere allo  S ta to , quale rim edio si possa  a d o t
tare per aum entare le risorse econom iche d el
l ’Opera.

11 Capo del G overno, fin da quando si prospet- 
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tarono, in  u n ’am pia  v ision e delle possib ili 
esplicazioni d e ll’Opera, le  necessità  di un largo 
finanziam ento, accolse  favorevo lm en te  la r i
ch iesta  del C om m issariato d e ll’Opera, di cer
care nel g e tt ito  di una n u ova  im posta , quella  
sui celibi, i fon d i necessari. D ifa tt i col d ecreto -  
legge 19 dicem bre 1926, con v ertito  in  legge  
il 7 dicem bre 1927, la  n u ova  im p osta  fu  is t i 
tu ita . Poco p iù  di un anno era trascorso, e già  
un nuovo d ecreto -legge , 24 settem b re 1928, 
stab iliva  il raddopp iam ento n ella  m isura d el
l ’im posta . Il nostro ch iarissim o collega onore
vo le  M orello, nel riferire al Senato  su lla  p rop o
sta  conversione in  legge del d ecreto -legge , d i
ceva  doversi considerare l ’im p osta  com e un  
doveroso contributo  finanziario, in  so stitu zion e  
del contributo  personale, da parte dei ren iten ti 
alla  leva  della  fam iglia , a beneficio della  m a ter
n ità  e d e ll’in fan zia  sp rovv iste  di a ssisten za ,

È  questo  il con cetto  a cu i si in sp irava  ta n to  
il E eg io  com m issario d ’allora, l ’onorevole P ian e , 
nel proporre, quanto il Capo del G overno nel 
consentire l ’istitu z io n e  deH’im posta , com e an 
che il P arlam ento  n e ll’approvarla e n e ll’auto- 
rizzarne po i il raddoppiam ento.

E  se si cred ette  necessario  di inasprirla è 
perchè l ’im p osta  nel suo g e tt ito  si era m ostrata  
a tu tta  prim a in ad egu ata  allo  scopo p el quale  
era s ta ta  is t itu ita .

In  rea ltà  il g e tt ito  d e ll’im posta  fu  al di là  
di ogni p iù  rosea previsione. I7el cap ito lo  delle  
en trate  del b ilancio  dello S ta to  per im p oste  
dirette, quella  sui celib i figura a ttu a lm en te  
per 105 m ilion i, esa ttam en te  la  terza  parte  
del g e tt ito  d e ll’im p osta  sui fabbricati. E , cosa 
non  ta n to  com une nel cam po tributario , non  
pare che essa abbia su sc ita to  sensib ili resistenze. 
Si direbbe che il con tribuente a ccetti con sop 
portazione l ’im p osta , conscio  di collaborare  
con essa  al consegu im ento  di un bene sociale.

P urtroppo però le  norm e rigide delle finanze  
dello S ta to  non  con sen ton o  un  p assaggio  in 
tegrale del g e tt ito  d e ll’im p osta  a ll’Opera n a 
zionale, nè le con d izion i a ttu a li del b ilan cio  
p erm etton o  di reclam are una m aggiore a sse
gnazione.

D ’altra  p arte  nè una p iù  rig ida im p o sta 
zion e del b ilan cio  g ià  in  corso per parte  del 
n u ovo  C om m issario, nè la  soppressione di ogni 
spesa non  in d isp en sab ile  ag li scopi essenzia li 
d e ll’O pera, si d im ostrano sufficienti a  p er
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m ettere  la pronta estensione a tn tto  il paese  
delle j ir o w id e n z e  ohe nei prim i anni d el
l ’esercizio furono m esse in  esperim ento. Ma 
non è possib ile  che l ’Opera adem pia ai suoi 
fini lega li se non  le si forn iscano i m ezzi ad e
guati. Ora il nuovo com m issario lo  ha già pro
clam ato  a ltam ente, i m ezzi a ttu a li sono asso lu 
tam en te  insufficienti per perm ettere a ll’Opera 
una funzione veram en te  nazionale cioè estesa  
a tu tto  il P aese. Se non  si può chiedere alle  
finanze una in tegrale  assegnazione del reddito  
attu a le  d e ll’im posta  sui celib i, non  sarebbe forse  
il caso di approfittare dello sp irito  benevolo  che 
anim a G overno, P arlam ento  e con trib u en ti 
per chiedere a questi un  n u ovo  sacrificio ! 
Si in tend e che in  ta l caso occorrerebbe studiare  
il m odo perchè il nuovo  sacrificio vad a  tn tto  ad  
esclusivo  van tagg io  d e ll’Opera ; com e sarebbe, 
ad esem pio, se si concedesse per legge a ll’O pera  
il p r iv ileg io , com e per le  provincie  e g li en ti 
locali, di applicare una sovrim posta .

Sia questo  o quel qualunque altro  p ro v v ed i
m en to  che la  saggezza dei govern an ti sappia  
escogitare, è certo che un p rovved im en to  o c 
corre e sollecito; perchè il P aese  non può p en 
sare che si v o g lia  lasciar inarid ire u n ’opera  
in iz ia ta  con ta n to  generosi in ten d im en ti ed  
in  così p er fe tta  arm onia colle d irettiv e  dem o
grafiche del G overno, u n ’opera veram en te  
basilare nel regim e fasc ista .

Lo scopo essenzia le d e ll’O pera nazionale, con 
siderata nei suoi rapporti co lla  p o lit ica  dem o
grafica del G overno, è quello  di abbassare sen 
sib ilm en te  la q uota  di m orta lità  delle m adri 
nella  san ta  funzion e della  m atern ità , e dei 
bam bin i n ei prim i anni di v ita . P er raggiungere  
qu esti due o b b ie ttiv i essenzia li m o lto  può  
fare una propaganda ig ien ica  quale quella  che  
è affidata alle  consu ltazion i o stetriche e p ed ia 
triche che, p ru d entem ente esp erim en tate  nel 
prim o quinquennio d i v ita  d e ll’Opera, il nuovo  
com m issario  in ten d e  op portunam ente e s te n 
dere a tu tto d ì paese.

M a io  d u b ito  assa i che si possa  con questo  
solo m ezzo raggiungere lo  scopo. ISTon in tend o  
ted iare g ii onorevoli co llegh i con argom en ta
zion i tecn ich e, m a ognuno v ed e  facilm en te  che  
se n o i riusciam o attraverso  a queste  co n su lta 
z ion i a scoprire le  m a la ttie  che rendono p er ico 
losa  la  fu n zion e della  m atern ità , avrem o in 
dub b iam en te  fa tto  u n  grande passo  verso  l ’i 

deale che ci proponiam o, m a non lo  potrem o  
m ai raggiungere se accanto  al saggio consiglio  
non sarem o in  grado di porgere a lla  m adre  
dolorante l ’opera m ed ica d iretta . In  a ltre p a 
role nel cam po d ell’assisten za  m aterna non  è 
possib ile  separare l ’azione profilattica  dalla  
curativa. Contro le  difficoltà del parto , p ur
troppo spesso così esiz ia li a lla  m adre ed a l b am 
bino, l ’un ica  profilassi possib ile  è la  d iretta  
assisten za  alla  partoriente.

Se nel cam po p ed iatrico  l ’O pera può asso l
vere in tegra lm en te  il suo benefico com pito  
attraverso  a i soli centri di consultazione, nel 
cam po ostetrico  le  consu ltazion i non bastano. 
Q uando noi avrem o d o ta to  di consu len ti o s te 
tric i com p eten ti i trecen to  centri d i co n su lta 
zione che si presum ono necessari per l ’intero  
paese, cosa farà il consu len te che v ed a  una  
gravida m alata  od una partorien te  in  pericolo, 
là  dove, com e purtroppo in  ta n te  p arti d ’I t a 
lia , fa  d ife tto  ogni form a p iù  rud im entale  di 
assisten za  a lla  m atern ità  % Come p otrà  p resu 
m ere di fare un a  profilassi ped iatrica , se lasc ia  
estinguere colla  v i ta  della  m adre quella  del 
bam bino

L ’Opera nazionale dovrà, a costo  di ven ir  
m eno alle  sue essen zia li finalità , fare della  pro
filassi fe ta le  attraverso  ad  u n a  p ien a  assisten za  
m aterna. P erciò  non  b astan o  i consu ltori se 
non v en ga  p rovved u to  a che la  donna, entro un  
determ in ato  raggio, possa  trovare u n  ricovero  
ed occorrendo una cura a ttiv a . Q uanti b a m 
b in i si salverebbero se fo sse  sem pre accessib ile  
una ad egu ata  assisten za  a lla  p artorien te ! È  
perciò ind isp en sab ile  che l ’azion e d e ll’Opera  
si esten d a  anche a prom uovere l ’istitu z io n e  di 
sale di m atern ità  op portunam ente arredate, 
là  dove ne sia  ev id en te  la  deficienza e spesso  
a ven ire  in  soccorso degli en ti loca li, se questi 
non  hanno m ezzi sufficienti a llo  scopo.

E  un  p iano ocu lato  di cure p ren ata li p resu p 
pone, non  solo l ’a ssisten za  ad a tta  a lla  p a r to 
r ien te, m a  spesso anche il ricovero  della  gravida  
m alata . P rend iam o ad esem pio ciò che ved iam o  
accadere per la  gravid a tubercolosa .

T u tti sappiam o che, p e l num ero in g en tis 
sim o di gravid e tubercolose, si prosp ettasse  
in  u n  p assa to  recente, com e unica risorsa effi
cace, la  p rovocazione d e ll’aborto , il quale ven iva  
in  rea ltà  p ra tica to  ogn i anno in  m ig lia ia  di 
casi; quello  stesso  aborto provocato , contro il
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quale si sono u n ite  in  una santa  cam pagna le 
legg i um ane e divin.e. È  b a sta to  che si apris
sero a lle  gravide tubercolose le porte finora 
con tese  dei sanatori perchè apparisse subito  
l ’erroneo ind irizzo finora- seguito .

Ideila sezione di m atern ità  annessa a ll’I s t i
tu to  B en ito  M ussolini, dove io  ho l ’onore di 
collaborare a ll’opera m irabile d e ll’onorevole  
M orelli, in  due anni di funzion am ento  solo due 
v o lte  a questa  dolorosa estrem a m isura si è 
d ovu to  ricorrere, anzi q u est’anno in  nessun  
caso.

E cco  una vera  profilassi efficace per i re la tiv i 
bam bini, che sono v en u ti tu tt i  a lla  luce in  o ttim e  
condizion i di salu te.

E  qu an ti m ai bam bin i si salverebbero se, a 
tu tte  le gravide am m alate e non alle sole tu 
bercolose, fosse  concesso il ricovero in  am bienti 
a d a tti di m atern ità !

O norevoli colleghi, ho vo lu to  sottoporre alla  
v ostra  a tten z ion e  questi esem pi, perchè v i  
dicano qu an ti am pi siano i confini entro i quali 
deve svolgersi, per essere efficace, l ’azione d el
l ’O pera nazionale, assai p iù  am pi dei lim iti 
entro  i  quali, n e lla  sua ocu lata  e lodevole  
prudenza d i am m inistratore, l ’a ttu a le  com m is
sario d e ll’Opera, p ensi oggi di circoscriverli, 
Q uanto p iù  am pi i confini, ta n to  p iù  estese  le  
esigenze econom iche. E  ta n to  p iù  necessaria  
una in tegrazion e di b ilan ci, sia co ll’ulteriore  
ricerca dei m ezzi che possano dim inuire il ca 
rico dei r icoveri dei bam bin i abban donati, sia  
c o ll’aum ento  dei redditi. Q uanto alla  d im in u 
zion e del carico per g li esposti, si è p en sato  a n 
che a lla  p ossib ilità  di ricorrere ad una legale  
ricerca della  p atern ità . Ma sarà p ossib ile  al g iu 
dice quello c h e . la  natura  sem bra rifiutarsi a. 
consentire, l ’identificazione del padre? V i sono  
forti ragioni per dubitarne. F orse converrà r i
stab ilire  il problem a della  com petenza di soc
corso, se cioè non  debba tornare alle provinole, 
che in  gran parte  ne furono im provvidam en te  
scaricate, il peso di questi ricoveri. Certo è che 
dei rim edi sono urgenti.

I l G overno fasc ista , che ha saputo  creare una  
istitu z io n e  cosi p rovvid a  e che form a oggetto  di 
am m irazione in  tu tt i  i  paesi c iv ili, saprà certo  
trovare i m ezzi sufficienti ch iam ando ev en tu a l
m en te, ad  una p iù  am pia  azione, le  Casse di 
assisten za  alla  m atern ità  e le Casse di assicu 
razione in  genere.

È  n oto  che agli S ta ti U n iti una buona parte- 
dei carico d e ll’assisten za  m aterna ricade sulle 
Casse di assicurazione, che sono le p iù  in teres
sate  a garantirsi contro la  m orta lità  puerpe
rale. In  un  p iano di assicurazione generale  
obbligatoria  contro la  m a la ttia  sarebbe facile  
far rientrare l ’assisten za  alla  donna gravida, 
con che tu tte  le  difficoltà di indole  finanziaria  
verrebbero a dileguarsi.

Sia questa  o sia  u n ’altra  la  soluzione, l ’es
senziale è che il fu lg ido  program m a di reden
zione della m atern ità  abbia la  sua p ien a  ap p li
cazione nei confini che la  v o lo n tà  del D u ce  
gli ha assegnato. { A p p la u s i) .

V IC IN I M AECO A E T U E O . D om ando di 
parlare.

P E E S ID E N T E . N e ha faco ltà .
V IC IN I M AECO A E T U E O . O norevoli co l

leghi, a m e rincresce di affiiggervi con un u ltim o  
discorso a q u est’ora così tarda; m a dopo che  
hanno parlato  quattro m edi(ù, sia perm essa  
anche una parola ad un m odesto  am m in istra
tore per esam inare, a proposito  del b ilan cio  
degli in terni, quelle question i che hanno p iù  
direttam en te  rapporto con l ’am m inistrazione, 
cioè la  situazione com plessa e difficile in  cui 
si trovan o gli en ti locali. E ecen tem en te  la  
prim a com m issione, presieduta  così degna
m en te dal collega P ironti, che studiò  la riform a  
delle finanze locali, esam inò esa ttam en te  e 
sap ien tem en te le  cause di ta le  d isagio  e le 
determ inò in  quattro  pu n ti, che si possono  
riassum ere così:

P rogressivo sv ilupp o q u a lita tivo  e q u an ti
ta tiv o  ed  aum ento di costo  dei servizi p u b 
blici, a cui g li E n ti devono provvedere, in  
correlazione al quale è m ancato un n a tu 
rale increm ento dei m ezzi occorrenti. O rdina
m en to  tributario  che, rim anendo nelle  sue 
linee basilari presso che im m u ta to , ha d ovuto  
provvedere i m ezzi necessari o sp ingendo  
i tr ib u ti a lim iti non  d i rado d ’eccessiva  gra
vezza, o con parziali r itocch i che non hanno  
dato i r isu lta ti sperati e hanno contribu ito  a 
rendere p iù  com p licato  e p iù  p esante il sistem a, 
con danno della  sua organicità  e del suo ren 
dim ento. G li oneri ad d ossati ag li en ti locali 
per servizi che esu lano dalla loro com petenza  
naturale e funzionale, con l ’in ten to  di a lle 
v iarne le finanze dello  S ta to . F in a lm eu te  la  
eccessiva  fa c ilità  con cui g li am m inistratori,
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isp irandosi a con cetti dem agogici nel passato , 
ovvero  anche in epoca più recente ad una sp ie
gab ile  m a in tem p estiva  febbre d i a tt iv ità  e 
di rin novam ento , hanno assunto  oneri assai 
gravi, senza ponderata va lu tazion e delle p o s
s ib ilità  finanziarie d e ll’ente.

L a recente riform a della finanza degli enti 
loca li ha vo lu to  porre riparo a due di queste  
cause, provvedendo principalm ente al riordi
n am ento  dei tr ib u ti non com p letam ente con 
soni alle necessità , ed al trasferim en to  allo  
S ta to  di a lcuni oneri ora addossati alle pro
vinole ed ai com uni. H a  cercato anche d ’in d i
care la  strada per im pedire l ’eccessiva  p rod iga
lità  degli am m inistratori ponendo loro dei 
freni e facendo raccom andazioni; m a i prim i 
non  si sono d im ostrati, com e vedrem o, di 
pratica  efiìcacia e le  altre non p otevan o  avere  
che un valore m orale.

In  realtà  nè la  prim a com m issione, nè la 
seconda parlam entare, di cui ebbi l ’onore  
di far parte, nè il G overno hanno p otu to  riso l
vere il prim o p u n to  che è quello  veram ente  
basilare e p iù  grave: quello cioè del continuo  
sv ilu p p o  dei servizi pubblici, sv ilupp o  cui sono  
rim asti asso lu tam en te  sproporzionati e in a d e
gu ati i m ezzi. Q uesta  la  vera, in so lu b ile  q u e
stione: a l continu o progressivo sv ilupp o q u a li
ta tiv o  e q u a n tita tiv o  dei servizi affidati agli 
en ti locali, è m an cato  il naturale increm ento  dei 
m ezzi necessari a fronteggiarli. S ta  di fa tto  
che in  q u esti u ltim i tem p i coloro che hanno  
d ovu to  am m inistrare prov in cie  o com uni si 
sono assai spesso tro v a ti a dover risolvere  
la  quadratura del circolo. D a  un  la to  la  n eces
s ità  di adeguare i servizi alle n u ove esigenze dei 
tem pi, della  c iv iltà , delle ab itu d in i, dei b isogni, 
delle stesse  d irettiv e  superiori, nonché di p ro
porzion arli a ll’increm en to  delle industrie  e 
dei com m erci ed a ll’aum ento  della popolazione; 
d a ll’a ltra  le  pub b lich e en trate  cr ista llizzate  in  
un m assim o di a liq u ote  già  raggiunto , anzi, in  
q u esti u ltim i tem p i, in  d im inuzione per la  
restriz ione della  base im pon ib ile  e per la  d im i
nuzion e delle a liqu ote.

Ora in  q u esto  caso i r im edi teorici che si 
possono  facilm en te  indicare sono due: o ridurre 
i serv iz i o aum entare i  m ezzi. M a ridurre i 
serv izi è in  realtà  una cosa  im possib ile , anche  
perchè occorrerebbe un a  riduzione m o lto  n o te 
vo le , perchè va lesse  a  ridonare a i b ilan ci la

necessaria e lastic ità . Si potrebbe sperare in  
una d im inuzione del costo  della  m ano d ’opera  
e delle retribuzion i, che sono g li e lem en ti ohe 
più  pesano (per tre quarti a ll’incirca) nelle  
opere degli en ti locali; m a tu tto  ciò non è 
preved ib ile  possa avven ire in  un  breve volgere  
di tem po. E d  allora non resta  che m ettere  a 
disposizione degli en ti locali n u ov i m ezzi.

E  dico m ettere  a d isposizione degli en ti 
locali, nel senso di dar loro la  faco ltà  e la  
resp onsab ilità  d ’im porre o m eno secondo la  
p ossib ilità  dei contribuenti a sopportare n u ov i 
oneri, lasciando a loro di giudicare e di disporre 
(salvo n aturalm ente le  approvazion i superiori), 
se sia il caso di m antenere i servizi o d ’im porre  
in  m inor m isura. In  questo  caso, una v o lta  
riconosciu ta  la  n ecessità  della  spesa e che  
l ’aum ento dei tr ib u ti è in ev itab ile , è in u tile  
sottoporre qu esti organi a controlli esasperanti, 
che fin iscono po i col d im inuire anche il senso  
di resp onsab ilità  degli am m inistratori.

B isogn a  riconoscere che le  m odifiche a ll’ordi
n am ento  tributario  in trod otte  dalla recente  
riform a non  hanno ancora ap p ortato  e forse  
non apporteranno i benefici p rev isti e sperati, 
i io i  che siam o a c o n ta tto  d iretto  dei con tri
b u en ti sappiam o bene com e sia  per essi irri
ta n te  so ttostare  a n u ov i accertam enti, a n u ove  
denunzie, a n u o v i con flitti con la  burocrazia  
fiscale e com e d ’a ltra  p arte  siano poco  sen si
b ili o add irittura  ind ifferenti al beneficio  
p orta to  dalla  soppressione d i im p oste  già  e s i
sten ti, che avevan o  tro v a to  la  loro base e 
avevan o  co lp ito  il  redd ito  n el suo p u n to  m eno  
sensib ile. A v v ien e  per i tr ib u ti com e quando si 
versa  un a  m assa d ’acqua su d ’una superficie  
ineguale: n atu ra lm en te essa si adagia nelle  an- 
fra ttu o sità  p iù  m in u te  e in so sp etta te . L a ta ssa  
n u ova  in vece , se pure teoricam en te  dovrebbe  
colpire il  redd ito  in  un  d eterm in ato  m om ento , 
lo  colp isce spesso in  u n  m om ento  d iverso, recando  
un a pertu rb azione n ei rapporti econom ici. E u  
già  u n  illu stre  m in istro  delle finanze, se non  
erro G iovann i L anza, ad  afierm are che le  tasse  
n u ove sono com e le  scarpe n uove, che fanno  
sem pre assa i p iù  m ale ai p ied i che non le  
vecch ie!

Q uanto agli oneri ad d ossa ti dallo  S ta to  
agli en ti loca li per servizi che esu lano dalla  
loro com p etenza, la  riform a cerca di porre 
rim edio tog lien d o  alle prov in cie  ed a i com uni
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parecchi servizi di carattere stata le, i io i i  li ha  
to lt i tu tt i, e si potrebbe fare ancora un lungo  
elenco di servizi che dovrebbero gravare sullo  
S ta to , m a ad ogni m odo ne ha to lti m olti. 
Però questo  non ha porta to  alcun m igliora
m en to  ai b ilan ci com unali e provinciali, perchè 
si sono bensì p assa ti allo S ta to  i servizi, m a  
non  l ’onere econom ico, in  quanto, per non  
gravare il b ilan cio  sta ta le, si sono to lte  agli 
enti locali parecchie en trate  che prim a perm et
tevan o  agli s tessi di sostenere ta li spese, 
quali la  com partecipazione sui proven ti dei 
tabacch i, ed altre. Q uindi la  riform a non ha  
sostanzia lm ente m odificata  la  situazione eco 
nom ica  degli en ti locali. È  vero che per le 
provincie  si è stab ilito  un  fondo di in tegra
zione; m a, badate, anche questo  fondo, che 
d oveva  servire a sistem are e risanare i bilanci 
provincia li, v ien e  m eno al suo scopo se v iene  
distribu ito , com e appare dalle prim e istruzion i 
m inisteriali, solo per com pensare le perdite  
derivan ti dalla  d im inuzione delle entrate. Mi 
auguro che ta le  concetto  sia abbandonato nella  
distribuzione di ta le  fondo, il cui p iano è ancora  
in  corso.

A  questo  proposito  m i si p erm etta  di aprire 
una parentesi: b isognerebbe che i b ilan ci v en is
sero approvati in  tem po! S ta  bene che gli am m i
n istratori siano obb ligati a m antenersi nei lim iti 
del b ilan cio , m a è necessario che essi ne siano a 
conoscenza dal princip io d e ll’anno. In vece  
anche q u est’anno, com e nel precedente, siam o  
quasi a m età  d e ll’esercizio ed ancora noi non  
conosciam o i nostri bilanci!

P IE O h iT I. Sono g ià  pronti.
V I C m i  M AECO A E T U E O . Sarà; m a ancora  

non li abbiam o; u ifìcia lm ente non sono ancora  
approvati.

Tornando al fondo di in tegrazione, m entre  
esso dovrebbe servire ad. integrare, com e la  
parola dice, i b ilan ci delle provincie, è avven u to  
che, quando abbiam o fa tto  i nostri b ilanci, ci 
si è detto: b ad ate  che del fondo d ’integrazione  
non  d ovete  chiedere se non  quella som m a pre
cisa che corrisponde al danno che av ete  sub ito  
dalla riform a, cioè che corrisponde alla  d im i
nuzione di en trate  per riduzione di im poste, 
diffalcata  della d im inuzione di oneri che lo  
S ta to  si è addossati. Se così fosse, i b ilan ci 
resterebbero nella  precisa condizione di prim a, 
senza alcuna sistem azione, senza il p iù  piccolo

m iglioram ento. S ta  di fa tto  che nessuna pro
v in c ia  del E egn o  ha segu ito  questa  norma, 
eccetto  quella  di M odena, perchè le  è sta ta  
im p osta  dalla G-iunta provincia le am m ini
strativa: lo  d ico perchè non  vog lio  attribuirm i 
dei m eriti che non ho.

Ma poi, oltre agli oneri di carattere essen 
zialm ente sta ta le, di cui parecch i, non  tu tti, 
sono sta ti to lt i agli en ti locali, v e  ne sono altri 
che essi hanno dovu to  assum ere, se non per 
sollevare le finanze dello S ta to  o per ad em 
piere a servizi che spetterebbero  allo  S ta to , 
per m ission i loro affidate dallo S ta to  stesso  o 
dal P artito . D ag li oratori che m i hanno pre
ceduto sen tivo  parlare della  lo tta  an titu b erco 
lare e di tu tta  l ’opera m eravig liosa  di p r o v v i
denze sociali che il G overno svolge; m a non si 
è d etto  che buona parte degli oneri ricade sugli 
enti locali. A bbiam o v isto  q u est’anno, nella  
nostra provincia , raddoppiare da ll’au torità  g o 
vern ativa  la  quota  ind iv idu ale  che la  p rovincia  
e tu tt i  i com uni pagano per il Consorzio a n ti
tubercolare, portandola  da 60 centesim i ad  
una lira p e r , ab itan te . A  questo  si aggiunga  
l ’Opera N azionale  B alilla , le Opere a ssisten 
ziali del E eg im e, il  D op olavoro  e v ia  dicendo. 
È  questo  tu tto  un  com plesso di cose bellissim e  
e sante, m a che v ien e ad aggravare i b ilanci 
degli en ti locali, senza che siano date ad essi 
le corrispondenti entrate.

E d  anche in  questo caso il d ilem m a è m olto  
sem plice: o b isogna levare ai com uni ed  alle  
provincie ta li oneri o b isogna dar loro anche i 
m ezzi per poterli sopportare. È  in u tile  poi che  
si esasperino i pubblici am m inistratori con  
controlli e rigori i quali trovan o  contrasto  nelle  
stesse  d irettive  date dal G overno.

E im an e u n ’u ltim a  parte: si rim proverano  
gli am m in istratori che, per sp iegab ile m a  
ta lora in tem p estiv a  febbre di a tt iv ità  e di 
rinnovam ento , hanno assunto  oneri troppo  
gravi, e ta lora  sproporzionati alle capacità  
econom iche del loro b ilan cio . Q uesto appunto  
fa tto  agli am m in istratori degli en ti locali co 
stitu isce  in  realtà  il cardine di tu tta  la  riform a  
recente delle  finanze locali, che, esam inata  
nel com plesso, m ira p rincipa lm en te al fine  
di incatenare q u esti p overi p od està  e questi 
m odesti presid i com e terrib ili sperperatori 
del pu b b lico  denaro; si dom anda che essi 
vengano  in terd e tti com e dei fig lio li prodighi
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e scapestrati; si dice loro: se av ete  dei d eb iti 
ve  li iiagberem o, m a non ne p otrete  fare p in  
nessuno; non p otrete  p iù  contrarre qualsiasi 
m u tu o per nuove opere, e circa le rendite  v i  
sarà dato quanto strettam en te  occorre a 
chiudere, oggi, in  pareggio il vostro  b ilancio, 
m a non un centesim o di più!

F rancam en te questa  soluzione sem bra a l
quanto ingenua e teorica, perchè non è p o s
sib ile , nella  realtà , che gii en ti locali non  p ro v 
vedano  a lavori e a spese che sono assoluta- 
m en te necessari a lla  loro v ita , a spese di p u b 
b lici servizi indispensab ili; l ’aum ento  e lo sv i
luppo di ta li servizi è in ev ita b ile  e lo si può  
constatare facendo un esam e accurato dei loro 
bilanci; esam e che dovrebbe essere troppo m in u 
zioso ed esegu ito  col confronto della situazione  
locale, per poter essere com piuto  proficua
m en te  da una com m issione centrale.

Q uali sono adunque queste spese eccessive  
assunte solo per febbre di a ttiv ità , o, diciam olo  
pure, per desiderio di popolarità? Per la m as
sim a parte si tra tta  di lavori pubblici, m a nel 
m aggior num ero dei casi l ’accusa non è fo n 
data.

V i saranno certo sta te  delle eccezion i clam o
rose, degli am m inistratori co lp iti da m ega lo 
m ania che hanno esagerato nello  spendere, 
m a questa  non  è una buona ragione per to 
gliere ogni autonom ia, ciò che vu ol dire anche  
ogni resp onsab ilità , a tu tt i  gli am m inistratori 
locali.

B a sta  in vece  in sistere nel consigliare le  
am m in istrazion i a u n ’opera di raccoglim ento  
e di risparm io, per elim inare quel ta n to  di 
elim inab ile  che esiste  ancora nei loro bilanci. 
Ma per questo  è necessario  esista  tu tto  un  
com plesso di am b ien te  m orale.

In  prim o luogo b isognerebbe che tu tta  la  
stam p a del P a r tito  accen tu asse  la  cam pagna  
per l ’econom ia, in vece  di fare una cam pagna  
clam orosa d i esa ltazion e delle  opere pubbliche. 
O ggi u n  preside o un  p od està  com e può s o t .  
trarsi a ll’in c itam en to  quotid ian o  che gii g iunge  
dai suoi am m in istrati, tim orosi d i vedere la  
propria p rov incia  o il proprio com une secon d i 
ad a ltr i n ella  grand iosità  delle opere o nella  
perfezion e dei servizi? Come rispondere a  chi, 
citan d o  le  grandiose opere q u otid ian am en te  
d escritte  nei g iornali, in scrive a  in cap acità  
0 a gre ttezza  d e ll’am m in istrazione del proprio

com une o della propria p rovincia  il m ancato  
com pim ento di n u ove opere egualm ente gran
diose? B  com e può presentarsi quel ta l com une  
o quella  ta le  provincia  a lla  r iv is ta  delle opere  
pubbliche fa tta  ogni anno il 28 ottobre, senza  
una serie d i nuove opere da additare a ll’am 
m irazione dei c ittad in i e della  IsTazione? Come 
sopportare infine il confronto colle opere del 
v icin o  com une e della  v ic in a  provincia? { A p -  
p ro v a z io n i) . Occorre dunque una p o litica  di 
raccoglim ento in sp irata  ad econom ia ed a 
un senso d i responsabilità , non  solo da parte  
degli am m inistratori, m a della  pub b lica  op i
n ione e di tu tte  le  gerarchie del P artito .

E la  questione potrebbe essere riso lta . Se 
veram ente gli en ti loca li potessero  sospendere  
ogni a tt iv ità  costru ttiva , non fare p iù  lavori 
nè opere nuove, se non  strettam en te  n eces
sarie, si sarebbe certo fa tto  u n  gran passo  per 
la  sistem azione dei b ilan ci degli en ti locali. 
Ma allora, onorevole sottosegretario , andiam o  
incontro ad un altro  problem a, di carattere  
sp iccatam ente p o litico  e sta ta le , quello  della  
disoccupazione.

IsToi adesso ci trov iam o con tinu am ente a ssil
la ti (non so se presen te v i sia qualche altro  
am m inistratore di en ti locali: non  ved o  i 
colleghi G asperini e M essedaglia, m a v i  sa 
ranno certo parecch i podestà), noi siam o con 
tinu am ente assilla ti dalle r ich ieste, dalle p res
sioni, dalle preghiere dei p refetti e dei segretari 
federali, perchè si dia lavoro nel ta l com une, 
perchè si faccia  la  correzione della  ta le  curva  
della ta le  strada, e questo  perchè in  quella  
plaga v i è d isoccupazione ed un a  grande n eces
sità  di dare lavoro. E d  il G overno stesso , 
anche recen tem en te  nella  d istribuzione d i quel 
m iliardo d estin ato  alla  d isoccupazione, il G o
verno concede sussid i per num erosi lavori di 
m aggiore o m inore u tilità  pubblica , lavori 
che sono fa t t i  per la  m aggior parte  a spese  
degli en ti loca li. E d  allora si pongono questi 
en ti nella  situazione penosa, n e ll’od iosità  di 
im pedire col loro rifiuto l ’esecuzione di queste  
opere, di non  dare lavoro, in  apparenza anche  
di andare contro le  d irettiv e  del G overno, o 
n ella  n ecessità  d i dire d i sì e d ’andare così 
incontro  a lla  spesa e a lle  conseguenze di b i
lancio . D e l resto  non  è p ossib ile  incatenare gli 
en ti loca li in  u n  le t to  d i P rocu sto  ed  im pedire  
loro ogn i azione feconda! P er  q u esto  occorre
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ad ogni costo  dar loro i m ezzi necessari; e 
poicliè  il la to  p o litico  della  questione supera  
quello econom ico, m i pare opportuno par
larne in  occasione del b ilan cio  degli interni.

I l G overno ha  l ’obbligo di provvedere ed  
in  realtà  provved e m olto  largam ente e sag
g iam ente a lla  d isoccupazione; però deve con
tem poraneam en te provvedere agli en ti locali. 
B  i sistem i potrebbero essere due: il G overno  
potrebbe dare agli en ti loca li il denaro n eces
sario, sia  so tto  form a di n u ov i fond i di in te 
grazione, sia  di fond i per la  d isoccupazione, 
com e si è fa tto  a ltre  v o lte , assicurandosi che 
siano veram en te  spesi in  opere pubbliche, che 
torn ino di so llievo  alla  d isoccupazione e che 
nello  stesso  tem p o  siano u tili e redditizie . Io  
vorrei vedere b an d ite  tu tte  le  spese v o lu t
tuarie, quali g li sven tram en ti delle c ittà , che 
si possono fare in  m om en ti di finanza ricca: in  
m om en ti di finanza r istretta  si debbono fare  
so lam ente quelle spese che possano essere  
redditiz ie , quali le bonifiche e le opere di v ia 
b ilità; queste  veram en te  sono spese, che in  
un avven ire  p iù  o m eno prossim o, accrescono  
la  r icchezza  della inazione e danno un  reddito. 
I l G overno quindi potrebbe dare il denaro agli 
en ti loca li perchè p rovvedano  a  q u esti lavori. 
O vvero, se il G overno lo  preferisce, può ese 
guire d irettam en te  ta li  opere a m ezzo  del G enio  
civ ile . D i ta le  sistem a si sono già  fa tte  oppor
tu n e applicazion i e da qualche tem po il G enio  
c iv ile  com pie opere che spetterebbero a ll’a 
zienda autonom a stradale: sistem azione di 
strade, correzioni d i curve, costruzione di case  
canton iere le  a v e te  affidate al G enio civ ile , e 
v a  benissim o; egualm ente p otreste  fare per gli 
en ti locali, assum end ovi d irettam en te  la  ese
cuzione d ’opere u tili, forse necessarie, special- 
m en te  in  m ateria  stradale, che le  provincie  e 
i com uni non hanno i m ezzi per eseguire.

A ggiungerò ancora alcune osservazion i sp ic
ciole, delle quali spero che l ’onorevole so tto se 
gretario p otrà  tener conto  nella  com pilazione  
del n u ovo  testo  della  legge com unale e p ro
vinciale.'

P er quan to  riguarda i com uni m i sem bra  
che in  ogni com une v i  debba essere u n  v ice  
podestà; non solo nei grandi com uni, m a anche  
n ei p iccoli, tog lien d osi così frequ en ti e n o tevo li 
difficoltà; in fa tt i il p od està  può essere am m alato  
od assen te ed allora si presen tano difficoltà e

in con ven ien ti a far funzionare l ’am m inistra
zione. B icordo che una v o lta  il podestà  di un  
paese doveva  sposarsi e non si sapeva da chi p o 
tesse esser sposato; la  grave questione si risolse 
facendo nom inare per u n  giorno un  com m is
sariop refettiz io ! Mi pare che la  nom ina del v ice  
podestà  non possa  presentare alcuna difficoltà: 
sarà per il podestà  un  coadiutore che potrà  
sostitu irlo  in  caso d i b isogno, sarà per il v ice  
podestà  una preparazione ed un a  pratica  per 
divenire un  buon am m inistratore, e non  sarà  
gran m ale se ciò farà nascere qualche on esta  e 
m odesta  am bizione di chi, dopo anni di op e
rosità, potrà m agari aspirare a  un a  croce di 
cavaliere....

In  ogni com une, anche nei p icco li, dovrebbe  
poi esservi la  C onsulta. E ssa  serve a  d im inuire  
le  responsabilità  del p odestà  e, anche se non  
h a v o to  deliberativo , può servire com e u tilis 
sim o organo di in form azione e di consiglio; 
altrim enti il p odestà , se deve prendere una  
deliberazione di qualche im portanza, dovrà  
andare al caffè o in  farm acia per interrogare  
Tizio e Caio ed avere così una idea  della p u b 
b lica  opinione. Io  desidererei anche che la  
C onsulta avesse, oltre un  carattere sindacale, 
anche un  carattere territoriale, specialm ente  
nei com uni dove esistono frazioni che hanno  
in teressi speciali e ta lora  discordanti con quelli 
di a ltre frazion i o del capoluogo; con la  co sti
tuzione della  Consulta si verrebbe a dare una  
piccola  soddisfazione a ta li in teressi locali, 
portando una loro voce  in  seno a qu esti organi 
consu ltiv i.

Com m issari p refettiz i. Con la  nuova  legge  
non  ce  ne dovrebbe essere p iù  b isogno, sa lvo  
in  casi eccezionalissim i. Con l ’an tica  legge si 
capiva: quando si d im ettev a  il consiglio  com u
nale b isogn ava  indire le  elezion i, ci vo lev a  
tem po per m ettere  d ’accordo i vari p artiti, 
e allora occorreva un  com m issario p refettiz io  
ohe ten esse l ’am m in istrazione per un  certo  
periodo di tem p o. A desso il p od està  è uno; 
egli non  darà le  d im ission i dalla  sera alla  m a t
tin a  e ci deve essere il  tem po e il m odo per 
sostitu irlo . N atu ra lm en te  ci sono dei casi ecce
zion ali di ca tt iv a  am m inistrazione, nei quali 
occorre veram en te  un  com m issario, che sia  
in  realtà  p iu tto sto  un inqu iren te e vad a  a 
rivedere le  bucce del cessato  p odestà . Ma se 
m anca ta le  eccezionale m otivo , deve esser
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p ossib ile  sostitu ire  sub ito  il  nuovo p odestà . 
In v ece  adesso si abusa m olto  della  nom ina  
di com m issari p refettiz i, i  quali p o i gravano  
n o tev o lm en te  sul b ilan cio  com unale.

In  ogni caso poi ta li com m issari, sa lvo  casi 
eccezionalissim i, non  van n o  presi nel personale  
della prefettu ra . A n ch e questo  è un  abuso  
che può avere ragion i m olto  com prensib ili e 
um ane; g iacch e v o i non p aga te  troppo larga
m en te  i vostr i funzion ari ed  è naturale che  
q u esti cerchino di arrotondare leg ittim a m en te  i 
loro stip en d i, e che i p re fe tti siano p orta ti ad  
accon ten tarli. Ma quando essi sono n om in ati 
com m issari, in  un  com une m agari lon tan o, 
non  esercitano  p iù  bene il loro dovere nè in  
prefettu ra , nè com e com m issari.

AEPIhTA TI, so ttosegretario  d i S ta to  p e r  V in -  
terno . Spesso ta li funzion ari sono g li un ici 
com p eten ti e non c ’è da so stitu ir li con  altri.

V i c m i  M AECO  A E T U E O . H on  credo che  
si possa dare al P a rtito  questa  asso lu ta  tacc ia  
di in cap acità , che esso non possa  esprim ere  
dal suo seno un  solo uoipo capace d i am m in i
strare il suo com une.

A E P IU A T I, so ttosegretario  d i  S ta to  p er  V in -  
te rno . M a allora gravano su l b ilan cio , u gu a l
m en te  com e il funzionario!

V lC Ilsri M AECO  A E T U E O . U o, perchè  
p o te te  sen z’altro  nom in arli p odestà .

A E P IN A T I, so ttosegretario  d i S ta to  p e r  IHn- 
terno . Ma non  sem pre si trovan o  sul p osto .

Vicmi M AECO  A E T U E O . E  allora si 
prendono da un  com une v ic in o  e si a ffretta  
la  nom ina del n u ovo  p odestà . A nche per un a  
ragione d i carattere m orale, poiché n on  si 
m etteran n o  a lcu n i com uni in  cond izione di 
non  eguaglianza  con g li altri; u n  com une, che  
ha per com m issario p refettiz io  il v ice  p refetto  
o il segretario particolare del p refe tto , si 
trova  in  condizione p r iv ileg ia ta  d i fron te  agli 
a ltr i com uni, il che non  è sim patico; e in  ogni 
caso sono trascurati i doveri della  prefettu ra .

P er la  p rov in cia  due sole osservazion i. I l 
preside dovrebbe, secondo m e, avere la  faco ltà  
che a veva  il  presidente della  d eputazion e p ro 
v in cia le , secondo la  v ecch ia  legge, d i p o ter  cioè  
dare la  delega per a lcune m ansion i a qualche  
rettore. I  rettori, nel n u ovo  ordinam ento, 
corrispondono ai consig lieri p rov in cia li e perciò  
non possono avere delegh e d i p otere d e lib e
ra tivo .

Ma la  p rovincia  è un  organism o troppo  
v a sto  perchè il preside, sia pure con l ’ausilio  
del v ice  preside, posso dirigere tu tte  le branche  
d ell’am m inistrazione. Ino ltre  v i  sono consid e
razioni di com petenza specifica: io, ad  esem pio, 
ho nel rettorato  un  illu stre scienziato  com e il 
professor E u ggero  B alli, e sarebbe assurdo che 
m i occupassi io  di cose m ediche, di lo tta  a n ti
tubercolare, di v ig ilan za  sanitaria sui dem enti 
e sugli is t itu ti, quando ho al m io fianco un  
uom o di ta l valore.

A ltra  osservazione: si dovrebbe istitu ire  
anche per le  provincie la  responsabilità  del 
ragioniere. I l povero preside, quando firma 
dei m andati, non può ad ogni m andato  rich ia
m are tu tta  la  pratica  per vedere se le  d elib e
razioni sono regolari, se la  cifra è esa tta . D i 
fron te a lla  legge però è l ’un ico  responsabile; m a  
se v i  fosse una resp onsab ilità  solidale del rag io
niere capo, il  preside ne avrebbe una n otevo le  
garanzia e la  sicurezza che la  pratica  è s ta ta  
accuratam ente vag lia ta .

Personale: è una questione gravissim a. O no
revole  A rpinati, in  altra  sede, a lla  Camera v o i  
a v ete  d etto  che non è questo  il m om ento , 
date le  a ttu a li difficoltà dei b ilan ci, di abrogare  
il  decreto  catenaccio  del 1926 che v ie ta  qualsiasi 
aum ento  d i spesa n e ll’organico. A v ete  p erfe t
tam en te  ragione in  lin ea  di m assim a; però  
ci sono delle eccezion i. ̂ To n on  vorrei una re
voca , m a vorrei però che il G-overno si a ssu 
m esse esso la  faco ltà  di esam inare caso per  
caso. V i sono in fa tt i degli en ti loca li che sono  
s ta ti am m in istrati nel p assato , n e l periodo di 
larga dem agogia  am m in istra tiva , da am m in i
stratori parsim oniosi, in cui g li im p iega ti sono  
rim asti ad  un  liv e llo  di stip en d io  bassissim o ed  
è in iq uo  che oggi non possano essere m ig lio 
ra ti neppure in  quella  m isura, del 400 per f OO 
d ell’anteguerra, che il  D u ce  afferm ava, nella  
relazione al decreto  della  riduzione del 12 per 
cen to  sugli stipendi. Con esso g li im piegati 
degli en ti loca li si sono v is t i  ridurre lo  stipend io  
del 12 per cen to  quando n o n -e r a  sta to  loro  
au m en tato , com e lo era s ta to  per g li in ip iegati 
dello  S ta to . V i sono ora degli im p iegati, 
specia lm en te  n eg li a lti gradi, che hanno due 
v o lte  e m ezzo  lo  stip en d iò  che avevan o  prim a  
della  guerra, si trovan o  cioè in  condizione m olto  
peggiore d ’allora; senza contare che v i  sono  
sta te  delle in terferen ze d i am m in istratori so-
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cia listi, che hanno ann ien tato  enorm em ente lo 
stip en d io  al basso jiersonale. In  alcune pro- 
v in c ie , ad  esem pio, un  cantoniere com unale  
ha se tte  v o lte  lo  stipendio  d e ll’ante guerra, gli 
am anuensi, le  dattilografe, hanno cinque vo lte  
ta le  stipendio; m a il segretario generale, l ’in 
gegnere capo, il ragioniere capo non  arrivano  
a raggiungere il trip lo  d ell’anteguerra: disparità  
stridenti che il G overno dovrebbe poter risol
vere, m agari avocando d irettam en te  a sè il 
giudizio , anzi che lasciarlo  a lla  g iunta  p ro v in 
ciale am m in istrativa , che potrebbe essere in 
fluenzata da considerazioni personali o locali.

U n ’altra  p iccola  questione. N ella  legge 17 
agosto  1928, n. 1953, che fìssa la  posizione g iu 
rid ica dei segretari com unali v i  è u n ’incon- 
gruenza che deve costitu ire  certam en te una  
om issione, poiché a ltr im en ti non si saprebbe 
spiegarla. A i concorsi di segretario com unale  
sono am m essi so ltan to  coloro che appartengono  
a i ruoli d i ta le  carriera, con due eccezion i 
però: l ’una nei riguardi del personale di prim a  
e seconda categoria  delle prefetture, l ’a ltra in  
quello dei v ice  segretari e capi ripartizione in  
servizio  presso i com uni.

È  sta to  escluso così solo il personale delle  
provinole. U n  segretario generale d i una pro
v in c ia , ohe è in  una posizione uguale a quella  
di un  segretario generale di un com une di 
prim a classe, non  può dunque concorrere ad  
u n  p osto  d i segretario com unale. Come ho 
d etto , non, se ne com prende veram en te  la 
ragione, e non  si può pensare che ad una om is
sione. N o n  si può pensare che la  ragione stia  
nel fa tto  che i segretari generali delle provinole  
non  sono funzion ari dello  S ta to , m entre lo 
sono quelli dei com uni, perchè si sono già  
am m essi al concorso i ragion ieri di prefettura  
ohe pure non  sono funzion ari di S tato .

N eppure può trattarsi di d iversità  di fu n 
z ion i am m in istrative, perchè l ’ articolo 29 
d,ella legge dice che il segretario generale della  
p rov in cia  esercita  nelle  provinole le stesse  
fu n zion i che esercita  il segretario com unale nei 
com uni, e la  n o ta  circolare 26 aprile 1929 del 
M ioistero d e ll’interno dice che il segretario  
provin cia le  d e v ’essere considerato parte in te 
grante d e ll’ am m inistrazione della  provincia, 
così com e il segretario com unale è parte in te 
grante d e ll’am m inistrazione del com une.

. una p icco la  raccom andazione questa  ohe

Piscussionif /. 700

rivolgo a ll’onorevole sottosegretario  di S tato  
n ell’in teresse di questa  piccola  m a benem erita  
classe di a lti im p iega ti delle provincie.

E  vengo infine (e con questo  finisco) a ll’argo-
m.ento che p iù  m i sta  a cuore, com e preside  
di una provincia, quello dei b ilan ci delle pro
v incie.

È  noto  com e la  prov incia  tragga le proprie 
entrate quasi esclu sivam en te  dalla  sovraim - 
p osta  fondiaria, perchè gli altri suoi cesp iti 
sono asso lu tam en te irr ilevan ti. Le entrate  
patrim oniali non  ci sono, la u ten za  stradale e 
l ’a liqu ota  di ricchezza m obile rappresentano  
piccole briciole nelle  entrate  della  provincia; 
la  finanza provinciale si regge esclu sivam en te  
sulla sovraim posta  fondiaria. Ora la  riform a  
delle finanze locali ha tag lia to  gravissim am ente  
su questo  cesp ite. È  vero che nella  C om m is
sione parlam entare delle finanze locali le pro
v in cie  hanno avu to  il grave torto  di essere  
rappresentate m olto  m ale da un unico rappre
sen tan te, che è colu i che ha l ’onore di parlarvi. 
I l fa tto  si è (ed io l ’ho dichiarato ripetuta-  
m en te in  seno a quella  com m issione) che in  
ta le  riform a i com uni sono sta ti tra tta ti m olto  
m eglio  delle provincie. B astan o  pochi d ati a 
dim ostrarlo. L a sovraim posta  fondiaria co l
l ’ordinam ento precedente era costitu ita  su 
queste basi: i com uni potevan o  sovraim porre  
fino ad un prim o lim ite  di cento  cen tesim i con  
la sem plice autorizzazione della  G iunta p rov in 
ciale e fino ad un secondo lim ite  di duecento  
cen tesim i con l ’approvazione del M inistero  
delle finanze: in  to ta le  trecento- cen tesim i. 
Per i fabbricati i com uni avevan o  un  prim o  
lim ite  di cinquanta cen tesim i ed un  secondo  
di ven tic in q u e. L e provincie  in vece  per la  
sovraim posta  fond iaria  avevan o  un  prim o  
lim ite  di cen to  cen tesim i ed  un  secondo pure  
di cento; in  to ta le  duecento  cen tesim i. Per  
i fab b ricati un prim o lim ite  di c in quanta  
centesim i ed un secondo d i ven tic in q u e  com e  
i com uni.

Col nuovo  T esto  U n ico  per le  fìnanze loca li, 
i com uni hanno un  prim o lim ite  di duecento  
centesim i, u n  secondo lim ite  di a ltr i duecento  
cen tesim i ed un  terzo lim ite , sia  pure so tto  
certe cond izion i e con determ in ate garanzie, 
di cento  centesim i; to ta le  cin quecen to  c en te 
sim i, per i quali, si noti, b asta  l ’approvazione  
della  g iu n ta  provincia le. E  per i fab b rica ti si
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hanno pure tre lim iti, con un  to ta le  di cento-  
ven tic in q u e  centesim i, in vece  dei se ttan ta -  
cinque x>recedenti. A lle  prov incie  in vece  il 
prim o lim ite  è sta to  r id otto  a c in quanta  cen te 
sim i e così anche il secondo; to ta le  appena  
cento  centesim i, e per il secondo lim ite  è 
necessaria  l ’approvazione del M inistero. Q ue
sto  per la  sovra im p osta  fondiaria .

P er i fabbricati le cose sono r im aste  in a lte 
rate. Con questa  grave differenza: ohe per i 
com uni è s tab ilito  anche un  p rovved im en to  di 
carattere eccezionale; si è r iten u to  cioè che 
p otesse  essere p ossib ile  che qualche com une, 
anche g iu n to  a questo  terzo lim ite  del 500 per 
cento , non giungesse a pareggiare il proprio  
b ilan cio , e si è am m esso che in  questo  caso, 
con specia li garanzie e con particolari cau 
te le  (il b ilan cio  rich iam ato  al M inistero d el
l ’interno) ci p o tesse  essere u n ’altra  eccedenza  
illim ita ta . P er  i com uni dunque c ’è anche  
questa  eccezionale p ossib ilità , aperta  ad ogni 
eccezion ale  b isogno. P er le  prov incie  no; per  
le  p rov incie  non  c ’è au torità , nè G overno, 
nè Papa, che p ossa  concedere d i oltrepassare  
il  secondo lim ite  dei duecento  cen tesim i per 
cen to .

Ora sta  d i fa tto  che le  provincie , nel con
fron to  fra il 1931. e il .1932 hanno d im in u ito  il 
carico delle sovrim p oste  n ella  m isura di 330  
m ilion i, com e r isu lta  dalla  s ta tistica  dei pre
v e n tiv i 1932 p u b b lica ta  nel prim o fascico lo  
del corrente anno della  « E iv is ta  delle pro
v in cie  ». IsTon si conosce ancora l ’am m on tare  
delle  sovrim p oste  ap p lica te  dai com uni n e l 
1932, m a si d eve ritenere che v i  fu  un  au m en to  
n otevo le . In fa tt i, secondo una sta tis t ica  uffi
cia le del M inistero delle finanze di a lcu n i anni 
fa , su 9137 com uni v e  ne erano 4658 che non  
superavano i trecen to  cen tesim i (lim ite  legale), 
v e  ne erano 1195 che non superavano i quattro-  
cen to , e 1061 che non  g iu n gevan o  ai c in q u e
cen to  (nuovo lim ite  legale), ciò che v u o l dire  
che o ltre  la  m età  dei com uni non superava il 
lim ite  lega le  d i allora, ed o ltre i due terzi non  
su p erava  quello  odierno. In  q u esti u ltim i anni 
le cose sono p rob ab ilm en te  pegg iorate , m a sta  
di fa tto  che di fron te  a u n  terzo  d i com uni 
che avrebbero d ovu to  ridurre le  loro sovr im 
p o ste  (m a certo  non  lo avranno fa tto !)  v e  ne  
è u n  gran num ero che hanno p o tu to  in v ece  
au m en tarle , o tten en d o  cosi una m aggiore e la 
s t ic ità  dei loro b ilan ci.

Le provincie in vece  hanno un lim ite  non  
solo r id otto  a m età , m a insuperabile; il che  
vu o l dire bloccare i b ilan ci prov incia li senza  
alcuna p ossib ilità  di andare al d i là  di questo  
lim ite  per nessuna ragione. Le prov incie  oggi 
hanno un  b ilan cio  com p letam ente b loccato , 
poiché n atu ra lm en te per poter arrivare al 
secondo lim ite  della  sovrim posta , devono  
avere ap p licate  le  a ltre  tasse  al m assim o, e 
quindi non possono p iù  aum entare nessun  loro  
cesp ite  d ’en trata .

A E P Il!lA T I, so ttosegretario  d i  S ta to  p e r  V in -  
te rno . V i è i l  fondo d ’in tegrazione.

V IC IN I M AECO A E T U E O . V engo anche al 
fondo d ’integrazione; il quale, secondo quanto  
dice quella  circolare da v o i sp ed ita  agli en ti 
locali, e che spero non  sia  osservata  n ella  
realtà , dovrebbe costitu ire  il  rim borso puro e 
sem plice d i quello  che le  p rov incie  hanno  
perduto con l ’applicazione della  riform a, cioè  
non apporterebbe a i b ilan ci provincia li alcun  
m iglioram ento.

In o ltre  an ch ’esso è im m u tab ilm en te  fissato  
e alm eno anche per il  1933 rim ane autom atica-  
m en te  ferm o.

Q uesto  v u o l dire togliere al b ilan cio  q u a l
s ia s i e lastic ità ; v u o l dire im p ossib ilità  di fare  
qualsiasi n u ovo  lavoro, com e v u o l dire im p os
sib ilità  di contrarre qualsiasi n u ovo  deb ito , 
poiché m anca nei b ilan ci, non  solo la  p ossib i
lità  di pagarli, m a anche quella  d i garentirli, 
n on  essen d ov i p iù  m argine per le  delegazion i 
della  sovrim posta . Ora, s ta  bene dire agli 
am m in istratori che non  devono  far d eb iti, 
perchè ne hann o fa tt i  anche trop p i, m a v i  
sono lavori che non  è p ossib ile  fare se non  con  
la  co stitu zion e  d i m utui; sarebbe v io lare le  
legg i econom iche agire a ltr im enti e d ’altronde  
sarebbe m ateria lm en te  im p ossib ile  p ro v v e 
dere coi fon d i dei b ilan ci di com p etenza. I n 
fa tt i  com e sarebbe p ossib ile  spendere tre  o 
qu attro  m ilion i per u n  lavoro , facen d o li gra
vare tu t t i  su l b ilan cio  d i un  solo  anno! E  
q u esto  non  sarebbe neppure g iu sto , se si tra tta  
di un  lavoro , com e un  p o n te  o una strada, 
la  cui u tilità  si p ro ietta  n e ll’avven ire . In  q u e
sto  caso b isogna  fare u n  deb ito  da am m ortiz
zare in  m o lto  tem p o, in  m odo che i n ostri 
fig liu o li sopportino  una p arte  d e ll’onere. L a  
m ia  p rov in cia , a d  esem pio, ha costru ito  la  
strada M o n tese -P a v u llo , che il  cam erata  ono
rev o le  A rp in ati p robab ilm ente conosce, poiché
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M ontese si trova  v icin o  alla  sua B ologna. 
E b bene questa  strada è term in ata  nei due 
tra tt i che conducono al Panaro; m anca so l
ta n to  d i costruire il p onte, per il quale occor
rono 1 .700.000 lire. N ella  recente assegnazione  
di fond i per len ire la  d isoccupazione questo  
p onte, è vero, è sta to  ten u to  presente, conce
dendo il co o lr ib u to  del 40 per cento; m a quel- 
l ’a ltro  60 per cento  dove vad o  a trovarlo*? 
Si è co stretti a tirare a v an ti con dei ripieghi: 
troverem o un appaltatore che acconsentirà  a 
fare il p on te  ed a riscuotere il  m ilion e sp et
ta n te  a lla  provincia  in  cinque anni. Ma questo  
è un  assordo sistem a di am m inistrazione, perchè  
vien e a gravare sui b ilan ci dei prossim i esercizi. 
D op o poch i anni noi troverem o il b ilancio  
saturo, e non  saprem o p iù  com e fare per andare  
avan ti. U n  p on te  che crolla, un  altro lavoro  
necessario che si presen ta im provvisam ente non  
troveranno p iù  alcuna possib ilità  nel b ilancio  
provincia le  delle ind isp en sab ili provvidenze.

In som m a gli am m inistratori provinciali, non  
solo non hanno p iù  autonom ia, m a sono  
r id o tti a fare d ell’ordinaria am m inistrazione  
di erogazione delle scarse en trate  del bilancio.

N o n  parliam o p o i delle spese fa co lta tive . 
Ad on ta  d i qualche r itocco  apportato  dalla  
legge su lle  finanze locali, v i  sono una quantità, 
di spese erroneam ente ch iam ate fa co lta tiv e , 
che corrispondono a vere n ecessità  di pub b lica  
u tilità , di c iv ico  decoro, persino di stretta  
um anità .

V i sono tra  queste le  som m e che noi diam o  
agli is t itu t i che raccolgono i poveri, gli orfani, 
i bam bin i derelitti, che li  to lgono  alla  strada e 
li educano ad un  m estiere, v i  sono i sussid i 
agli asili, quelli a lle  opere assistenzia li, quelli 
ai deficienti, ai m inorati e v ia  dicendo; quale  
sarà q u ell’am m inistratore ohe possa  chiudere, 
le orecchie ed  il cuore a ta li v o c i di umanità*?

A ltra  spesa fa co lta tiv a , m a asso lu tam en te  
necessaria: i sussid i ai servizi au tom ob ili
s t ic i  che in  ta n te  p laghe, che non  hanno le  
ferrovie , costitu iscon o  l ’un ico m ezzo di Comu
n icazione e di v ita  c iv ile .
. Ora tu tto  questo  b isogna che sia  regolariz

zato . B isogn a  che i com uni e le  provincie  
abbiano una_ m aggiore e la stic ità  e b isogna  
anche tener conto  della  im portanza dem ografica  
e sociale d e ll’ente, perchè non  si può trattare  
un com une com e M ilano-fdla; stregua di un

com une di 500 a b ita n ti (va bene che se si 
tra tta  del com une di M ilano, questo troverà  
m odo di farsi ascoltare!), poiché ben diversi 
sono i b isogn i e le  esigenze della  loro v ita .

Concludo ripetendo quello cui ho già accen
nato: tu te la  sugli en ti locali, si, m a non diffi
denza, non quella  diffidenza che h a  un pochino  
perm eato di sè tu tta  la  legge su lla  riform a delle  
finanze locali. Se v i è un  d isonesto  co lp itelo  
e severissim am ente; se v i  è un  incapace, u n  
ca ttivo  am m inistratore, sostitu ite lo ; m a non  
co in volgete  tu tt i  g li am m in istratori dei com uni 
e delle provincie, tu tt i  qu esti fed eli e b en e
m eriti vostr i collaboratori in  un a  generale  
atm osfera di diffidenza che li offende, li m or
tifica, li ostacola  n e ll’opera loro e so v ra ttu tto  
non è g iu sta  e non è m erita ta .

A b b ia te  fiducia nella  rettitu d in e  e nella  
saggezza degli am m inistratori, che v o i stessi 
av ete  scelto , di questi m odesti presidi, di 
questi p overi p odestà , che lavorano con grande  
am ore, con asso lu to  disinteresse, con zelo e 
con onestà , per condurre g li en ti loro affidati 
verso un  m aggior benessere, una m aggiore  
grandezza, e per contribuire così anche alla  
grandezza della P atria . [ A p p la u s i  e co n g ra 
tu la z io n i) .

P A S S E E IN I  A N G E L O . Chiedo di parlare.
P B E S ID E N T E . N e  ha faco ltà .
P A S S E E IN I  A N G E L O . O norevoli colleghi, 

discu tendosi il b ilancio  d e ll’agricoltura, il co l
lega  D e C apitani ha v iv a m en te  raccom andato  
al m inistro che si sorvegliassero le cen trali 
del la tte . N on  tu tte  le c ittà  hanno la  cen trale  
del la tte . Io  dico, fortu n ate  quelle c ittà  che  
non hanno la  centrale del la tte , inqu an toch è, 
dove non  v i sono queste  centrali, il la tte  si 
paga  m olto  m eno. Q uesta  differenza di prezzo  
è grave, m assim e per le classi m eno ab b ien ti. 
I  prod u ttori del la tte  portano il loro p rod otto  
a queste centrali e percep iscono circa 35, 40, 
45 cen tesim i al litro . N e lla  c ittà  dove v i sono  
queste centrali il  la tte  si paga  1,20, 1,25, 1,30. 
Io  dico che questo  è un  enorm e danno che v a  
a carico dei p overi, delle classi p iù  b isognose. 
V i sono po i, per di p iù , c ittà  dove esiston o  
centrali che ritardano di m olto  il pagam ento  
che dovrebbero fare, di m ese in  m ese, ai forn i
tori di questo  la tte . S i prenda ad esam inare di 
nuovo q u esta  situazione, ved a  S. E . A rpinati 
se può agg iu stare  questa  questione, tog liere
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questi incon veiiien ti, e fare in  m odo che il 
la tte  sia ven d u to  ad un prezzo m inore di quello  
al quale a ttu a lm en te  è ven d u to  dalle centrali.

Q uesto  la tte  pastorizzato , del quale ta n to  si 
p arlava  e si d ecan tava  F u tilità , sem bra poi 
-che non sia p iù  ta n to  utile: questa  sua u tilità  
pare sia assai d im inuita , in  quanto parecchi 
m edici fanno certificati a m olti am m alati per  
chiedere alle au torità  com p eten ti di prov vedersi 
di la tte  non p astorizzato . V i sono anche dei 
sani che non  possono tollerare questo  la tte  
pastorizza to  e trovan o dei m ed ici che r ila 
sciano dei certificati testifican ti la  n ecessità  
di usare la tte  non p astorizzato .

La raccom andazione che vo levo  fare, e che  
ribadisce quella  g ià  fa tta  in  occasione della  
discussione del b ilancio  della  agricoltura, è 
che sia presa in  esam e q u esta  situ azion e del 
caro prezzo del la tte , d eterm in ata  nelle  grandi 
c ittà  dalle fu n z io n i di queste centrali.

A E P IÌT A T I, so ttosegretario  d i  S ta to  a lV in -  
terno . Ma dove ci sono le centrali non si possono  
m ica dem olire !

P E E S ID E N T E . B ich iaro  chiusa la  d iscu s
sione generale su questo  disegno di legge, r i
servando la  faco ltà  di parlare al relatore e 
al m in istro.

Chiusura di votazione.

P E E SID E lSÌT E . D ich iaro  ch iusa la  v o ta 
zione. P rego i senatori segretari di procedere  
allo  spoglio  delle urne.

I  sen a to r i seg re ta ri fa n n o  la  n u m e ra z io n e  de i 
ro ti.

H anno preso parte alla votazione i senatori :

A bisso, A gnelli, Ancona, A ntona T raversi.
Baccelli, B arzila i, B astian elli, Bazan, Bere- 

nini, B ergam asco, Bevione, B iscaretti Guido, 
B iscaretti Eoberto, B ongiovann i, Bonin Lon- 
gare, B rusati Eoberto, B m sa ti U go.

C agnetta , Calisse, Cam erini, C anevari, Ca
sanuova, C asertano, Castelli, Cesareo, Clan, 
Cippico, Cirm eni, Credaro, Crem onesi, Cri- 
spolti, Crispo M oncada.

D allolio A lfredo, De Bono, Del Bono, De 
V ito, Di B agno, D iena, Di PTassineto, Di F ras-  
so. Di Bobilant, Di T erranova, Di Vico,

F acchinetti, Faelli, F aggella , Falcioni, F er
rari.

Gabbi, G allenga, Gallina, G arofalo, Garroni, 
G asparini, G atti Salvatore, G iam pietro, Gro- 
soli, Guaccero, G ualtieri, G uglielm i, Guidi F a 
bio, Guidi Ignazio.

Lago, Larussa, L ibertin i, L issia , Lunghi,. Lu- 
ciolli.

M alagodi, M alaspina, M am bretti, M anfroni, 
M ango, M aragliano, M arcello, M archiafava, 
M ariotti, M aury, M azzoccolo, M azzoni, M az- 
zucco, M ilano Franco dtAragona, M illosevich, 
M orello, M orpurgo, M orrone, M osca, M osconi.

N icastro.
Padulli, P asserin i A ngelo, Pavia , Pecori Gi- 

raldi. Perla, Pestalozza, P ironti, P oggi Cesare, 
Pram polini, P u jia .

Q uartieri.
Eaim ondi, R aineri, R ava, R eggio, Renda, 

Ricci Corrado, R icci Federico, Romeo, Romeo 
delle Torrazzo, R ossi, R ota Francesco, Rota  
G iuseppe, Ruffini, Russo.

Sailer,; Salata, Sandrini, Sanjust, Santoro, 
Santucci, Scadutó, Scalori, Scavonetti, Schan- 
zer. Scialoj a A ntonio, Sechi, Segrè Sartorio, 
Sim onetta, S irianni, Soderini, Solari, Spez- 
zotti. Spirito, Squitti, Supino.

Tacconi, Tam burino, T ofani, Tolom ei, To
rnasi della Torretta, T osti di V aim inuta.

V ersari, V icin i M arco A rturo, Vi'nrfiani, V ol
terra.

Zoppi, Zupelli.

Risultato di votazione.

P R E S ID E N T E . P roclam o il r isu lta to  della  
v o ta z io n e  a scru tin io  segreto  sui seguenti d i
segn i di legge:

Stato  di previsione della spesa del M ini
stero  delle com unicazioni per l’esercizio  finan
ziario dal 1« luglio  1932 al 30 g iugno 1933 
( 1221):

Senatori votanti

Favorevoli . 
Contrari . ,

Il Senato approva»

148

. 130 

. 18
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D iscip lina degli orari di lavoro nelle azien
de industriali (393):

Senatori votanti

F avorevo li . 
Contrari . .

148

128
20

il Senato approva.

M odificazione alFarticolo 20 del R egio de
creto-legge 5 luglio  1928', n. 1817, che istitu ì 
l’Istitu to  per il credito navale (1195):

Senatori v o ta n ti

F avorevo li 
Contrari . .

I l Senato approva.

148

135
13

A pprovazione del T rattato  di estradizione  
fra  l’Ita lia  e B rasile, firm ato a Rio de Janeiro  
il 28 novem bre 1931 (1245):

Senatori votanti .

F avorevo li . .
Contrari . . .

148

135
13

I l Senato approva.

Provvidenze dirette ad agevolare la co
struzione e l’attrezzam ento di sylos e  di m a
gazzin i da cereali (1263):

Senatori votanti

F avorevoli . 
Contrari . .

Il Senato approva.

148

137
11

A pprovazione della convenzione stipulata  
il 29 giugno 1931-IX per l’esercizio delle Re
g ie  F onti di Recoaro (1269):

Senatori votanti

F avorevoli 
Contrari . ..

Il Senato approva.

148

. 136 

. 12

M odificazioni al 2° comm a dell’articolo 26 
del R egio decreto-legge 29 luglio  1927, n, 1509,

suH’ordinam ento del Credito agrario nel R e
gno (1278):

Senatori v o ta n ti. . . 7 . . . 148

F avorevoli . . . . . . .  . 1 3 8
Contrari ........................ ....  10

H Senato approva.

Modifica della legge istitu tiv a  deU’Istitu to  
(( V ittorio  Em anuele III » per il bonificam ento  
della S icilia  (1280):

Senatori votanti

F avorevoli . 
Contrari . .

148

137
11

Il Senato approva.

Presentazione di relazioni.

P R E S ID E N T E . In v ito  i senatori N u volon i, 
D i F rassineto , M ariotti, D e  M ichelis, D e  T u l
lio  e B erio  a presentare alcune relazioni.

N U V O L O N I. H o  l ’onore di presentare al 
Senato  la  relazione sul d isegno di legge:

A p provazione della  C onvenzione firm ata  
a P arig i l ’8 luglio  1930 tra  l ’I ta lia  e la  F ran 
cia re la tiva  alla  rettifica  di frontiera sulla  linea  
ferroviaria  C u n eo-V en tim ig lia  (1287).

D I  F R A S S IN E T O . H o  l ’onore di presentare  
al Senato la  relazione^ sul d isegno di legge: 

P rovved im en ti per l ’istruzion e p rofessio 
nale dei contad in i (1279).

M A R IO T T I. H o  l ’onore di presentare al S e 
n ato  le relazion i sui segu en ti d isegn i di legge: 

A utorizzazione della spesa di lire 750 m i
lion i per l ’esecuzione di opere straordinarie  
urgenti (1252);

A u torizzazion i di spesa per il com p leta 
m en to  di opere d ipendenti da terrem oti e da 
danni di guerra (1253);

A u torizzazion e di spesa per l ’A cq u ed otto  
P ugliese  (1254).

A u torizzazion e di una u lteriore spesa di 
lire 94.000 .000  per i lavori di costruzione della  
direttissim a B o lo g n a -F iren ze  e delle ferrovie  
P iacen za-C rem on a e F id en za -S a lsom agg iore  
(1255). V

D B  M IC H E L IS. H o  l ’onore d i presentare al 
Senato  la  relazione sul d isegn o  di legge;
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A pprovazione della  C onvenzione in ter 
nazionale per l ’assisten za  finanziaria stipu lata  
a  G inevra, in  d ata  2 ottob re  1930 (1214).

D E  T U L L IO . H o  1’ onore di presen tare al 
S enato  la  relazione sul d isegno d i legge:

E ip oso  settim an ale  e fe s t iv o  nel com m er
cio ed orari dei negozi ed esercizi di v en d ita  
(1288).

B E E IO . H o  l ’onore di presentare al Senato  
la  relazione sul d isegno di legge:

P en a li d iscip linari da applicarsi ai fu n z io 
nari d e ll’A m m inistrazione delle p oste  e dei 
telegrafi n ei casi d i sm arrim enti di buoni p o 
sta li fru ttifer i in  b ianco (1041).

PEESIDEISTTE. D o  a tto  ai senatori i^uvo- 
loni, D i F rassineto , M ariotti, D e  M icbelis, D e  
T ullio  e B erio  della  presen tazione di queste  
relazion i che saranno stam p ate  e d istrib u ite .

M ercoledì 25 m aggio, alle ore 15,30 riunione  
degli Uffici con l ’ordine del giorno già  an n u n 
zia to . A lle  ore 16 seduta  p ub b lica  col seguente  
ordine del giorno:

I. Seguito  della d iscussione del seguente di
segno di legge:

Stato  dì previsione della spesa del M ini
stero deH’interno per Tesercizio finanziario dal 
1*’ luglio  1932 al 30 giugno 1933 (1184).

II. D iscussione dei seguenti d isegn i di legge :

D isposizioni riguardanti la costituzione ed 
il funzionam ento di Consorzi tra  esercenti uno 
stesso  ram o di a ttiv ità  econom ica (1259);

A um ento della circolazione autorizzata  
delle m onete di bronzo da centesim i 5 e 10 e 
proroga del term in e della prescrizione delle 
m onete di nichelio  da centesim i 50 a contorno  
lisc io  (1274);

D efinizione delle con troversie  g ià  di com 
petenza del T ribunale A rbitra le M isto italo- 
austriaco e d e ll’A rb itrio  U nico (1281);

C onversione in legge del E eg io  decreto- 
legge  14 gennaio  1932, n. 275, concernente nor
m e in tegra tive  per le assicurazion i obbligatorie  
per r iijva lid ità  q la vecch iaia, per la  d isoccu

pazione involontaria e contro la tubercolosi 
(1240);

Conversione in legge del R egio decreto- 
legge 15 ottobre 1931, n. 1274, concernente  
variazioni agli s ta ti di previsione della spesa  
di diversi M in isteri, nonché ai bilanci di alcune 
A m m inistrazioni autonom e, per l ’esercizio fi
nanziario 1931-32, e convalidazione del Regio  
decreto 15 ottobre 1931, n. 1275, relativo a 
prelevazioni dal fondo di riserva per le spese  
im previste (1247);

C onversione in legge del R egio decreto- 
legge 16 novem bre 1931, n. 1415, concerninte 
variazioni allo stato  di previsione deirentrata  
ed a quelli della spesa di d iversi M in isteri per  
Tesercizio finanziario 1931-32, e convalidazione  
dei R egi decreti 13 novem bre 1931, nn. 1416 e 
1417, relativ i a prelevazioni dal fondo di r i
serva per le spese im previste (1248);

iConversione in legge del R egio decreto- 
legge  28 agosto 1931, n. 1227, contenente di
sposizioni su ll’istruzione superiore (1251);

Conversione in legge del R egio decreto- 
legge 31 m arzo 1932, n. 419, concernente la 
costruzione di nuove case econom iche per i fe r 
rovieri dello Stato  (1268). - { In iz ia to  in  S e 
n a to )  ;

Convalidazione del R egio decreto 7 aprile  
1932, n. 378, relativo a prelevam ento dal fondo  
di riserva  per le spese im previste  delTesercizio  
finanziario 1931-32 (1271);

Stato  di prev isione della spesa del M in i
stero degli affari esteri per Tesercizio finanzia
rio dal 1® luglio 1932 a l 80 giugno 1933 (1243);

Stato  di previsione della spesa del. M in i
stero  delie finanze e  sta to  di previsione dell’e n 
tra ta  per Tesercizio finanziario dal 1® luglio  
1932 al 30 g iugno 1933 (1282).

L a sed u ta  è to lta  (ore 21)

Prof. Gioacchino Lauren n

Capo dell’Ufficio dei Resoconti.


